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In Piazza S. Giovanni 
Fadeev, Joliot Curie, il decano 
di Canterbury, F. Leclercq, Anna 
Seghers e Nenni parleranno al 
popolo romano 
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INCAPACE DI CONFUTARE L'ATTO D'ACCUSA DELLE SINISTRE 

De Gasperi elude le proposte dell'opposizione 
per l'applicazione della Carta costituzionale 

Forte ' requisitoria di Scoccimarro contro la politica antidemocratica del governo 
JLa denuncia di hi Causi sulla sittiazione siciliana e la fiacca autodifesa di Scelha 

LA LOTTA PER LA TERRA IN CALABRIA 

Usi contadino ucciso 
da un sicario degli agrari 

i braccianti ottengono nuove gran­
ili vittorie a Verzino e a Ciro Marina 

Dopo due mesi di battaglia con­
dotta dall'Opposizione in Parla­
mento e ira le grandi masse, di­
nanzi alla grande impressioni* 
suscitata nell'opinione nnbbhca dul­
ie accuse delle sinistre, il Presi­
dente del Consiglio si è visto co­
stretto a rompere il silenzi* 

Il discorso merita senza dubbio 
un commento umnto e meditalo. 
Pi elidiamo atto intanto che De Co­
stieri ha rinunciato olle fandonie 
sin piani K e agli insutti volgari, 
contnnlo evidentemente che questi 
tmcc.'ii da dozzina non ingannano 
più nessuno e non servono a can­
cellare il profondo malessere nel 
popolo e l'eco che in esso trovano 
la politica, rinnovatrice e le propo­
ste dei partiti operai. Prendiamo 
atto che l'accusato si difende e nel­
la difesa assume un tono diverso 
da ieri, chiedendo il riconoscimento 
della sua * buona fede ». 

Alo non SÌ tratta oppi solo di 
tono; si frolla di sostanza. 

In questi due mesi di battaglie 
l'Opposizione ha documentati}, una 
per una, centinaia e centinaia dt 
illegalità, che calpestano le libertà 
civili e politiche scritte nella Co­
stituzione; ha iollevato dinanzi al 
paese la grave questione delle per­
secuzioni antipartiyianei ha avan­
zato proposte di estrema concre­
tezza per il rispetto e l'applica* 
zione de"a caria costituzionale. De 
Gasperi non ha ri»po«!o alle aceti* 
se; non ha dato nessuna garanzia 
seria per un mutamento di politi­
ca; ha eluso le proposte avanzate 
dalle sinistre. 

L'Opposizione in questi due roe-
si, dinanzi alla crisi della produ­
zione e alla miseria delle masse, ha 
sviluppato una serie di iniziative 
per una nuova politica economica. 
La C.G.l.L. ha presentato un piano 
di r innovamento alla Nazione. De 
Gasperi ha serbato assoluto silenzio 
su questi punti. 

Per mascherare questi silenzi, per 
vlndere le iniziative e le proposte 
dell'opposizione. per confondere 
banalmente l'opinione pubblica. De 
Gasperi ieri ha chiamato in causa 
la Costituzione cinese. -

Puerile strattagemma. In discus­
sione oggi nel Paese non c'è la 
Costituzione della nuova Cina — 
grande Costituzione rinnovatrice 
che dà la libertà a milioni di uo­
mini, nel corso stesso di una guer­
ra. se ne ricordi l'on. De Gaspe­
ri. e che deve tener conto di Que­
sta lotta armata condotta senza ri­
serve dai aruppi reazionari — è in 
discussione qui la Costituzione 
italiana, accettata e sottoscritta an­
che da De Gasperi, in vigore da 
due anni, ma calpestata e resi 
inoperante dal Governo. 

Dica De Gasperi che cosa intende 
fare per il rispetto di questa Costi-
fnuzione. che è quella oggi esisten­
te nel nostro Paese; dica come in­
tende provvedere alla sua piena 
applicazione e a che il suo p o u e m o 
rientri nella legatità violata. 

Questa — lo dichiarava ieri so­
lennemente Scoccmarro — e In vera 
strada per una sostanziale « disten­
sione»; questa è la prima risposta 
da dare al discorso di De Gasperi. 

L a seti li ta 
L.a seduta di ieri al Senato — 

seduta conclusiva de l drammatico 
dibattito sul bilancio degli interni 
— si è iniziata alla 9 antimeridiane 
con l'intervento del compagno LI 
CAUSI, intervento necessario a col­
mare una lacuna. - ad aggiornare 
la s.tuazione dell'ordine pubblico in 
Sicilia dopo che rad.c.ih mutamenti 
sono avvenuti nella condotta del 
governo circa, la lotta contro il 
banciitismo •-. - - * • • " 

Li C=usi ha sottolineato la . s tra ­
nezza dei si lenzio mantenuto su 
questo punto da Sceiba nei suo di­
scorso alla Camera, e cosi il riser­
bo che il colonnello uuca mantiene 
sulla soia attività. Significa forse, 
questo si lenzio, che II ministro- non 
vuole modestamente parlare de i 
• successi » ottenuti, © c o i non* v u o ­
le turbare « raz ione tecnica • della 
polizia? O significa invece — come 
è in realtà — che il mutamento 
avvenuto nella lotta contro ì! ban­
ditismo ha un'origine politica e so­
ciale inconfessabile? 

Ricordando come il prefetto Vi ­
cari s:a strto dcst.tuito per avere 
individuate le responsabilità di al­
cuni uomini politici della mags io-
ranza. e ricordando come siano s?a-
ti riassunti ora nel corpo ufficiai. 
e adenti che Vicari aveva posto 
sotto inchiesta, Li Causi ha araliz-
zato l'attuale situazione sic.liana e 
le ragioni politiche della nuova l i­
nea assunta dal governo. 

Ecco un primo esempio della si­
tuazione. Il 23 Riujr.G scorso !':.-pit­
tore d: P. S. Verdiani in persona 
invase lo studio fotografico di un 
maresciallo dei carabiniere che era 
«iato uno dei più attivi c lementi 
nella lotta contro il bandit .vno. e 
che il prefetto Vicari aveva sospe­
so dal posto in cerca di documenti 
della mass.ma importanza. 

Sono stati trovati questi docu­
menti? Sceiba dovrebbe rispondere, 
poiché a Palermo è noto che un 
professionista, arrestate e conve­
nientemente bastqpato, avrebbe con­
fessato che i - d o c u m e n t i d i ctaL-si 

andava in cerca riguardavano al­
cuni alti prelati adoperatisi per 
accomodare con Giuliano i prezzi' 
di una estorsione e per favorir-' 
I espatrio del bandito! 

Un altro esempio è , l'uccisióne', 
avvenuta 1*8 luglio, nel feudo Ro-
mancllo, del segretario politico del-
la D. C. di Alcamo, di nome Renda. 

Il Renda è sl?.to ucciso dai ban­
diti per vendetta. Il Renda, infatti, 
con l'appoggio dei banditi aveva 
assicurato la vittoria elettorale d: 
alcuni uomini politici. 

Ma oggi questi uomini politici 
vogliono liberarsi delle loro com­
plicità sanguinose, ed il Resela si 
era adeguato a questa nuova di­
rettiva. Una sera del marzo — a 
quanto pare — egli ha chiamato ì 
carabinieri ad arrestare un gruppo 
di banditi che si erano fermati a 
passare nel feudo Romanello: pro­
prio per questo, ner tradimento, 
egli è stato assassinato. 

Vi è un'altra vittimo, il signor 
Santo Flores di Partinico, noto ca­
po-malia e c£po-elettore di un uo­
mo politico liberale, ucciso anche 
egli per la stessa ragione, cioè per 
aver seguito la nuova direttiva po­
litica della D. C. che consiste in 
una collusione con la mafia per 
cercare — con questo mezzo — di 
el iminare il banditismo dopo .aver­
ne: sfruttato 1 alleanza. 

Al fondo del mutamento appa­
rentemente tecnico del la lotta con­
tro il banditismo vi è dunque que­
sta sostanza politica: le alleanze tra 
le forze del governo, la polizia e 
la mafia. Invece di cercare l'allean­
za naturale con le forze popolari 
— che hanno tutto l'interesse a 
sconfiggere il banditismo — Scclba 
ha concluso che bisogna rinsaldare 
i gruppi mafiosi e le strutture so­
ciali feudali dell'isola, cioè quelle 
forze politiche che invece sono le 
sole da sconfiggere se si vuole scon­
figgere il banditismo. Si arriva così 
all'assurdo che ìa polizia autorizza 
i mafiosi o uccidere i banditi e poi 
li copre assumendosi le responsa­
bilità degli omicidi e concedendo 
nello stesso tempo ai mafiosi di ta­
glieggiare, di arricchirsi indebita­
mente e di svolger impunemente la 
loro attività mafiosa! 

• Dando nuova forza alla mafia. 
angariando il popolo, accantonando 
il problema della profonda riforma 
delle strutture economico-sociali 
dell'isola, la maggioranza si assume 
— ha esclamato Li Causi — una 
gravissima responsabilità che io fin 
d'ora denuncio al Paese! » (vit'is-
sinu applaus i. 

Alle 11,30 dopo un intervento del 
repubblicano CONTI e del socia- mine della giornata è stato dira 

in un grande discorso durato oltre 
due ore e mezzo ha affrontato il 
problema di fondo dell'attuale si­
tuazione politica e confermato l'in­
vito dei comunisti al governo per­
chè esso rientri nella legalità de­
mocratica costituzionale. 

« Sembra incredibile — ha ini­
ziato Scoccimarro — ma questa è 
la realtà: dopo più di quattro anni 
dalla fine della guerra di liberazio­
ne e dal definitivo crollo del fasci­
smo, dopo più di tre anni dal rove­
sciamento della monarchia, dopo 
circa due anni dall'entrata in v i ­
gore della Costituzione, i cittadini 
italiani sono tuttora soggetti alle 
norme più antidemocratiche e li­
berticide che furono proprio de! 
fascismo e che sono contenute nella 

legislazione fascista. 
Scoccimarro è subito passato a 

documentare dettagliatamente, con 
la più vasta argomentazione, la 
esattezza di questa sua analisi del­
la situazione esistente oggi nel pae­
se, Il primo problema è quel lo de ; 

criteri con i qur.li s. deve inter­
pretare e applicare la Costruz ione 
Esiste a questo proposito u n i sen­
tenza della Suprema Corte di Cf.s-
snzione, confermata eia; C o n i g l i o 
di Stato con dee.s ione dona sua 
IV e V Sezione, e confermata na 
sentenze di numerosi Tribunali 
(Vclletri, Reggio Emilia, ecc.) nel­
la quale si dice che alcune norme 
della Costituzione rìcbbom consi­
derarsi aventi forma d: ìt-qge, sono 
quindi di immediata applicazione e 

abrogano automaticamente le dispo­
sizioni in vigore che con esse con­
trastino. Ma il governo non ne tie­
ne alcun conto e In poli ' .n conti­
nua ad arrestare, a dvnu'i-jare. 
mandare in carcere ì cittadini :n 
base alle leggi fasciste. 

La sorte subita dal progetto di 
legge presentato dalla oppos.zione 
per coordinare alcune rielle norme 
più grnvi della legge di P. S. alia 
Costituzione, sta a .d imostrare che 
il governo non vuol porre fine a 
questa contraddizione. Questo pro­
getto si è trascinato per un anno. 
Sceiba lo fece accantonare impe­
gnandosi ufficialmente dinanz. ali" 
prima Commissione del Senato d-

presentare entro il 10 dicembre 1948 
la nuova legge riformata di P. S 

A questo proposito fu votato un 
o.d.g. Ma il Ministro non ha man­
tenuto la parola e anziché la legge 
di P. S. p r e f i t t o un pioget i ino li­
mitatissimo: il Senato comunque lo 
votò e il progettino andò all'altro 
ramo del Parlamento. E qui si tro­
va che nel progetto vi è un arti­
colo 14 con il quale il Parlamento 
abdica alla sua funzione e delega 
al governo il compito di procedere 
al coordinamento del le nuove nor­
me con le vecchie, ni pratica di 
Usciare in vigore grau parte dei 
vecchio testo di P. S.! 

Dell'uso che vien fatto di queste 
leggi fasciste, da parte delle auto­
rità governative e di polizia, Scocci­
marro ha fornito a questo punto 

(Continua In l.a pag.. l.a ro\) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CROTONE, 29 — Le forze sociali 
pili retrive della Calabria hanno op­
posto anche il delitto al progredire 
della riforma agraria imposta a l n o 
per ani'» dai braccianti cori la loro 
lotta II vecchio contadino Matteo 
Aceto è slato assassinato da un si­
tarlo all'alba di ieri con cinque 
coltellate sulla porta della sua 
stalla a Isola Caportzzuto. 

Sappiamo bellissimo e lo sanno 
per/cKameute anche tutti i conta­
dini dt I.o'a Caporizzuto che con 
ogni probabilità l'assassino di Mat­
teo Accio non sarà mni identifi­
cato e che i suoi i/iandaiiti non 
saranno mai neppure cercati. Que­
sto è e irto . Ma è certo anche, cer­
to cono la Iure del sole, che il 
delitto di Isola è un del it lo so­
d a l e . un delitto perpetrato e com­
messo per fermare i» progresso 
agricolo, per terrorizzare i conta­
dini poveri e senza terra, per fre­
nare il loro slancio rinnovatore e 
rivoluztonario. Ed è ancora più 
certo che questo obbiettivo inde­
gno non e stato e non sarà rag­
giunto. , 

DINANZI AI DELEGATI DI SESSANTOTTO PAESI DEL MONDO 

Oggi Roma in nome del l 'Ital ia 
testi moni era la sua ferma volontà di pace 

Il saluto di fadeev agli italiani - Il grande scrittore sovietico riafferma la possibilità della coesistenza dei due 
sistemi socialista e capitalista' Le proposte di Emilio Sereni per impegnare i Parlamenti contro il niarmo 

Oggi, nel torso di due importan­
ti manifestazioni, il popolo romano 
sa'ut era il Comitato Mondiale della 
Pace riaffermando la sua volcotà 
di unirsi e di lottare con tutti gli 
altri prpoli del mondo per dare 
scacco ai piani dei provocatori di 
guerra e sa lvare la pace minac-
ciata. 

duesta mattina al le 10, al Teatro 
Adriano parleranno il prof. Joliot 
Curie e altri membri della Presi­
denza del Comitato; dopo di che 
verrà proiettato un film. Nel po­
meriggio alla- 17,30 in piazza San 
Giovanni's i svolgerà un grande co­
mizio presieduto da Pietro Neruii, 
nel corso del quale prenderanno la 
parola lo scrittore sovietico Ales ­
sandro Fadéev, il prof. Joliot Curie, 
il decano di Canterbury rev.' Hew­
lett Johnson, Francois Leclerq e la 
scrittrice tedesca Anna Seghers. 
Al le 19 una grande fiaccolata chiu­
derà la manifestazione. 

Ieri il Comitato ha continuato i 
suoi lavori a porte chiuse. Al ter-

lista CASTAGNO il Presidente 
ha dato la parola a] compagno 
MAURO SCOCCIMARRO, il quale 

maio un comunicato stampa sui 
vari interventi. 

Sono intervenuti, cotto la presi­

denza di D'Arboussier, che "ha 
Aperto la seduta alle 9,30, il de l e ­
gato l ibanese Tabet, l'on. Guido 
Miglioli a nome della Costituente 
della . Terra, il • delegato tedesco 
Abusch che ha sottol ineato il ca­
rattere democratico e pacifico del 
governo della Repubblica democrà­
tica. l'inglese prof. Crovvther. e 
il sen. Sereni della delegazione 
italiana, il quale dà una valutazio­
ne critica della discussione svoltasi 
sin'ora ai Comitato, e dei risultati 
ottenuti dopo il Congresso di Pa ­
rigi; « Non si tratta qui dice il 
•senatore-Sereni- — di porre- l'ac­
cento su questi risultati indubbia­
mente posit ivi . Si tratta di avviare 
la discussione nel senso di una 
prospettiva concreta per l'azione 
del Comitato mondiale . Non basta 
.< cantare la pace >., né propagan­
darla, si tratta di svi luppare una 
iniziativa politica, capace non - sol­
tanto di mobil itare le forze nostre, 
ma di p iomuovere su scala m o n ­
diale una modifica di tutto lo schie­
ramento. Iniziative come quella di 
Viscinski all'ONU o come la storica 
letter? del maresciallo Stal in al 
presidente del la Repubblica d e m o ­
cratica tedesca sono un model lo di 

PROVOCAZIONE BELLICISTA DELLA CRICCA DI BELGRADO 

Tilo mobilila il suo esercirò 
invernando " incidenti di frontiera „ 
Un comunicato di Rankovic su una "sparatoria alla frontiera 
ungherese-, - Bebler si affretta a portare all'ONU la questione 

LOSDRA. 25». — Una grave provo­
cazione. che sembra essere ti primo 
episodio dt una pio vasta manovra. 
è «.tata messa in scena dalla Jugo­
slavia contro la Repubblica "popolare 
ungherese. 
- In un comunicato, trasmesso con 

particolare drammaticità dal Ministe­
ro degli Interni jugoslavo, si da no­
tizia questa sera di un presunto « in­
cidente di frontiera > che avrebbe a-
vuto luogo, dalla sera del 27 al mat­
tino dèi 23 ottobre. Nel corso dell'in­
cidente — sempre secondo lì comu­
nicato jugoslavo — truppe unghere­
si di frontiera avrebbero aperto" 11 fuo­
co con armi automatiche * bombo a 
mar.o- nella zona di Danjt Miholac 
senza che le guardie jugoslave ri­
spondessero al fuoco. 

Questa la versione dei fatti tn'ba- »*iestnitt Inoltre è stato rinvi i t o 11 
se aiie dichiarazioni jugoslave, secon-
GO le quali si tratterebbe del più gra­
ve incidente di frontiera registrato 
tino ad oggi al confini con 1 Unghe­
ria. Poche ore dopo la comunicazio­
ne del Ministero degli Interni si ap­
prendeva da Lake Success che il Vice 
Ministro degli Esteti jugoslavo Be-
bier ha denunciato alla. Commissione 
Politica dell'Orni che l'altro ieri trup­
pe ungheresi hanno effettuato aztont 
dt fuoco attraverso il confine unga-
ro- ugoslavo. 

L»* fantasiose invenzioni jugoslave 
di ( a t t a c c h i » alla frontiera ungaro 
Jugv.iava non sono un fatto nuovo. 
Da motto tempo la cricca dt Tito sta 
inventando o provocando scientemen­
te tali incidenti per ricavarne moti­
vi di propaganda all'interno e allo 
estero cofltro le democrazie popola­
ri. Nel corso del processo Rai*, a 
Pudapcst. gli Imputati rivelarono eh" 
gli incidenti dt frontiera provocati 
da Rankovic avevano lo scopo dt 
Citate all'intrrtvt» - r W V • Jugoslavia 
(ina-psicosi di ju«rt» favorCTOl*- ad 

un Intervento armato contro l'Un­
gheria e le altre democrazie popolari 

L'aspetto nuovo di questa ultima 
provocazione sta ir.nanzi»utto nella 
pubblicità che viene dato aj presun­
to « incidente » .e nel fatto che Be­
bler s i . è affrettato a farne oggetto 
di una « denuncia * in sede di Nazio­
ni Unite Quali sono le ragioni che 
naiino indotto la cricca di Tito a que­
sta clamorosa messa in scena? 

Le agenzie americane danno fin da 
ora una spiegazione, o perlomeno 
qna,parte di spiegazione, quando ri­
feriscono ohe la cricca di Tito sta 
procedendo ad una vasta mobilitazio­
ne delle forze annate jugoslave. * 

L" « /,V5 » informa che sono state 
chiamate alle armi alcune ca­
tegorie di riservisti, tutti di età in­
feriore al trent'annl e perfettamente 

congedo di buona parte del riservi­
sti che avrebbero dovuto lasciare 1 e-

Ministro della Difesa John-on e che 
ebbe Ria una applicazione con I am­
missione della Jugoslavia nei Con­
siglio di Sicurezza- La cricca di Tito 
Infatti." secondo i calcoli del Diparti-' 
mento di Stato e del Dipartimento 
della guerra, deve diventare 11 prin­
cipale strumento della politica ame­
ricana di provocazione contro le de­
mocrazie popolari. Per usare I espres­
sione dt Johnson la Jugoslavia de­
ve servire «gli Stati Uniti p?r dividere 
le democrazie popolari dall'Union-» 
Sovietica. Tale azione dovreste es­
sere s v o l ' a s u u n duplice piano: I l 
azione attraverso le quinte co lonne 
di traditori all'interno del -novlrr.en-
to internazionalista, per corrompere 
il fronte dei lavoratori nelle democra­
zie popolari e seminare tra essi uno 
spinto scivtonistico «"he 11 allontani 
dalle fonte internazionaliste; 2 ) azio­
ne militare di intimidazione e di 
provocazione che sfociando in un in-

serciio dopo la recente conclusione r l < j e n t e di grande ampiezza, consenta 
delle grandi manovre in Serbia IaìB E ; Ij stnU Uniti una politica dt In-
c Rei/ter * dai canto suo precisa che' " 
si nota un considerevole movimento 
di c o m o d i militari iiEo<iavl in di­
rezione est. veno le frontiere con 
la Rcmanla e la Rulgarla. o .verso 
nord est. In dire-Jone della "frontie­
ra con l'Ungheria. 

Tutte queste Informazioni dimo­
strano che I movimenti di truppe in 
Jugoslavia so.io di molto anteriori al 
presunto inctdente di. frontiera 11 
quate invece dovrebb* servire a giu-
s-tOcare, agli oecnt del- popolo '-JJ-O-
jiavo. ! movimenti stessi nonché la 
mobilitazione di numerose classi. Fr-
co quindi una delle ragioni della jar-
ricotarp pubblicità eBe 1 ser»l« di 
.-ropaganda di Rankovic hanno dato 
alla provocazione dell'altro ieri. 

L'altra melone va ricercata piut­
tosto a WaahtngtAii. «ella linea noi}-
tic*, cioè, ejtareasa r^mett fe tyè^daf ! 

marcato n°U Europa tervsnto pli* 
orientale. 
• Il comunicato otìierno del Mini­
stero deEll tnterni jugoslavo e un 
grave episodio di que-*ta campagna 
che si può considerare eia In atto da 
qualche mese*. Bisogna pero sottoli­
neare che la provocazione ttttsta. ha 
trovato nelle democrazìe popolari e 
tifi l'URSS una barriera invincìbile 
tanto che r.ull'aUro che insuccès»! 
possono essere vantati finora • dalla 
cricca di Tito . . • • '* '. « ;. 

tal^ Iniziativa. E' ev idente che noi i popoli ». Ancora il delegato pò-J^uenza dei socialdemocralicL Dono 
non s iamo né uno Stato né capi di 
Slato; ma dobbiamo prender più 
piena coscienza della nostra fot za 
effettiva, e su questa baat, da po­
tenza a potenza trattare coi potenti 
di questo mondo. La nostra non 
sarà un'azione diplomatica, ma de­
ve essere un'iniziativa poluìca, che 
tenga conto del rafforzamento del 
nostro fronte, e capace di allargar­
lo ul ter iormente *>. 

La proposta italiana 
Qui l'oratore propone, alla d i ­

scussione" de l l 'Assemblea / la richie­
sta, da parte del- Comitato mon­
diale. di un impegno a tutti i par­
lamenti del mondo per l'arre.-to 
della corsa agli armamenti e per 
l'interdizione dell 'arma atomica, co­
m e pure per una polit ica che. .-ulla 
l inea delle proposte fatte aì! ONU 
da Viscinski, ristabilisca la fiducia 
fra i popol i . « Non si trat'a solo, 
per il Comitato mondiale, di pub­
blicare un manifesto; si tratta di 
prendere un contatto dirc . to con 
tutti i parlamenti , anche con quell i 
più soggetti all'influenza dei gruppi 
imperialistici . Il rifiuto stesso di un 
tale contatto diverrebbe, in ogni 
paese, un argomento di dibattito 
pacace di chiarire di fronte agli 
occhi di milioni di donne e di uo­
mini . il senso del la lotta che oggi 
si svo lge nel mondo. Altri, me lo 
auguro, svi lupperà e preciserà la 
formulazione del la proposta che io 
qui sottopongo alla vostra discus­
sione. No: dobbiamo abituare le 
potenze della guerra a sapore che! 
una forza è nata e organizzata nelj 
mondo, capace di intervenir^ atti­
vamente nella lotta e. di s-nasche-
rarle ogn: qual volta e s -e facciano 
rcs;sterrza alla volontà d; pace de-, 
popoli .. 

L' intervento di Sereni , a-cnltato 
con particolare attenzione d.ill'as-
semblea. ha suscitato vivaci com­
menti . e la sua propo?:a pre-<?n'ata 
6 stata ripresa in molti fra ; >uc-
cessivi interventi, contribuendo a 
orientare la d..-cus5:onc verso :1 di­
battito sulle prossime iniziative po­
lit iche del Comitato m o n d a l e . 

Parla Leclercq 
Dopo Sereni , il delegato francese 

V*igne ricorda gli 8 milioni di voti 
oer la pace raccolti nel tuo paese 
e la delegata V. Leclerq r.corda 

lacco Dombrowski , che ha promes­
so l'appoggio del suo paese alla 
Repubblica democratica tedesca, 
poi Ber Yehuda (Israele), Jorge 
Amado (Brasile) e, ultimo della s e ­
duta mattutina, Markus Bakker 
(Olanda). 

La seduta è ripresa alle 15. 
Per primo, sotto la presidenza dt 

Guy De Boysson, ha preso la 
parola Rotjer Garaudy. de'cgato 
del Comitato mondiale dei parti­
giani della Pace al Congresso del 
Messico che ha rilevato come quel 
Congresso abbia influito sull'azione 
della Standard Oli e del- Diparti ­
m e n e di Stato. Dcpo il saluto dei 
giuristi democratici , porto dal se­
natore Palermo, sono seguiti Vai­
no Moltti (Finlandia) , Stoianov 
«Bulgaria) il quale ha annuncialo 
che nel suo paese esistono già 2000 
comitati p e r la pace, Rodolfo A l ­
varo «Argentina), Sarioveanu (Ro­
mania) . la segretaria generale del ­
la Federazione mondiale delle don­
ne democratiche signora Vaillant-
Coutune- . che sottolinea le diffi­
coltà della lotta per la pace nei 
paesi come la Scandinavia e la 
Gran Bretagna dove è forte l'in-

un genti le omaggio floreale recato 
da una delegazione dei tramvieri 
di Roma, hanno ancora la parola il 
delegato israelita Tavvfiq Toobi, la 
delegata uruguayana Aravalo e il 
v ietnamese Pham-Huy-Thong. 

// discorso di Fadeev 
Infine ha la parola il de legato 

soviet iro Alessandro Fadeev il 
quale inizia eon un saluto «< ai no­
stri numerosi amici italiani per 
ringraziarli della loro ospitalità. 
- Forse - egli ojrpttinge — sarà 
difficile che 'o abbia di nuovo ^oc­
casione di parlare del sent imento 

(continua in 3.a pag. S.a colonna) 

Accordo raggiunto 
per i poligrafici 

Le Assorlazlonl editori e stampa­
tori di Kinrnall e la Federazione 
PellKraflrl e Cartai c n m u n l r a n o ^ h e 
alle ore 0,30 di stamane, con 4 ^ 5 -
slstenza del senatore Bltnssl, secre­
tarlo gcneralp della U.G.I.L., è stato 
raggiunto l'accordo sulla vertenza 
In corso. Il testo dell'accordo sari 
romunlrato domani. 

DOPO LA SCIAGURA DI SAN MICHELE 

Il disastro delle Azzorre 
avvenne per errore del pilota? 

Sono state identificate le salme di Ccrdan e 

della ÌS'cveu - Le squadre di soccorso all'opera 

S-\NTA MARIA (Aborre), 29. — lation » una richiesta d'atterraggio 
Sulla tragica sciagura di ieri matti- jr:opo li srcnale deli aeroporto 1 aereo 
na. ne.ìa quale trovarono !a morte si era portato a cinquemila metri di 
•3 per.-one fra le quali la famosi quota, a quattro minuti di volo dal 
violinista franrese Oinette Neveu c r a m p o E forse li disastro avvenne 
l ex-oimpione de: mondo dei pesi | perchè i' pilota, credendo di trovar-
mei i Marcel C'erdan. si apprendono | M «ulla verticale del campo di Santa 
egei molt: altri piev-M particolari. |Maria, si trovava invece sulla vertl-

F.' qui giunto intanto sin da ieri Ca:e del campo di San Michele A mu­
serà l'aereo della « Alt France » con i e e pio me*ri l'aereo si sfracellava 
a bordo i tecnici incaricati dell'in- tulle rocce della vetta di Monte Re-
chiesta. Str.o a questo momento -4 conio 

il messr-ggio dei cardinali - ed ar-jè orientit i a credere che i* aeia-zu-j - ^ r , 8 r n r n - 1r ( l e m-.i-»-.-one che «e-
rivescovi francesi ir. cui s- d ice ra a . v c n r e per un errore del pilota. ! - r u , r r i n o n n n n o r r 5 0 imconoscibll! I 
«-he « u n cristiano non p u i -• non jo iché ali aeroporto di Santa Marta b a v e r i , ebe sono spars! su una zo-
d e v e disinteressarsi degli sforzi ' h e porhi minuti prima dell'atterraggio, n a UJ s c , c e m o m e t n L'attività dei-
si fanno per mantenere la pace fr«. era pervenuta da p a n e dei « Constel- ^ numerose squadre di soccorso è 

ostacolata oltre che dalle asperità 

// dito nelVocchio 

La SenrelerW Mattonale *c"« 
Ve3*:-»*l*'ne' Già tan l l e . Comuni­
sta Italiana comunica che fa 
riunione del Comitato Naziona­
le è i ta la rinviata all'I » » v e m -
toe'praafim*.-- /** 

C'è sempre un ma. . . 
< Fonti vicine al Cumn-issarlato 

de!!"enera:ia e!e:trica del Centro-sud 
— informa l'ASTRA — har.no e<c li­
so che le p!occ-e cadute di rrtvn'f 
abbiano migliorato ir cor.di/-ior.i del 
bacini Idrici deli Italia Centro Me­
ridionale Es«c infatti «o-iO cadu'e 
preva'entemente in pianura » Da! 
Quotidiano 

Qnnln faccenda comincia a rff'ren- ' 
tare rera-nm'c .«cernute. Manca la 
luce. E" prrcfi& non prore, dicono. 
Con»»'art<- a piovere e la luce man­
ca aurora Ha ptonuto poco, dicono, 
P/Ore' cotrte se fosse il diluvio um-
-per-nlc e la luce insiste Ha pioi ti­
fo "in p'anura. dicono. -Poi pioverti 
in collina, in i -on!a - -* e in >nez"n 
collina e la luce con'intierd a dor-
mfre. Troveranno un a'tra sctua 

Ma .te la luce elettrica divenc un 
fatto cosi -aleatorio, Tdijon non si 
pij<S ru'ù considerare un benefattore 
dell'umanità II lume a'petrolio era 
P'IJ «Ictirp. Per ont-ijo dopo i fat­
ti iti- Cor^rmayytore, e11»• rK>c*> Jcr 
far* IliU-iOnt. . 

de; terreno, dalla ptoegta e dalla neo-
hia. n o spiega arche il lungo perio­
do d'incertez.ra nella quale si rimase 
Ieri dopo la disgrazia. Questa era 
intatti avvenuta alle ore 4 italiane 
dei mattino, ma le prime -.quadre dt 
soccorso partite da San Michele po-

A d u s u m d e l p h i n i jtrror.o raggiungere i rottami solo ver-
Scnvc il Tempo rec<-iMew1o ti film '«> '•* l f i Sul momento non fu pov 

«Giovanna d'Arco» che »! regista -abile identificare aiCuna salma, e so-
rra * untamente so::cci;o del! obiet- , Io ocgt e stato possi Mie riconoscere 
tivttà e de > verità storiche» lj primi cadaveri, fra l quali quello 

L'r-tfrrrna-ionc irr-bra per t0 me- ai Cerdan e quello delia Neveu le 
no azzardala. E -incoiare infatti che i . , , , _ - _ , ' . . ,4„„«.._-,_ . . . , . „ „ • ^.L -. 
,; r c - r a de! film per raccontare la 1'"' T n * ^ «'-np''»»'1" ancora dispe-
«fona de.'/a eroina bruciata n: roco ratamente la cu-'odia del violino. 
come eretica sì sìa servito adriirrt- \ uno Stradivari che è stato ritrovato 
tura di un « consulente religioso ». i in frantumi presso u corpo dell'ar-
nctfn pe»*ona d» fn sacerdote catto 
lieo. Piar.tcte sulla morte della ve­
rità slorica! 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«Oh. lasrlatrml. miei b»»oni gatti 

romani; la*ciateml posare e riposa­
re con voi. fermato che abbia que­
sti miei pa-ssl vagabondi, che anco­
ra mi riportano verso le terrazze 
l i un'es'asi appena riscossa da; pen­
siero. dove la tristezza del «forni 
fatti nlù brevi è già «vanita m un 
sosplr*». Marco Rnmpertf, dal 
7«nrpo t ... . •.- ^ -

ASMODEO 

ttsta 
Alcuni pastori di Alearvla hanno 

affermato di aver visto precipitare 
: l'aereo in fiamme, e questa afferma-
l / lone esciuderetne la tesi deli errore 
Idei pilota. Ma t tecnici ritengono che 
I pastori siano stntl Ingannati dalla 
visibilità pressoché nulla e che l'ap 
,itu*crhio abbia preso fuoco solo do­
po aver cozzato contro II monte. 

Le salme delie 411 vitt ime sono «ta­
te trasportati nella picco!» -chtesa 
di Monte Algarvia. 

Ma raccontiamo per ordine, cer­
cando di frenare il senso di ri­
volta clic desiano simili fai:-, cer­
cando di non lasnnr-i trnicimire 
dal ricordo tragico della nostra 
ristia di poche ore fa ad Isola 
Caportzzuto. t" questo un g>osso 
parse di circa 6.000 abitali:;, jra 
i più miseri e «iidici del Crolo-
iiesc-

Le terre baronali 
l.a case sono basse catapecchie, 

fatte di crpfn e paglia, co."Mitre 
di un'unicn -tnn:n scura con i letti 
dircUamentc sulla via. Le sirarie 
sono del le irii ifcc di sassi e -rcr.-o. 
Su Millo il paese e posato uno 
strato fitto e ronzante di mosche. 

Attorno ad Isola Oipori — nto si 
estendono le terre baronali: "'00 et­
tari del barone Alfonso Barracco, 
100 ettari del conte Paolo Uaetani 
( m o n t o dt una Barracco) . 60 f i ­
lari del barone Giulio Berlmgieri. 
La grande mntjoioraiiia dt queste 
terre è totalmente incolla, a vol­
te da 1 0 - 1 5 anni, fi maonio- pro­
prietario, il Barracco, ha n tutta 
la Calabria oltre 15.000 ctlnri. fiOOO 
jiocorc, sroii/ìnati o l irc i ' . Gli abi ­
tanti di Isola, invece, non hanno 
niente: ma hanno dovuto pagare 
nell'ultimo anno S milioni di ca­
noni per quel po' di terrena che 
erano riusciti a farsi concedere. 
Gli abitanti di isola hanno dato 
;l cento per cento dei loro voti 
alle sinistre e le sinistre iipnno 
sia la maggioranza che la mino­
ranza in Consiglio comuua'.e. 

Cosi Isola e stata all'avanguar­
dia dei grande morimci i lo ai iti-
rasionc delle terre dt quest'unno. 
La guida più attiva di questi con­
tadini è ti compagno Antonio Lo 
Prete, segretario della Federtcrra. 
Sua moplie è figlia di Matteo Ace ­
to, il bracciante scssantunenne as­
sassinato all'alba di ieri. 

ilfinaccc dt ogni genere non era­
no mancale al l ' tndinrro del coiti-
paono Lo Prete e della sua fami­
glia. Anche prima del 18 cprtla 
si era avuta notizia di un crimi­
noso piano preparato dalla rea­
zione locale per sopprimere il mi­
glior dirigente dei braccianti di 
Isola Caporizzuto: ma né le mi­
nacce, né i tentativi di inf.mida-
zionc tono valsi a nulla. Lunedi 
scorso, quando cominciò il movi­
mento, Lo Prete fu ancora a'.la 
testa dei contadini e suo suocero 
fu ancora fra i più attivi. 

Cinque coltellate 
Mercoledì e gtoredt la popola­

zione dt isola torno sui campi in­
vasi, arò e concimò. Ma proprio 
gtovedi giunse la notizia che al­
cuni agrari avevano intenzione di 
procedere alla semina della terra 
concimata dai contadini. Allora 
questi decisero senz'altro di an­
dare loro, la mattina dopo, a se­
minare. E la militino dopo, cioè ti 
venedi, alle 5 meno un quarto, a 
10 metri dalla stalla dove si re­
ca a prendere il suo somaro, Mat­
teo Aceto t'irne Assassinato. 
' Il xirario tufu-rife sul vecchio 
con c inque coltellate; mia al collo, 
ntia alfa schiena nella zona re­
nale, una su una mano, una nel 
torace, una sul fianco destro. Mat­
teo ha HI anni e cade sen-a un 
grido. Suo genero viene avvertito 
mentre guida i contadini verso i 
fondi. Torna a precipizio ma 'a 
ancora buio e dell'assassino non 
si trova traccia. 

Fatto es'rcmnmente notevole: 
oggi a mezzogiorno, a più dt 30 
ore dal delitto, nesfinn autorità 
giudiziaria si è ancora recala ad 
Isaia Caporizzuto, nessuna inda-
ginr è stata iniziata. 

Però stamane alle 8,' senza aspet­
tar? nessuno i! maresciallo de, ca ­
rabinieri di p o l a ha ordinato il 
tra.«morto dell 'ucciso al c a m p o ­
santo. 

Lo stesso Maresciallo dei Cara­
binieri — che si e spesso distinto 
in mtimidaztoni poliziesche «» dan­
ni dei lai'oratori — ha detto ieri 
sulla pubblica via al companno 
Lo Prete; - FT per cau«a tua che 
è stato ammazzato tuo «•» «-"•ro - . 
Dunque, anche il marescìa:lo con­
ferma quella che è certezza comu­
ne; d delitto è slato commrsrt per 
terrorizzare i contadini ed i m p e ­
dir loro di portare a termine la 
conquista delle terre. 

Puerile illusione. / lavoratori di 
Isola non hanno ritardato neppure 
di un minuto la loro azione, anzi 
la collera li ha spinti ad inten­
sificarla. 
• Se la repressione padronale e 
poliziesca non ha fermato t ' o r o -
ratori di Isola, non ha fermato 
certo quelli di tutto il Croionese. 
Oggi si sono regisirate nuove 
smaaltanti vittorie. A Verzino, 
l'agrario Aristide • Montanari ha 
ceduto alle c o o p e r a t i l e duecento 
ettari, i San Mauro Marchesato 
sono state concesse ftO tomolo»e di 
teria. Quattro contadini di Cutro. 
che crono siati trasportati ne'Te 
carceri di Catanzaro, tono .triti 
rimesti in libertà. A Ciro Marma 
quattro camion di carabinieri so­
no slati ntp.t-t in azione contro i 
contadini che occupavano i fondi 
del barone Zito e dei con' i S i c i ­
liano. Malgrado il lancio di p-s 
lacrimogeni, uomini e donne non 
hanno arretrato ed hanno /in'fo 
col vincere la loro pacifica batta-
taoha. Nessun incidente serio. La 
intira popolazione di Ciro ri è ri­
versata sulla terra, denta a per­
nottarvi, te tara necessario. Deci­
ne di carri di vettovaglie e di gra­
no da seme hanno flccompnafafo 
l'immenso corteo di duemila per­
sone Si è proceduto alla semino 
in un'atmosfera di festa e di vit­
torie. .. 

L U C A F A V O U N 1 

http://har.no


• > 

Fag. 2 - r - « L'UHITA% 
0_ 5g|| |f l |^ i " , 

• I » . " » » • * • " 
Domenica 30 ottolìre 1949 

' n r * * * * ""»•'«y**•*«»t«-a--—» i -m»«* • 
« • ^ • - « • • • • i r i i i > i » » *— 

Migliaia dì fiaccole 
salutino stasera Cronaca di Roma lo Stato Maggiore 

mondiale della Paoe! 

f>8 POPOLI 
\ s. m\\\\\ 
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380.000 
firmo, per la 
paco raccolte. 
a H o ni a e. 
provincia 

58 01 E 
di ritira lotta 
in l'orlameli-
to e. n vi paese 
contro il pat­
to di guerra 

0TT0CINT0 
Pa r ti gì a n e 
della Pace 

CENTINAIA 
di lai oratori 
incarcerati e 
h a st a na t i 
dalla polizia 
di Scelha 

MIGLIAIA 
di manijesta-
zioni contro 
il patto scel­
lerato 

MILIONI 
rli copie rie 
l'Unità dif­
fuse dagli 
"Amici,, 

MIGLIAIA 
di impegni 
per la pace 
raccolti dai 
giovani in 
tutta la città 

E c c o 'I c o n t r i b u t o c h o i c o m u n i s t i 
« I d e m o c r a t i c i r o m a n i h a n n o d o t o 
In q u * s t i u l t imi m e s i al la l o t t a per 
la paco . Oegl a l l o 17,30 in P. S a n 
G i o v a n n i i par t ig ian i r o m a n i de l la 
P a c e si I n c o n t r e r a n n o c o n i d i r i g e n t i 
dei lavoratori di 6 3 P a e s i del m o n d o 
c h e in q u e s t o m o m e n t o s o n o al l i ­
n e a t i n e l l o s t e s s o f r o n t e di l o t ta c o n ­
tro la guerra . 

O E R I a l l e 17,30 t u t t i in P. S a n 
G i o v a n n i ad a s c o l t a r e II m e s s a g g i o 
di p a c e di CURIE, FADEEV, JOHN­
SON, LECLERCQ, S E G H E R S o NENNI. 

Nellr foto (dall'alto in b a s s o ) ; 
Io scrittore sovietico Fadccv, lo 
scienziato francese Curie, il De­
cano di Canterbury e ?» contra­
rino tienili. 

UN RICHIAMO DELL' UDÌ. AL SINDACO 
* ^ * * • — • • i n e • • • ! • • i 

Oltre ai pellegrini 
esistono • i senza-tetto 

L* organizzazione femminile democratica 
chiede l'instalinsione di case pre-fabbricate 

> 

Viva I m p r e s o n e h a n n o deM&to 
n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a le n o l i z i e du 
noi r i fer i te ieri -.ullo sf:andalo.so tr<»f-

M l i c o i n e . in o o c a s i o n e d e l l ' A n n o fcun 
l ' t o . v i ene e f f e t t u a t o a a c e r t e oij-'.mlz-

'/41/ionl eca leMust lche 
In u n m o m e n t o grave c o m e (|iie-

3to. s a p e r e c h e fabbr iche le q u a l i po­
trebbero e s s e r e b e n i s s i m o r iuperte 

e r i o c j u p a r e t a n t a m a n o d o p e r a di­
s o c c u p a t a . t e n g o n o l m e c e t r a t f o r m a -
te in d o r m i t o r i ; supere «-he lu « Pe-
i v g r i n a t l o roinuiui » \u i n c e t t a n d o al­
loggi a avion di m i l i o n i per I pii oppi­
t i . quuncU» n o n u n a i t o è - t a t o ino.-so 
dn ut ia a u s p i c a b i l e « S/ollatto roma* 
nu » per le mig l ia ia di c a v e r n i c o l i e 
c o m u n q u e senati t e t t o a l t r e t t a n t o ro­
m e n i . n o n t o n o cos-e c h e uobhoiui e 
d e b b o n o passare Inosservate a t rop i -
u i o n e pubbl ica . la q u a l e , po i trae 
dal t u t t o !e d e b i t e c o n s e g u e n z e 

fi p l a n o del la C G I L p o n e n d o 
l ' a c c e n t o su l la in to l l erab i l e s i t u a z i o ­
n e d e l l e m a s s e popolar i p i ù re i e t t e 
ha p r e v i s t o !u solu' / lon© di e s s a , »l& 
da t e m p o 11 Par t i to C o m u n i s t a e le 
ont;.«n!7zazloni d e m o c r a t i c h e s o n o In 
lot ta per la di fesa d e l l ' i n d u s t r i a ro-
mr.na e la a l s t emasuone dei s t i m i 
t e t t o , uui le a u t o r i t à g o \ e r n a t ! v e e 
c i t t a d i n e f a n n o o r e - v h l e da m e r c a n t i . 

Frti "11 al tr i , s e g n a l i a m o og^l 11 
paf-so c h e h a c o m p i u t o p r e s s o i atn 
m l n l F t r a z l o n e c o m u n a l e 11 Co'mltnto 
P r o v i n c i a l e «JeU'UDI. il q u a l e h a in ­
v ia to u n m e m o r i a l e «1 S i n d a c o , ag l i 
assessor i i ai cons ig l i er i . I n q u e s t o 
•nemorl ' i le l 'UDI fa i n n a n z i t u t t o pre­
s e n t e l 'ormai Inderogabi l e neces- i i tà 
Ul s i s t e m a r e , s ia p u r t e m p o r a n e a ­
m e n t e . q u a n t i n o n d i s p o n g o n o di u n 
a l l o g g i o . 

H m e m o r i a l e cos i p r o s e g u e : « E ' 
r e c e n t e l ' ep i sod io del cro l l o d i u n 
r u b r i c a t o a Torplgnf t t tara c h e h a 
f a t t o si c h e s i d o v e s s e r o ricoverar© 
le f a m i g l i e s i n i s t r a t e ne l la S c u o l a 
« Carlo P ì s a c a n e » c o n la c o n s o g u e n -
•/a d i r e n d e r e ogg i a n c o r a i m p o s s i -
lilll 11 f u n ? l o n a m e n t o di d e t t a S c u o l a . 
E' di ogg i la n o t i z i a d e l l a f rana veri­
f icatasi pre-«o Porta Furba c h e h'i 
incelato s e n z a t e t t o 15 f a m ' g l i e S o ­
n o n u m e r o s i s s i m i 1 cas i , b e n n o t i 
tìe>) reato •JrrjfrflcJo T e c n i c o del Co-
t i u m e . di c-<se l e s i o n a t e e p e r i c o l a n t i 
In c u i n o n si p o s s o n o e f f e t t u a r e 1 
la tor i di p u n t e l l a m n t o e di r e s t a u r o 
per In di f f ico l ta di dare u n a M ò U m a -
/ i o i i e t e m p o r a n e a ag l i o c c u p a n t i N a n 
p f u e g e a n e s s u n o la per i co los i tà di 
q u e s t a s i t u a z i o n e e i l . g r e v e o n e r e 
r h e r a p p r e s e n t a per il C o m u n e ft.'.og-
s-tnre q u e s t e f a m i g l i e i n a lbergh i . 

« SI a g g i u n g e a q u e s t o 11 grave oro-
blerrui deg l i s f r a t t a t i ; ne l m e n t r e si 
riserva di c h i e d e r e In al tra s e d e la 
l o c p e n s l o n e deg l i s frat t i per la a u ­
rata del c o r r e n t e a n n o , a n s i l e in 
conc» .mi tan7a d e l l ' A n n o S a n t o . Il Co­
m i t a t o Prov. d e l l ' U D I c h i e d e n' ia 
G i u n t a e ni C o n s i g l i o C o m u n a l e di 
voler e s a m i n a r e la p r o p o s t a di co­
struite u n g r u p p o di edif ic i ( a n c h e 
di t i p o pre fabbr ica to ) o di baracca­
m e n t i ed i f icat i s e c o n d o criteri l£ ie-
nl3 l per la sistemazione temporanea 
d e l l e f a m i g l i e c h e . v e n g o n o a trovar­
si ne l la c o n d i z i o n e s o p r a d e s c r i t t a In 
a t t e s a c h e e s s e p o s s a n o r i entrare nel 
propr io a l l o g g i o o c h e ad e s s e p o s ­
sa e s s e r e a s s e g n a t o u n a l l o g g i o da 
trovare! tra q u e l l i i n c o s t r u z n n e o 
In p r o g e t t o d a p a r t e del C o m u n e ilel-
IECA. d e l l ' I s t i t u t o Case Popotar l . d e ! 
Vi l lagg io S. F r a n c e s c o ecc . o p p u r e 
tra g l i a l logg i c o s t r u i t i per osp i tare 
l p e l l e g r i n i e 1 t u r i s t i c h e ver . -Hino 
a R o m a tn o c c a s i o n e d e l l ' A n n o s . m t o 
e c h e potrebbero e s s e r e r ivendi rati 
dal C o m u n e n o n a p p e n a e s i u r l t o 11 
loro t e m p o r a n e o c o m p i t o di o s p i t a ­
l i tà a lbergh iera ». 

C o m e provveder*. Il S i n d a c o ? Ri 

f a c e n d o forse m a r t e d ì p r o s s i m o In 
C o n s i g l i o C o m u n a l e la s t o n o del t o ­
nt i b t a n z l ' i m e n t l per le case p o p o -
1-in? 

I* ri ino inverno 

DOVE VOGLIONO ARRIVARE I PADRONI? 

Trattative ferme per la Viscosa 
26 licenziamenti alla Peroni 

Da oggi sciopero aW Amministrazione Provinciale 

La vertrnr» della Cisa-Vuccea «> »n-
mr» lontana dal rapelurijtrrc la via del 
forapnn:mrnto Nfl'a mattinati* di ieri ha 
avuto. Inoen un incontro tra il set-rctario 
d*lla F.I.I. C . Eu*rn:n fJ.n.il, 1! aegrfta-
r:o dell.-» C i t i , , Brandam. «• il dr. Cre-
spl. direttore t;rncra> della CU». per 
/•«amtnarr l tcrmtni d*l!a t f r trma. Al 
tcrailn'- d'!!a rljn:one Ir pjrti hauno dc-
cit-J di Ir.iontrarsi nuo i . in fuu nei'.» gior­
nata ili lun<-di. Fino a q-i<\*io monion:» 
t>rrr> la rt.mtonr mantvr.t- formo 11 pnn-
c i r | n d-*l lu-rnrtami-ntt 

F» n<-T!a c-ornata di lunedi. <-• nel corse» 
d'".a srtt'.m*ina. non î arrner.a a.l Qr.a 
intesa, i lavoratori ln:7 eranno razione 
sindaca!» nella forma e n--t c o d i che ver­
ranno d.'clst d'accordo con -.1 sindacato di 
xatec^na r con '.a C d l . 

Pai e v i t o »uo la Camera del Lavora ha 
fUiato, tn re'aifone a «jne li che potratinA 
e»«err j-tl -.Tiloppi drlla titnaiione, an'as-
«ea-.hlra «.triordinar t i dei dirl(enli rd at­
tirigli «Indicali, merobri di rt»mmi««toni 
interne r f«llelt<»rl di latte le catc«orie. 

I l l l l l l i l t l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m l - i i i i n i 

Osservatorio 
L'irg. Aaf/. che ritti: u're in ij-jffo 

rrniramfo i7 Conrn.JM'.o r-er /a d.»m-
^a^/•I•» rfe!.re*ier/jj WeMr.r.i nel nnriì. 
ha *iìT>-inc:»!f ieri che 'a un^raiìcnt 
lìrlìr tìur 7nr.e tìtttr-.rh.. p,ù r^.itr v>-
t'r-ata ejal nnitrn a:r>rf.»> ftr Mttnt-e 
una p u r*r.i-:*!e ut i ìu/ar r.-i* fffi'.'»-Jcr-
t» tiitpontbilf. rra t:.ita p'f>[-r,'H Hai 
evi TITTI Mc.tr o r»er il rrtrd fi- daH'an-in 
,-.ir\r-, l.'ìntrtKtr l'<r»..: a-^-thbr però 
ri,*fa:*f<i q-irsta J I ' J I -"-e l'rrfli tfnt 
/*/>r«e di r.^n e«««*re .ui il r>u< P» COTTI-
Tn:t'~t:n ur:co? 

per clorrdi 3 noicmbrt pre*.v> l'Aula Ma. 
«ila del Liceo Vivrnnli. 

Ad inasprire la situazione cittadina in 
fatlo di licenziamenti, lrrt la Ditta Pe­
roni ha licenziato *ei operai e 20 avven­
tizi. Anche alla Peroni, però, 1 lavora­
tori si sono rifiutati di «eccitare 11 prov­
vedimento della direzione e hanno respin­
to in blocco le lettere di licenziamento. 
Tanto più che il prowcdtmento stesso sem­
bra rlvcs'.a carattere di rappresaglia -.or­
so alcuni lavoratori che hanno parteci­
pato allo sciopero di catrcoria del feb­
braio scorso 

I dipendenti drll'amminUtrarìonc pro­
vini ia.tr. dal canto loro, a partire da 
nf*ri, «.renderanno in sciopero per richia­
mare la dcputario-ie provincia'* ad un 
mxttior *env» di retpooubilità rd al ri-

f̂M-tto di quanto r\«a a«irurà ai diprn-
drnll s t eu i In nreasionr dell'aj-itaiionr 
drt «rttrmhre scordo. 

Si tratta, come si ricorderà. delHm-
pv?no allora assunto dall'Amminlstrazio-
ne Provinciale <e per essa dalla Deputa-
zwtie) dt provvedere ad un» rap.da ap-
plicar.on* dei decreti r i a r d a m i la si-
sternazior.e de! persona'e avtentizio e la 
ippi .canone dell'organico, nonch» p*r la 

! corresponsione dell'Indennità accxsoria a 
j tatti J dipendenti. Imp*cno che fino ad 
< o«rcl la Deputazione non ha mantenuto 
| non proccd»ndo al!e de'iber*iz oni di me­

rito. nonostante le conticje soJ'.cc»:az:on; 
rìmltf-Ii dasli interessatL 

n. csvrro RoriGiioisn DEIU n-
OEHilWJt kU.1 ORE 1930 DI lUaTX-
or B rniniAiicst. 

f'/i brusco alihas/amento ilella tempera-
tur* ha fatta tettato alte co/iioje •irrn-
inttnutni (Iti giorni storsi. Selle firinie 
ore di ijlietta mattina, la colonna mercu­
riale è /irei ipituta infatti a quota 9, re-
iiilrundii un abbaiinmenlo i/i tempera-
tura di oltre 4 firatlt rtipetlo alle tempe­
rature dei giorni icorti. l.'imprinniisa 
< nnfrttrala > è >>j>(a rai/<afa ilall'arriim 
delie prime mfl««e fredde di origine urti­
la. che, attraiieno l'furopa mitrale, si 
nino rine'snie sulla penisola. Stimilo co­
lminone n tjutxnto affermanti i temici del 
<eriu/io meteoro'.otiio dell''Jeroitautica, le 
•n.i««f fridde sarebbero m Ma di tra-
ifornni/ume e tra un paio di £u>rni la 
temperatura dovrebbe tornare alle tpiote 
dn ploriti scorsi. 

ORARIO INVERNILE DEI NEGOZI - Pil 1 no-
leiU'iro t-alri ix in iii|ora l'orario .nverinle 
•le! nrijMii e prrljnto uh esercizi slin^nlir: 
rimamr.nn aperti nei ,] nrnl lernli <\\\\e T 
il!» 13.:t0 e iMr tfi,.trt jUe 20. Tutu i|l 
nitri ne'i >zt «ranno aperti dalle S alle 13 e 
dalle 15 30 alle 19.30. Velia flionala .1: 
ro.irtfli U>iai-^Mili) rnurranno aiit-rtt i soli 
IHJ >n alimenun dalle < alle t i . 

ANCORA UN EMULO DI PADRE. MAURA 

Padre Duranti svergognato 
dalle sue giovani vittime 

Le turpi vicende consumate nelle grotte del Colos­
seo rivelate da una falsa denuncia del "cochon,, 

U n e n n e s i m o scanda lo , di cui un 
Immondo p i e t e è s ta to protagonis ta 
è venuto al la luce ne l l 'ud ienza di 
ieri al T r i b u n a l e dei mitioieiit-.i. 

Il 16 m a g g i o 1946 un sacoi t lo te do­
m e n i c a n o . tale Durand , s ' imbatte ne . 
pressi de ' Colosseo in d u e ragazzi di­
c ia s se t t enn i , P.M. e T T. . entrambi 
romani , ab i tan t i l 'uno In Via Oatl-
!la e l 'altro a S. G i o v a n n i . Il D u ­
rand Indusse u n o del d u e a s e y u u l o 
in una grotta del Colosseo , ment i e 
l'alti o m o n t a v a la gua i d ia nei pie.ss. 
dc l l ' ing i e s so . 

Sodd i s fa t t e l e s u e yoRl lc , Il pre te 
credeva di poters i a l l o n t a n a t e s e n ­
z'altro, U ragazzo i n v e c e rec iamò i. 
p a g a m e n t o de l l e sue pi est azioni . Ne 
sorse una d i sputa , ne l corso delìr. 
quale U pt e te fu m a l m e n a t o t n e i g : -
c a m e n t e del d u e g i o v a n i , c h e gli su 
ti a s se to 1050 l i t e . 
" Padre Durand , songu n a n t e , andò ; 
fai si m e d i c a r e a l l 'ospedale e cosi 1. 
po. iz la fu posta su l le ti a c c e di P M 
e di T.T i m p u t a t i di rapina. 

Per p u n i z i o n e , 11 Durand fu Inviato 
:n Francia e il padre super iore dei 
c o n v e n t o del d o m e n i c a n i del la Sa l i ­
ta dei Gri l lo s ' incar icò di so f foca te 
lo s canda lo , a f f e r m s n d o dlnan?l a l ­
l'autorità g iudiz iar ia c h e 11 Durand. 
prima di partire , a v e v a asseri to di 
a v e r repalato al glovr.nl la s o m m a 
In q u e s t i o n e e d e s c l u d e n d o così la 
rapina. 

La buona i n t e n z i o n e de l l ' o t t imo su ­
per iore r i sul tò però v a n a . - I l D u r a n d , 

Infatti , da l la Franc ia , ha ins i s t i to 
sulla sua \ e r s l o n e del la rapina e c o ­
si la s p o n a faccenda è venuta alla 
luce e i d u e ragazzi , d i fes i dal l 'avv. 
Rerl lngler i . sono c o m p a r s i d inanzi a: 
•Undici di P o i t a P o r t e s e . 

Quest i n o n h a n n o r i t e n u t o di c o n ­
dannarl i ed h a n n o loro c o n c e s s o 11 
p e r d o n o g iud iz iar io . -

Prende a legnate 
il vecchio padre 

Ieri al Policlinico t stato riroi erato il 
carrettiere Croce Flora\ante, di Ti anni, 
abitante in via Stanislao Camizzaro 29, 
per numerose ferite alla testa, Il quali' 
era stato poco prima preso a bastonate 
al proprio nullo Vincenzo durante un» 
violenta l t - Il \ecthio carrettiere è sta­
to t;iiidtc*itt (Tuaiibllt* in 30 giorni. -

Il Fiammante non riesce a spiegare le 
viiletue ubatogli d i l Aitili, dichiarando 
di e.ssere sempre andato d'accordo con lui 

l..i lite si e svolta in ivrada 'davanti 
alla abitazione d'i due e si e protratta 
per alcuni mni'itl, fino » che il finito 
del larretiiero raCcoi-lleva da terr.i un 
«rosso pe/;o di ledilo e si da\.» a colpire 
[abbuiamento 11 p.idre, che cadf-xa a ter­
ra tramortito con la tvsta ^aniiulnaiite. 
L'inaspettato icopp'.o di bruta'ità im­
pressionila vliamentc tuttf l passanti e 
c!l inquilini del palajro. che avevano as­
sistito alla scene, l quali intervenivano 
in aiuto del vecchio, provvedendo a tra­
sportarlo ni Policlinico, mentre il risiilo. 
approfittando della confusione, si dile­
guavi. 

INAUDITO OLTRAGGIO ALLA LIBERTA' DEI CITTADINI 

CONVOCAZIONI DI PARTITO" 
" ' - LUNEDI' 

T-no Sritor-: I Secretar), gli agit-prop, gli 
orfMimtiTi alla «oliU 4M ' l i l le iMt del 
«liete. 
. -J SttUr*: ili» 18,30 U te^i'teri* i\ «ea'.ost 
in -trit, 

' IV Sntor»: le «ejfeteri» %ì\t 18,30 ia sede. 
Statali: comm. ili la». »!!», 16: coap. della 

aotorinatioDe errile ali* 17. coo"i. dell* im-
piriie Jirtite alle 18 ia FeJ. * 

Poliqtaliti t Culti: Vialer-tHiilir*. 1 cc-a-
(taqii dei cosiiialo di celiali», del!* cosa, in-
ttrne e del C.D.S. alle 1S i l fei. 

Famllitri: il nuoto eoa, dir. del gtupr.» 
alle IT ia Fed. 

Polijraltchi: d'je eoabtpi Ber ogni luogo 
di In ITO alle 1S in rVJ. 

t» tMisat. timniiill delle. era. prwo le 
aedi dei «elteri agli «rari »e,ja*ati: prima lH( 
17,30. tutti gh altri alle 16.30 preme. 

UARTEM' 
- L» ttfrtttri» del *eeoad« Seti, in ied» ver 
una lapcrtant.sviraa riunione. 

Li Stgnt-r'n delle Sei. del primo Settore 
all« 9 i>i«-»sa la Sta LUJJI:»:. 

Li Slgritcrii delle Sei. de! info Seti, lite 
'i ;«i in «e,'e. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
U'NEDI' 

Sftrelirì di Sei alle 18.15 ia iti. 
Oigamiiitiù alle iS.ió in r>.l. 
Agit-prop alle lS.l.'i in Ked. 
Rtip. Ragni! a'Ii 17 in l e i 
Orgairiinlir» delle rigane ali* IT in F*d. 
Iiftttiti di dttà a!li 1S.15 >.n Fed. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tolti i mp»*UBlli delle SoUo*nlo»i. tir 

coli e >'u*rlei Aiiendali ••"io fentoeati ner 
•l'imaai al'e 1S pre^.0 la sede drll'WPI. ir 
via savu'.a 13. 

Tnttf i -partigiani, patrioti e amici di Prati 
e Mainni finn cnrocati in as'fuiMea gene 
rale a ria E. Quirino Viw/mti 16, do-unl alli 
ore '20. Quelli di Manti « Ctlio a Via Frinii-
pane. 40 do-nani alle 20.90 tijelli di Italia. 
Macia e Solferina a Via ,V>!Ier.no 15, domini 
alle oi* 20. 

p r e COLA 
CRONACA 

Scambialo per il fratello già in carcere 
viene delenulo illegalmente da più giorni 

Il Questore prima ammette V "errore,, poi "attende istruzioni,,! 

Iti I tal ia i d ir i t t i de l c i t tad ino s o ­
no tenuti in poca o n e s s u n a cons i ­
deraz ione . Il d ibat t i to a l la Camera e 
al S e n a t o h a n n o dato p r o v e s u p r o v e 
di ques to s ta to d i c o s e e i l fat to c h e 
st iamo per narrare n e c o s t i t u i s c e un 
. t e m p i o t ipico, un caso di part ico lare 
pravità c h e d i m o s t r a , ancora una 
volta, In m o d o l a m p a n t e , la menta l i ­
tà i l l ibera le "e reaz ionar ia dei d i r l -
uenti del'.a nostra Ques tura . 

U n a s e t t i m a n a fa, i l c o m u n i s t a 
Osvaldo Sa lva tor i , r e s i d e n t e a Tusca-
n:a, recatos i a R o m a per rag ion i dì 
lavoro , fu arres tato dal la P . S . e tra­
dotto a ReRina Coel i . Il c o m p a g n o 
Salvator i èra s ta to i m p u t a t o di aver 
partec ipato a l l e m a n i f e s t a z i o n i del H 
lug l io 1918. P r o c e s s a t o d a l l e A s s i s e 
di Vi terbo , era s ta to a s so l to -per In­
sufficienza di prove . Eg l i n o n a v e ­
va d u n q u e p i ù n u l l a a c h e fare c o n 
la « g iust iz ia ». P e r q u a l e rag ione la 
Questura di Roma n e a v e v a ord ina to 
l 'arresto? P e r qua le r a g i o n e il Sa l ­
vatori e ra s tato t radot to a Reg ina 
Coeli , d o v e s i trova tut tora? 

La risposta a q u e s t e d o m a n d e è la 
più assurda c h e si possa I m m a g i n a r e . 
11 c o m p a g n o Sa lvator i è s ta to arre­
s tato perone , a det ta d e l funzionari 
di Po l i z ia . • s u l s u o c a p o p e n d e u n 
m a n d a t o d i ca t tura p e r l ' Imputaz ione 
dal la . q u a l e l e A s s i s e <*I V i t erbo l o 
h a n n o già r i c o n o s c i u t o I n n o c e n t e ». 

In un p r i m o m o m e n t o si p e n s ò c h e 
si trat tasse di un e q u i v o c o , s ìa p u r e 
mo'.to grave , d o v u t o a l e n t e z z e b u r o ­
crat iche . a u n d i s g u i d o . I n s o m m a a 
un « errore ». d o v e c'era p i ù co lpa 
c h e do lo . Ma. a s e t t e g i o r n i d i di ­
stanza dal l 'arresto , n o n s i p u ò c o n t i ­
nuare a d a r e ai fat t i q u e s t a i n t e r ­
pretaz ione b e n e v o l a . 

La Questura d i V i t erbo , i n s e g u i t o 
al le re i terate press ion i d e l l ' a v v . Mor-
v id i . ha g ià m a n d a t o a l la Questura 
di R o m a , ben d u e f o n o g r a m m i , s p i e ­
gando c o m e s t a v a n o l e c o s e e c h i e ­
d e n d o l ' i m m e d i a t o r i l a sc io de l l 'arre­
s tato . 

La Questura d i R o m a h a r i sposto 
però c h e . s e c o n d o l e s u e i n f o r m a -
2'jxii. Il f ermato n o n era O s v a l d o Sa l ­
vator i . bens ì . , s u o f ra te l l o N i c o l a . 
c o n d a n n a t o p e r « b l o c c o s t rada le » 
ne l l o s t e s so • p r o c e s s o in cu i Osva ldo 
è s ta to asso l to . La real tà 6 c h e 11 fra­
tel lo Nico la s i trova d e t e n u t o nel le 
carcer i d i S a n t a Maria In G r a d i a 
Vi terbo . 

Il c o m p a g n o N a t o l i . I n f o r m a t o dei 
grave arbi tr io c o m m e s s o a i d s n n l de l 
c o m p a g n o Sa lva tor i , ha t e l e f o n a t o im­
m e d i a t a m e n t e ai funz ionar i del la 
Questura d i R o m a , s p i e g a n d o - loro 
p a z i e n t e m e n t e c h e l 'arrestato d o v e v a 
es sere r imesso in l iber tà p e r la s e m ­
pl ice r a g i o n e c h e era già s ta to pro­
ces sa to ed a-f-olto. L e s p i e g a z i o n i d e ' 
c o m p a g n o N itoli , per q u a n t o ch iare ' 
fondate su e l e m e n t i di fa t to Inoppu-
anabi i l . not i c o n v i n c e v a n o 1 funz io ­
nari . La Qite<tura m a n t e n e v a li suo 
punto di v is ta e sj r i f iutava d i scar­
cerare 11 c o m p a g n o S a l v a t o r i . 

A q u e s t o p u n t o , la m o g l i e de l l 'ar­
restato , e s a s p e r a l a , ha i n v i a t o alla 
Procura del la R e p u b b l i c a di Roma 

ia d e n u n c i a c o n t r o la Ques tura f* 
Roma per indebi ta d e t e n r i o n e . n Pro­
curatore de l ia R e p u b b l i c a ha r ispo­
sto o e r ò c h e « la cosa d i p e n d e v a da 
Vi terbo! ». 

Ad un s u c c e s s i v o I n t e r v e n t o de" 
c o m p a g n o Nato l i , la P o l i z i a romana 
a f fermava di n o n a v e r a l c u n a not iz ia 
del d u e f o n o g r a m m i t rasmess i da Vi­
terbo p e r s p i e g a r e l ' e q u i v o c o e a«-sl-
curava c h e a v r e b b e c h i e s t o Informa­
zioni p e r t e l e f o n o . 

Questa indecorosa farsa, cotesto g'o 
co a s c a r i c a b a r i l e tra u n a Q u e s t u r a e 
l'altra. m m : - e 11 c o m p a i m o S a l v a t o ­
ri « Ubero * c i t t a d i r o del'.a R e p u b ­
bl ica I ta l iana . co*it:nua a p a t t a r e * 
•no! g iorni in una lurida ce l la di Re-
e'na Coe-li, s o t t r a t t o alla f a m i a h a e 
al l a v o r o , p r i v a t o d e l l e r u c l ibertà . 

un d e l i n q u e n t e , c o n t i n u a c o m e 
torà. 

Il fatto è cos i g r a v e , c h e , c o m e a c ­
c e n n a v a m o al l 'Iniz io , n o n si può c r e ­
d e r e alla « b u o n a fede » del la p o l i ­
z ia . n o n si p u ò p e n s a r e c h e si tratti 
di un « e q u i v o c o ». Si è p iut tosto por­
tati a sospe t tare c h e si tratt i di un 
intr igo o r d i t o per eserc i tare perse­
cuz ion i e d i n t i m i d a z i o n i contro un 
o n e s t o l avoratore , contro un c o m u n i ­
sta, n o n o s t a n t e la ch iara sentenza d 
asso luz ione de l la Corte di Ass ise . 

t u t - i p i d a r i c o g n i z i o n e s u l l u n g o d o v e 1 
d u e g iorna l i a s s e r i v a n o C M P I P s i t u a ­
ta la t o m b a di M u s s o l i n i , n o n n e 
haj ino t r o v a t o t r a c c i a . 

Smentita la sepoltura 
del «salmone» al Veruno 

L a s a l m a di M u s s o l i n i n o n e s e ­
pol ta a l V e r a n o . A q u e s t a ' c o n c l u ­
s i o n e s i è g i u n t i d o p o u n a rapida 
i n c h i e s t a p e r a p p u r a r e s e c o r r i s p o n ­
d e v a a v e r i t à q u a n t o p u b b l i c a t o re ­
c e n t e m e n t e da « L 'Europeo » e dal 
« Corr iere L o m b a r d o », i q u a l i a v e ­
v a n o a f f e r m a t o c h e i rest i de l l ' ap ­
p e s o per I p i e d i d i p iazza l e L o r e t o 
e r a n o s t a t i t u m u l a t i ne l c i m i t e r o di 
R o m a s o t t o f a l s o n o m e . La not iz ia 
è s t a t a s m e n t i t a r e c i s a m e n t e dal 
Min i s t ero d e f l i I n t e r n i , dal profe.*;-
BOr S a r a c e n i , a s s e s s o r e . a l l ' Ig iene . 
d a l l a d i r e z i o n e del V e r a n o e pers i ­
n o dai f a m i l i a r i d e l d e f u n t a . Ino l tre 
n u m e r o s i g i o r n a l i s t i , fa t ta u n a ra-

Oggl diramici 30 ittibri: Criito Ri 
Il sole 6t leva alle 7.1 e tramonta alle 

17.l'i. Iljril» dei giorno me 10.11. 
N«! 1M>> i! Trattato di Vie.TI» rf>a*lud- la 

ju»rra' di «pijliaiime della rm«.ii e dell'Au­
lir i (tontra la Hjnitoarti. 
• Sei 'liUfi' le tijuaire lair'nt» itren.haao e 
diilru.igono la «ede dell'- Uantil », a Viviano 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati: nasch 
:K li'aimln» 30. nati m.nu l. Morti: m*srh. 
l.i Itimm no l'i. • Matrimoni M. 

BOLLETTINO METEOH0LOC1C0 - Temperata™ 
min.ma ' e minima di ieri l l . t- lf i .3. • ret 
t.g>]i e prerìitn tempo p>™, M»O1MO. 

rlLUS VISIBILI - • Marli-ia • ilj'Ukambri 
e (it!ojina; • Eroi «enu qlor.i • tlI'Adriacinr: 
• Fakiola • all'Atlante. Palano e Reale: i Olelo 
mallo » i l Centnrelle: • 11 ciflft poà Uten-
lere • (ll'OÌTiapii; « 5-ma flf.i » i l Capan­
ne! le 

MUSICA IH PIAZZA . Oggi dalle 15.30 alle 
17 la banda di Pubblica .Sirorena «(giuri 
alla B*«'.lir» di Ma-^eniio un concerta ban-
diJti-o. 

ISCRIZIONI ALL•lnmE!lIlTA, - U *e-,t-ter!f 
delle Tir.e facoltà rimarranno aperte per le 
imatricolaiioni i le ii-riiioni dalle 9 alle 13 
fino al 2 niivtmSre. Sri i.orni 3 e 5 nfitrmhrr 
le «egreler-ie ri-narrano aperte inrhe nel p»-
m.v.ijgio dille Hi alle 1S. 

PER IE GESTANTI - L'Operi Xaiinaile Ma 
lem.ti lafant-'a, ha orifimmto un seruro 

VIA VOLTURNO 11-13 

IMPERMEABILI 

VIA VOI TURNO 11-13 

C O N F E Z I O N I 

VIA SAI. \ n i . \ 1* 

C A L Z A T U R E 

Y I T 1 M A 
I m i g l i o r i l o t t i , d i u n a s u p e r f i c i e 

m i n i m a d; m e t r i q u a d r a t i c i n q u e ­
m i l a , s o n o da o g g i in v e n d i t a a 
l i r e 300 t i r c a a l " m q . c o m p r e ­
s o v i <xy»to s t r a d e c a t r a m a t e , a c q u a , 
l u c e ed. q n e r g i a ' i n d u s t r i a l e , f o g n a ­
t u r e e p i a n t a g i o n i . 

C o n d i z i o n i a c o n v e n i r s i . Q u e s t i 
lo t t i , in n u m e r o d i 99 c i r c a , r i c a ­
v a t i c o n a p p a s s i o n a t o s t u d i o i n 
q u e s t i uttiriii m e s i , s i a f f a c c i a n o 
tut t i s u l l a V i a P a n o r a m i c a p e r r i ­
c e v e r v i l e c o s t r u z i o n i , s o n o t u t t i 
d o t a t i d i t e r r e n o p e r p a r c o , v i g n a 
e d o r l o - f r u t t e t o , g o d o n o d j v i s t a s u 
p i n e t e e s u p r a t e r i e , p a r t e s u Ro*ma, 
e s o n o u b i c a t i tra !a V i a I m p e r i a l o 
e l ' A u t o s t r a d a p e r O s t i a . 

Q u a r t i e r e di g r a n d e a v v e n i r e , a 
14 k m . da P i a z z a V e n e z i a , a . 13 d a l 
Mai e, a 12 m i n u t i d i e l e t t r o - f e r r o ­
v ia s u l l a R o m a - O s t i a , c o n s t a z i o n e 
t e i r o v i n r i a in c a s a . N e s s u n m i g l i o r e 
i m p i e g o di r a p i t a l e . T e l e f . 565-017. 

Si guarda allo specchio e dice: 
S o n o v e r a m e n t e e l e g a n t e e f a c c i o 

e c o n o m i a ! 
E' il d i s c o r s o d i c h i s i v e s t e d a 

S U l - E H A I ì l T O . Cht d e s i d e r a s p e n ­
d e r e b e n e il p r o p r i o d e n a r o c o m p r a 
i m p e r m e a b i l i , p a l e t o t , a b i t i , s t o f f e 
a m e t r a g g i o da S U P K R A B I T O . V i a 

i P o 3!i-f. a n g o l o V i a K i m e t o . 
! V e n d i t a a n c h e a r a t e e c o n B u o n i 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i s e r a a l l e o r e 20,3» r i u ­

n i o n e C o r s e di L e v r i e r i a p a t z i a ' e 
b e n e f i c i o C. R. I. 

Amtiulatorll pvr ricercare •.ifìHde i'jnirata 

5JL bacia 
Hi una ut eviti 

DRAMMATICO 
SORPRENDENTE 

SENSAZIONALE 

(In film d'interesse travolgente 
Un e n o r m e s u c c e s s o 

ai C i n e m a > 

MODERNO e IMPERIALE 

F i d e s . 
D o m e n i c o e s p o s i j y o n e . 

CAPRANICHETTA 
?:.•* MCHTiOIOniO I2i I2b 

POLIRONt NUMERATE 

VutfòTtOL 62465 U 

GIOVANNA 
O'ARCO 

ore: TS.15. 18,15, 21.15 

la 

K 
A 
S 
1» 

A 

Scuota di u A L L U 

CORSI RAPIDI 
DANZE MODERNE 
Samba, Rumbe, Rssp* 

Legioni 4 L e j i o i i i 

V. Tevcr» 41 (P Fiume) 
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L'agitazione ai Mercati 
Ieri i lavoratori dei mercati generali «1 

sono nuovamrnte riuniti per esaminare la 
situazione delle trattative pfr !a risolu­
zione'della loro Vertenza' con i i - o v n u n e 
relativa alla -mancata appl icatone della 
legge per l'aM-Utenza. e la prev'd'nza *o-
ciale. 

Constatato come gli Impegni presi Iti 
proposito dal pro-sindaco non stano stati 
mantenuti t laboratori hanno deliberato 
di sospendere 11 laiòro por 'jri'ora a par­
tire dal ì "lìove'mbre, salvo 'kd 'ir.tenyiftc»-
rr la lotta fino alla sospensione totale dei 
laioro. 

Capiìaoo jtìi frega taf 
al maschile sull'MB 

Il c a p i t a n o - d i fregata f r a n c e s e - R o 
b e r t o L e b l a n c è s t a t o . i er i b o r s e g ­
g ia to . suI l 'M.B d e i . p o r t a f o g l i c o n t e ­
n è n t e 4500 f ranch i e d 1 b ig l i e t t i fer 
rov iar i per il r i torno a T o l o n e da 
d o v e p r o v e n i v a . 

CINEMA - HADIO 
TEATRI . 

ARTI: ore lfi e 19; Or.--?. Cirl!-Lnait>».r<li: 
• 2.ì ansi di Miti l i » — ELISEO: Admi. Ci 
• 23 Mtn dì feliciti » — ELISEO: «re 16 e 
l'J: («rap. Aiiai. Cioara. T«tea«: • Le u -
ville Hi Tricii • — QDATTBO FOSTASE: ore 
17.30 e 21.20: Corap. Fjainlli: • •! Ij-c'.fl-
Irtt„ . _ qrjUtlXO: o;. i:.3rt t 21: Coapi-
jai» He Filippo: • Qiei plrrnlo ris-po ». 

VARIETÀ* 
A.B.C.: II mairia-m'o è Da ifhre prv»f« • 

firaa V-rifti — ALHAMBfii; i l i ' i - n e m*. 
pi^ai» Solari Marraetti — ALTIERI: L u i » 
rhe vorrei — AMBRA: O l i itiutn e riv. — 
LA FENICE: La a«j!ie mi Min e :it. — LA-
MABJlOltA: U fidila *-I pemtfl e riv. — 
MlffZOMl: Hi trovato osa stella e ras?. Cet-
tiwr.r.i — MUOVO: La nn;eti usa-t-ia.aita « 
r:v. — PRISCIPE: ÌUsara 5aata e m . — 
VOLTURNO: F.amna r i - »..n *i > ̂ >j3e e r:v. 

CINEMA 
Aciaarit: li vraé'.ratitre 4i Je*« '1 KarOt'. 

— AÌriadu: Eroi »TÌ«T i^.ij.a e liv. — Airit-
39: I M'r.f.fatì — Alta: .-Vil̂ ati ri teatsrx 
— Altjtai: La '.ij-cri ."-teli ao'^a — Asala-
aciatari: La o.:,r.i .VI 5*3. Cn->r — Aj-lla: 
>*i!a a Fi!t;=i*a — Arutalesa: tat, yzi ti 
"luve-ir — Artasll: 5>.rt^jl ilo «p»*ia!e — 
Astati*: I! W.:r. +: atì.ct a! F.V::ra — Altra: 
la *.<•-.«» 5k'fl:ait^i — Atl-att: FaV.ela — 
Altaalili: Capi-aa» <: Ca»:'<i!!» — Anfutu: 
Il vea<i.ra:crr i: J«« il i iad:o — i arar a 
Pri^.'ier» <!»!;.•<•*;» Jejii t-|i»!i — Aasn:a:l 
Tao» nel t»-sp.» e r.v. — Ba.-ltriii: I aa-ri-j 
5-it. — Balajaa- P(-.t:-iai'«e T'V a — Irai 

Bel-» «a Bertir.«i — FaratM: II "rr.-niiao A'-
Moaterrî to — Fitauaa: Jihnnj Belreda — Flt-
nlaia: 11 Te-uiiratore di JeM ij bandi» — 
Falqora; S-arp»'.',e rove —r Fettii-J: La V-
<j:n-ie d-i coa.'aT-ati — Fsatut di Travi: I! 
Olii-" •!• Qt — Galleria: Il j i if i ini di Aliali 
— Giuli» Cmrt: La Eanoia the rvra <i «pe­
la» — CaHea: C-eli airarrl — Imptrialt: Il 
Si-.o di urn ainria — Iadiaf : £5da a- Palli­
no r a — Ini: Ffm3.ua lolle — Italia: Peli­

li! 

Ira le durine in-inte e «ottnpirle al trattarnf.it'. 
penlriU'.nirn. »etoa.l« le r*>f«>nli eipnieni* In­
terna». natii. Tutle la p-r-ua-iea!, sono cera-
pletamrnte gratuite, icoltre le doane n«fl ab­
bienti p.itrapno usutruire «nrfca di altre torme 
di a<s*Meata. 

NOZZE - I rompiijnl Liliana Tn!lla.ii e Fio­
ndo Federico, membra deH'iater-elljIare de 
Fetrotraavitri. «1 calarono ô jai in aatriflonìo. 
Ai cari mapagnl vivissimi auguri dei Ferfo-
traatìiri roma'ni e de « l'fniti •. 

NOZZE D'ORO - 1 con.uiji 5arcu'-ì. genitori 
del nirttro roaipagno seqretario del Sia^atato 
alimentaristi, hanno celebrato le loro noixr 
d'oro. Kallegraiiienli e auguri. 

FARMACIE DI TORNO: Fla-aiaia: v. Frara*. 
Dal 2»i — fra(it Tritatali: T. ^e»iol« 29: 
v. Germanico 87: r. fre<-eniio S7: » della 
(jinliaaa 21: *. Candia 30: -tv fi. Belli 10S — 
Bonjo Audio: t. .Barqo. Pio 65 r— Treri, Cam­
pa Manto, Colonàir C. t'mberto' 14.1: C.'l'm-
barto 2ft3: p. di Spagna 64: Saa Sllve-tro 7."> 
— Jaat'Eiliatali: t . Portcgaeai 6 — Rtflla. 
CamJililli, Cojiaaa: largo Arrotila 36: Itola 
Tiberina'.'*$;•.*'. \VitU)tì» %: 170;. 0. Vittoria 
l ^ ^ t l -J-"-Ti»jlir»irt: S. Jf. Ja Trastevere. 7: 
viale" del He SS" — Moali: V. DepretU 7B: 
T. N'ailoaile 160 — Elitil i ia: T. Carlo Al­
berto 32: T. R-aaaaele Filiberto. 126: v. Pria-
•erpe Ea^eaio 54; p. Manfredo Fanti IV*: via 
Ueralana $*"-S —• SallMtiaa», Caatra rrilaii». 
Laioriii: v. XX Settembre H; v. Gatto 13: 
v. Sistina .29: T. P'.eauaie 9*>: T. Mar-ila 10 
— Salaria, Honntta»: V. Regina Margherita 
63: 0. d'Itili» 100: p. (Vali 27: *. 0. Ponti 
13: V. S. Filippo; C. Trie«'e 7»; p. L*rr« 13: 
C. Trieste 23: T. XXI Aprila 40 — Calli, via 
Celimogtaaa 11 — Taatacail: v. Loraota Gbi-
kerti 31-32; t. M i t ^ e 53: T. Aveatiao 78 — 
TltutiB*: v. Valse! 90 — T u t t l n i , Appi». 
Latino: T. Orrieto 39: T. Appi» Naova 20.1: 
». Arala 47: v. Cnrfiaio 1 — Prnntt i t , la-
aitano, Torplpltlara: v. Torpijaattara 47: 
T. A-jaìla 27 — Piata Milvia: v. Angelico 79: 
v. L Settea-brioi 33 — Mratitacrt: G. S»*-
pioae 23: v. M i o 2 — O i u i u l n t t : v. A 
iv-r!i 19 — Gltsatllla: v. Ma-ingbi Suoni 
7-9 — Lilt « R i a i : v. Pl!«!o. 19. 

t';«-iT.»nte. pericolm» — Maaiiaa: I tre ea-
hanfr,T< — Mulini: L':<«la del des'derio — 
Mitropalitaa: fifovj-j-ia D'trro — Materst: I' 
barin di sta nnrla — M>dt.-niiiin:o: Sila A: 
I tre nballeri-s: Sala B: Atabra — N-vi;ia«: 
P>??'n 7K>r» —-Odaoa: La langa at-e<» — 
Od et t aitai: p-»t:ntt!ese T-.I110 — Otvspia: Il 
f.el» pm a*.te= I->r<- - Ottto: Faia ne! -rai-
— Ottaviaai: I r.:n»^a:i — Palana: Fab:t!i 
— Paltsthaa: L'a--s-i neraTV;! a — Fariali: 
La s'.^ii del f*-*e;a'e Cait'f — Pìuatiria: 
Fa:a se! . i-apo — Preaejtl: F'jlia aia — 
Qaairara: CU avv-l'oi — (Jalriiai*: rvj-ii ra-
«jaru IS-.1 -car.M — Qatnaetta: « F.a-,;-e/-
K>id » (17. 19.13. 2l.4:»> — Rialti fi!.;>l» 
— B»«: 1 tre rjSaKcro-i — Bialta: l«-ti a«?et-
!-.-.". — Iivoli: . Il Ca--: •'•• • «l'i. I.«.4.*. 
71.4".» — Raaa: ?.* ia «-..ìi» - P.la della 
s«.:> — Rabiaa: Pr.i'.oi *.-n i*'.'":-f.Ii «e-,!, 
<1-ali — Salaria: Me»«â '; » a Gar-i — Sai* 
D-sbir!»: U d.«perau tot:- — Salaat Mar 
garrita: II «:•!• fii f.:«:--'»re — Sarai a 1! 
-sa;. *: «H — S=eraUa: I Ks-^i t : — Iplra-
d»re: «>;:i ra jn i i v=-.I -rart-a — Italica;: 
\r\:\ — S-rpimstsa: fu-.iaa;a D'\r.-o — ' 
Tlrrea»; Frna :a f*'!» — Trima: ì j dea 
•^7 3^'ea-ata — Triflft: l ì Sglm <i R.V» 

La festa dei Vigili Urbani 
Oggi cade il primo anniversario della 

ricostituzione del corpo dri Vigili Urbani 
La ricorrenra sarà celebrata con una ma-
nirestazione alla Caserma della Conio'*-
rione. 

Ai bravi e solerti Vigili, che fra pochi 
trlornl saranno ma-tgVormente aìropaticl 
per merito di una nuova divUa più mo­
derna, ornata da un distln*.!*-*» che ron 
mancherà di far colpo sulle ragazze, I 
nostri sinceri auguri di buon tarerò. 

auni L.120.000 
PPARLAMENT02 
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P *:i — Cap:t'I: L» f"«a d»". -wrp*r:ti — 
Capraaici: Cioraana IV 4 re» — Capraiieiitla: 
CiK,»i-;a P\rca (1S.15. 21.451 — Catafilli: 
Ce!^ J.1II0 — Castrala: Fe-s*-'aa M > — 
Cini-Star. Celi airarr. — a odia: fr*! at 
rarri — Cala di Rima: Fesa . t i fo!> — 
Caiani: Ma'l^v:a — Calauta: La te-v-lu viva 
— Caria: La fi*»*» de: vrj*-ri — Crittalla: 
La las^a at:e*a — Dlla Fillit: Lo etnan 
M-. Joeei e nv. — Dilla Maacttrt: Il ve=d.-
ri'.nrt <"i Je<s il Lar.4.-.'» — Dilla Prav.iaB: 
hi -sotti-rsa tari ti» — DtHt Tìttirii; le 
•3if.A t»rav'j!.a — Dil TiKllla: L'-«'ai;!'> — 
Diaia: I tre t\W"<-* — Daria: Fera.aa 
I-ilV — Ziti: Vav.iatti eeri^-.-*. — Ej»,-a 
liaa: rana rei ifrjm . Nr$:e!»> P- 22 --
Ettillt: ft-j'.if-i i: Va-ìatUi - ^a:.!--: a-i 

Ht-j — Traraa Apnl»: C'b.-a — Taraasa 
R T - » : > di »ck avi — Tittaria: .I t:# nial -
.*•*--« — Vittaria Ciaapiaa: Aa.xe ;a o*.'.:r.*. 

RADIO 
RrTTT. P.'VNJV - «H* :«. C#-Ì*-T*J» d'rrcaii 

— 12.2.Ì: Crrr-ai- — 13.S3: \*:>?t «al j^c'a-
c«**-«» — 14.10; M-.«.-B* da i!-a — IS.S9: 
\ ( « tba >?:'.:«•.! — 16: Ba4ie-r. ì. tape 
•J. m par:.-* del ra-ap.-uan i: -a't.0 — 
17: Caiu-n - ti .JS; U v**itia ?»J!a tetr.-
-ax-:a — 21.03: • La Vi -a» . . « a f r a ttt: 
di r, p - . ; -:. 

RETE tZiTrtìJl •" Or* 1 4 : ^ 1 . li«-p»ia — 
17: Ihmpodr'jl» di Sas 5:r* — 17.30: Ma­

n t i *-.e* tiak-^ca — 
«'.:?-*: — 2J.S5: l i m i » i- f. Cinja. îa 

F. Mas: a. — 22.X: Da'. Prater a M»= 

20 3.*: ai: Il a « e .1 
ri» i- F. ( V i a . 

5-n ^ Eirait: G'«va-isa D'Arra — i K t m t r . l ratu» — 25.23- O^artetu r.i-s-cn. 

Mese dell'amirizia dalia-URSS 
Domani a'Ie 18.30 in v Sa'arla 44 ria-

aion» stranrdinaria d'i responsabili rtr»-
i a l l ed aziendali. O d a . 1 lavori del 
OingTeiso Nartonllf e t cnmpttl della 
sezione romana. Sono ir.tiTatl *a paneci-
oare anch'1 1 membri d»l!« a»»reterta 

D o n ani al'a Casa drlla Cultura via S 
Stefano del Cucco 16. Il aen. A'adino Bt-
Vi'ottl parT.-r* sul trma- « L'Assistenza 
sociale nell'URSS » Seguirà un» comu­
nicatori» de! dot». P:«tro Sbrana sai t»-
-na: < L'asseteOza agli intell'ttuali >. 

Cn5T£lE5Zt - fr^.iz- a"e 16 a"a fa<a 
it'.'.x r«lta*a !« »:• B. Stefaa« del Ca»*» 16 
:I frei. Patì r»»!aa*»3e. fitc.sr.o t/aerale cella 
Federai. >.-iì*c«> deiriavr;ia»*.it». f-vta-
***• ia Ri=a per il cca-ire*** d»i Par-ij.ta'. 
-de'Ia Pa-e t*rri oaa mzUtan ta'i fo»*-
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Nel secolo dell'atomica, siate indipendenti! 
con motore cuc­
ciolo Ducati T. 2 
4 tempi 2 veloci,a 
4B ce cilindrati. 
Consumo: I litro 
di benzina ogni 
100 km. Velici» 
oraria 50 km. 

La gioia si buon mercato 
P R O N T A C O N S E G N A 

Agenzia Generale di Vendita: 
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( : ' il RACCONTO HBJ.f.4 OOMEMCA 

L'amico d e l t a » 
m LIBKRO BIGIARKTTI 

Alcuni giorni or sono è sialo 
arrestalo in circostante che in al­
tri tempi sarebbero apparse sin­
golarmente drammatiche certo 
Fausto Giani, il quale ha com­
messo in questi ultimi mesi una 
serie di imprese delittuose rima­
ste lungamente n\ volte nel miste­
ro e stranamente col legate l'ima 
all'altra da una medesima im­
pronta di fenicia. I.e cronache dei 
giornali hanno parlato per più 
giorni, dopo il suo arresto, del 
bandito le cui gesta hanno com­
mosso l'intera città: certuni in 
modo che quasi scopriva una cer­
ta propensione ad ammirarne per 
lo meno il coraggio. Del resto in 
molte persone ho notato, parlando 
di questo fatto, un certo stupore 
ammirativo accanto all'orrore su­
scitato dai delitti, forse anche per­
chè qualche giornale ha pubbli­
cato fotografie antiche e recenti di 
Fausto Giani. Davvero le sue fat­
tezze e l'espressione simpatica, in­
sidiata appena da un lampo di 
malizia negli occhi chiari, non 
sono quelle di un delinquente; al 
contrario, ispirano simpatia e fi­
ducia. 

lo so bene quanto sia facile sen­
tirsi disposti benevolmtnle verso 

J Fausto Ginni, perchè gli sono sta-
f to compagno di scuola ed amico. 
' al tempo in cui, ragazzino, fre 
i quentnvo le elementari. Eravamo 

f/quel che si dice due inseparabili, 
\ allora, e credo che la nostra a-ini-
Jl cizin colpis?e in certo modo la 
*, fantasia degli altri ragazzi se non 

( altro per il contrasto che offriva 
1 la diversità dei nostri aspetti, lo 

bruno e un po' selvatico, con i 
'* capelli sempre in disordine che né 
l'npa/zola ne pettine riuscivano n 
i» domare; anche i miei vestili era-
tino generalmente in disordine, ve-
j,i Stifi da bambino povero che tra-
. divano la derivazione paterna. In­

vece Fausto era un biondino di 
'tpelle rosata e lustra, perpetua-
finente ilare (con un sorriso che 

f'-1 appunto si sfumava in malizia); 
«piuttosto ben vestito, benché an­
celle lui fosse figlio di povera gen-
4 le: o per lo meno ordinato, con 
n «uniche cosa nella sua persona ri-

vamo già in posa e silenziosi egli 

yelante una cura che non doveva 
(Èssere soltanto di Mia madre, ma 
proprio di lui, di Fausto. 

1rt \ La fotografia che ho visto ìpri, 
•Malatamente stampata su un gior-
•ttialc. mi ha fatto rammentare di 
,tpossedere una sua, anzi una no­
s t r a immagine degli anni in cui 
lèTern compagni. Ora l'ho qui da­
manti a me: è uno di quei « grup-

'.'jói > che si facevano nelle scuole 
Ajfi fine d'anno; con i maestri e i 
t£J$idclli allato dei ragazzi disposti 

piramide; • una ' fotografia di 
enta ahVii* fa, dilavata, tendente 

un povero colore giallognolo. 
a io riconosco ugualmente la 
aggior parte di quei volti, sep-
ure alcuni di essi non siano più 
gati a un nome rammentato; ri-
nosco subito, naturalmente, me 
Fausto che mi sta accanto. Fra-

amo in quarta elementare; se 
n fosse la memoria a ricordat­

elo. mi soccorrerebbero lt quat-
o fettuccie bianche cucite pa-

__llelamenle attorno alla manica 
^«el grembiule turchino. Sul petto 

H*i sono i nostri nomi ricamati col 
o bianco. Per l'appunto a que-
a fotografia è legata una certa 
oria della manica del mio grem­
itile che tante volte, tornandomi 

mente, mi ha riportato il sor­
so furbesco e già adulto di Fau-
o Giani. 
E' una storia molto semplice del 
sto. e non so perchè si sia con-
cata tanto profondamente nella 
ia memoria. Da più giorni ave-

una manica lacera, vi mancava 
dirittura un pezzo di stoffa, ma 
provai turbamento solo quan-
fu il momento di disporci per 
fotografia; secondo un urdinr 

e teneva conto anche del no-
ro aspetto, io avrei dovuto stare 

ultima fila e Fausto in prima. 
vece lui volle restare accanto a 
e. Fino a che non mi si mise 

ino, io veramente non pensavo 
la mia manica e che nella foto 

sarebbe visto lo strappo: ero 
ituato a queste cose che in un 
rto senso mi facevano piacere. 
ustificavano la mia sclvatìcnez-
., si dichiaravano solidali con la 
ia faccia di bambino brutto. Ma 
usto no. pareva molto prcoccu-
to della mia manica come se a 
pione di essa si vergognasse di 
isermi amico. Ogni tanto mi ri-
teva: « Si vedrà, ti dico che si 
drà >. Finalmente quando era­

mi mormorò: e accostati di più > 
Come gji ubbidii, Fatato si mise 
a braccia conserte coprendo con 
la sua In mia manica lacera. Era 
un gesto un po' forzato: Fausto 
allargava più di quanto fosse ne­
cessario il suo gomito per coprir­
mi; e si vede, nella fotografia si 
tede rinnnluralezza di quel ge­
sto chi* ni'è sempre parso, poi, sin­
golarmente affettuoso. Questo, cer­
to, non è il solo ricordo che con­
servi di Fausto, non per niente 
siamo stali compagni di banco in 
tre classi, abbiamo giuocato, ci 
siamo anche picchiati qualche vol­
ta. Adesso mi ricordo: quando una 
volta, avendomi atterrato, mi fu 
sopra il petto con un ginocchio e 
io affannavo penosamente. Fausto 
aveva sulle labbra un sorriso di 
trionfo che in quel momento, co­
me ora nel ricordo, mi «ombrò ve­
ramente crudele. Mn sarebbe ba­
stato a far presagire in Fausto il 
futuro assassino? Sarebbero ba­
stati tanti altri piccoli episodi che, 
ora mi vengono in niente? Se 
fossi chiamato a testimoniare sul­
la infanzia di Fausto, forse direi 
che egli era crudele per vanità: 
la sua vanità era già allora di 
natura equivoca: veniva da un'an­
sia di lasciare In fanciullezza, di 
agire con la decisione e la sagacia 
di un uomo: ansia di fare il male 
il più presto possibile. Tuttavia di­
rei questo, probabilmente, dietro 
la suggestione delle sue gesta di 
adesso. Era crudele il ragazzo 
Fausto Giani; vn bene: ma io 
qualche anno dopo non pensai. 
sia pure per un istante, ad ucci­
dere un insegnante che mi pareva 
fosse nei miei riguardi ingiusta­
mente nemico? A dodici, a tredici 
anni non si pensa di sbarazzarsi 
in qualche orribile modo di qual­
cuno dei « grandi » più odiati o 
temuti; di vendicarsi della loro 
maldestra superiorità? 

Io non so niente di Fausto gio­
vinetto e poi uomo: andai ad abi­
tare. finite le scuole elementari. 
in un nllro quartiere, non ci sia­
mo più salutati. L'ho incontrato 
qualche volta, e una sera, quando 
eravamo già due giovanotti, sono 
stato sul punto di parlargli, ma 
poi non ho avuto il coraggio di 
farlo. 

Ho riveduto Fausto dieci anni 
fa, quando ci richiamarono alle 
armi: eravamo richiamali anzia­
ni, padri di famiglia pieni di ma­
lumore, preoccupati, e stavamo 
aggruppati alla meglio, neghitto­
si. in un cortile di caserma. Udii 
il suo nome all'appello e subito 
mi volsi di qua e di là per ve­
derlo, ma nessuno rispose al suo 
nome e il' maresciallo "senza" nep­
pure rialzare la testa dal suo scar­
tafaccio .segnò assente. Era il se­
condo giorno della presentazione 
e molti ancora tardavano. Fausto 
venne il quarto giorno. Questa 
volta gli corsi incontro e ci ab­
bracciammo. Lo misi al corrente 
di come andavano le cose, conj 
quella apprensione che è nella 
mia natura, in quella maledetta 
caserma e che se avesse tardato 
ancora avrebbe passato dei guai. 
Ma Fausto socchiuse un po' gli 
occhi e mi parve frenasse la vo­
glia di prendermi in giro: < Tu 
credi — mi disse — che io resterò 
qua dentro? Oggi stesso taglio la 
corda, vedrai ». Mi salutò, e con 
disinvoltura, fermato un sergente 
maggiore che passava, si mise a 
discorrere con lui. Io lo guardai a 
distanza per qualche minuto con 
una certa invidia: era elegante, o 
meglio ben vestito, alto, biondo. 
più sciupato ma in un certo senso 
meno vecchio di me. Sembrava 
un signore venuto a visitare una 
caserma, a vedere uomini già 
calvi insaccati nella tela dura 
delle uniformi. 

e Se la caverà — dicevo tra me. 
— E* di quelli a cui tutto riesce 
bene». Non so perchè dicessi co­
sì. Non sapevo nulla dì Fausto. 
ero certo — bastava che lo guar­
dassi — che lui non penava la 
vita come me. Se la cavò infatti. 
Non lo vidi più in caserma, da 
quel momento; non Io vidi mai 
più. Adesso. Fausto Giani è in 
carcere per avere rubato e ucciso. 
Tutti dirono che probabilmente. 
date le circostanze, sarà condan­
nato all'ergastolo. 
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Il saluto di Fadeev all'Italia 
nel discorso al Comitato della Pace 

PABLO PICASSO - Ritratto di fanciulla (1947) 

(Continuazione dalla prima Pagina) 
di profonda timpano che prora «l 
popolo sovietico verta il popolo 

|ita/iano e della profonda stima che 
noi, cittadini tovietici, proviamo 
verta il popolo '.'.ebano che lotta 
j.er la salvaguardia della propria 
sovranità nazionale e della pioprta 
indipendenza, per la comprensioni' 
reciproca fra i popoli, per In loro 

\eoemstenza pacifica. Io sono lie­
to — prosegue Foderi) — come 
jerttfore rimo, che tali sentimenti 
poppino su solide basi storiche li-
quali non hanno pollilo HIIIIIIIW-
mente venire scosse neppure dal­
la folle nuroniura di Mussolini. 
Questi sentimeli! di simpatia e di 
stima furono espressi da giganti 
della (etteratuia russa, da Gonol, 
/feriteli e Gorki, il riti so(,piorii( 

| in /ralia non <s pa«sato scura la­
sciar tracce nello sviluppo cultu-

' rate di questo paese. D'nliroiide io 
|po."0 dichiarare che tutto ciò elle 
l'i è di <grande, da secoli, nella let­

teratura italiana, è stato tradotto 
I in linpi/a russa ed è dtvenu'o i«i-
trimonto di ogni uomo sovietico 

| colto. 
Noi popoli sovietici, nei 32 anni 

'di erii/ìcarione socialista del nostro 

paese siamo stati educati dai no­
stri grandi maestri Lenin e Stalin 
al più profondo rispeUo per tutti i 
valon culturali nazionali che co­
stituiscono l'apporto di ciascun po­
polo al patr/nonto comune dell'u­
manità. Lo scrittore sovietico Lo-
zinski ha laiwrata per t'cnt'anui 
alla nuora traduzione russa della 
Divina Commedia. Egli terni inaivi 
il suo lavoro mentre la seconda 
91/erra mondiale infuriava suU'u-
mantta L'Italia spinta crimiun.'-
•ncnte m quel nuovo conflitto vi 
trovava allora in stato di puerra 
con l'URSS. Ebbene fu proprio tu 
quei pionii die Loznitki trrmiiiai'a 
la sua opera ricevendone la più 
alta ricompensa sonrtica, il pre­
mio Stalin. E' questo uno dei nimie-
rosj fatti clic dimostrano come ti 
popolo sovietico, anche durante la 
mierra, facete una netta distinzio­
ne tra i dinpen't proiirunrt del­
l'Italia, tipo Mugolati e il grande 
popolo italiano c la tua cultura. 

La poesia di Dante 
Se un intellettuale italiano P" r -

lass*' in onesti giorni a uno studio­
so sovietico, lo udrebbe dire che 
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CORRUZIONE E VIZIO AL "PALAZZO BIANCO 90 

Xa rifa segreta di ¥Ho 
megalomane tiranno orientale 

Il "satrapo di Belgrado,, si circonda di uno sfarzo pacchiano - 300 gene­
rali, bardati d'oro e argento - Una spia americana è l'amante del dittatore 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
< Esistono due ìominì intelligenti 

a questo mondo: io e Churchill », 
questo fu il sintomatico commento 
che Tito fece dopo un.i conversa­
zione che ebbe con il vecchio Wmnìe 
:>u una nave da battaglia durante la 
guerra. « Certo Churchill e una vec­
chia volpe, molto intelligente: ha 
cercato dì comprarmi, mi ha lusin­
gato in tutti i modi. Bisogna ricono-
.cerio è molto forte, sa sedurre: un 
reazionario, senza dubbio, ma è uno 
che sa quello che vuole •. Questo è 
il giudizio sul suo amico che Tito 
soleva ripetere a chi gli domandava 
qualcosa sulle relazioni con Chur­
chill: la cosa è ricordata da uno che 
ha dovuto frequentare Tito per i 
propri obblighi di diplomatico: si 
tratta dei rappresentante della Re­
pubblica spagnola a Belgrado Anto­

nio Cordon. 
Inutile dire che Churchill ha tro­

vato in Tito ana facile materia 
plasmabile nelle sue mani: la me­
galomania, la mentalità piccolo-bor­
ghese, tutti elementi su cui l'ex Pri­
mo Ministro ha giocato suscitando 
le velleità di grandezza, l'amore per 
i grandi gesti del Maresciallo. L'edu­
cazione di Churchill ha però risve­
gliato nell'animo di Tito una stra­
na disposizione; l'apprendista ha sor­
preso lo stregone dal momento che 
ne è venuto fuori un tipo di satrapo 
anacronistico e davvero unico al 
mondo. 

Questa vocazione Tito scoperse con 
sicurezza immediatamente dopo la 
liberazione di Belgrado. Il Marescial­
lo, al momento in cui il . generale 
sovietico Tolbuchin cacciava dalla 
capitale jugoslava i tedeschi, si trova­
va a Bari dove sì ubriacava insieme 

LE PRIME A ROMA 
Johnny Bel in da 

Come un morfinomane, costretto 
dal suo stesso velano ad aumenta­
re di giorno in giorno la do«e del­
lo stupefacente, il cinema di Hol­
lywood precipita sempre più nel­
l'esibizione del deforme, del mo­
struoso, dell 'inumano. Non bastano 
ormai a suscitare brividi d'emo­
zione le sparatorie dei gangster, la 
esaltazione sadica delia violenza, Ir 
nevrosi caie alla psicoanalisi: e si 
giunge allora alla descrizione del­
le aberrazioni prodotte dall'alcoo-
lismo, come in » Giorni perduti ». 
al compiacimento per gli urli del­
la paranoia e della schizofrenia. 
come in « Fossa dei serpenti • o 
per il silenzio di un'infelice ragaz­
za sordomuta, Bclinda. 

La storia di costei assomma mol­
ti dei motivi tipici in questo gene­
re di film, dallo stupro all'assas­
sinio: cresciuta priva di madre «• 
di contatti con il mondo esterno 
per il semi-cretinismo che ottene­
bra la sua mente. Belinda, melina-
ra di una fattoria sperduta, com­
pleta la serie degli • eroi • propa­
gandati dal cinema americano. 

La ragazza suscita l'interesse di 
un medico fallito, il quale, un pò 
per pietà e un po' perchè si sente 
attratto dalla sordomuta, tenta d> 
avvivare in lei qualche stimolo di 
intelligenza: ma non appena in 
Belinda, oltre la scorza quasi ani­
malesca dei suoi atteggiamenti sel­
vaggi, appare qualche grazia d: 
donna, viene violentata in un bat­
tibaleno da un giovinastro del vi­
cino villaggio. E non siamo che 
agli inizi. Dopo una particolareg­
giata descrizione delle doglie di 
Belinda, resa angosciosa dal muti-i 
a n o della giovane, allo stupro ae- | 

gue il delitto, che il padre di lei 
scoperto infine il seduttore, lo af­
fronta, ma ne ha la peggio, e «n 
una lotta furiosa nella tempesta. 
sull'orlo di un precipizio — lotta 
che abbiamo vista al cinema cen­
tinaia di volte fin dai primi film di 
cow-boyt — resta ucciso. 

L'assassino tuttavia non è anco­
ra soddisfatto e, sposatosi per ve­
nire in possesso dei quattrini di 
una compaesana, vuol avere anche 
il figlio di Belinda, la quale però. 
con atteggiamenti degni di una 
protagonista di Carolina Invernizio. 
risolve la faccenda sparandogli una 
fucilata nella schiena. Poi viene il 
processo, il colpo di scena risolu­
tore e — incredibile! — anche il 
lieto fine. 

E* ben il caso di domandarsi: 
che senso ha tutto ciò? Chi sono 
e in quale mondo sono costretti a 
vivere i personaggi di queste vi­
cende e quali incubi si vogliono 
suscitare nel pubblico? Non è .ci­
nema d'arte questo, e nemmeno, 
come «1 dice, • di svago •: è un 
premeditato turbamento della men­
te d'ogni spettatore, tanto più gra­
ve perchè viene effettuato a stilli­
cidio, film dopo film, e condito, nel 
nostro caso, da qualche paternostro 
mimato da Belinda alla maniera d: 
un Totò. con un allappante effet­
to grottesco. 

II regista Jean Negulesco ha di­
retto Jane "Wvman e gli altri sce­
gliendo con abilità gli « effetti « 
più plateali del repertorio cinema­
tografico, ma raramente ha sapu­
to legare in modo coerente j vari 
brani di questa inutile antologia. 

ed. ma. 

con il figlio di Churchill, Randolph.|sion<r per le gioie, per gli oggetti in 
Ma appena rimise piede a Belgrado, 
Tito abbandonò ogni altra preoccu­
pazione e si consacrò tutto all'orga­
nizzazione del suo reame. Antonio 
Cordon ricorda che a quell'epoca una 
sola cosa dominò l'attenzione del 
nuovo satrapo: la ricostruzione del 
Palazzo Bianco, cx-rcsidcnza de! 
Principe Paolo che egli avcv« deciso 
di abitare. Ciò che vi era di più 
ricco e di più lussuoso nelle case di 
Belgrado fu trasportato nel palazzo 
per completare le ricchezze già ivi 
accumulate: quadri, tappeti, mobili 
di tutte le qualità... « Accompagnato 
dal suo numeroso seguito — ricorda 
Cordon — Tito veniva al mattino 
minacciando, ingiuriando tutti quelli 
che gli capitavano sotto le mani, fa­
cevi cambiare posto a mobili e qua­
dri, maltrattando la legione dei suoi 
inferiori, trasformati da militari in 
lacchè ». In un recente articolo ap­
parso sulla Gaz2ctta Letteraria so­
vietica, un emigrato jugoslavo, Stoja-
novic, rivela che Tito, rubilo dopo 
la guerra, si è impadronito di rutti 
i castelli della Jugoslavia, compreso 
un castello che era adibito ad allog­
gio per un gruppo di orfani di guer­
ra. E' calcolato che Tito spende per 
la sua residenza trenta milioni di 
dinari al mese. (Un salariato gua­
dagna tra i 3000 e i 5020 dinari al 
mese). 

Nell'ex residenza del Principe Pao­
lo la cricca di Belgrado conduce una 
vita orgiastica e sfarzosa. Durante i 
pranzi vengono adoperati servizi in 
oro e le feste finiscono molto spesso 
in veri e propri baccanali. Una fon-
re non sospetta, il giornale svizzero 
Er nnd Sic del 20 febbraio 1949 ha 
descritto una serata organizzata da 
Tito, alla quale venne invitato ad 
assistere l'inviato di quel quotidiano. 

1 **/r«fc„ bianchi 
« Nella grande sala erano presenti 
300 generali barditi d'oro e d'argento 
dalla testa ai piedi e letteralmente 
coperti di decorazioni. Ai loro fianco 
graziose signore con lussuosi vestiti 
da sera. I maggiordomi erano in 
frak bianco orlato d'oro. Tutto ciò 
offriva una spettacolo che rassomi­
gliava a qualche magico quadro hol­
lywoodiano. Le tavole crollavano 
letteralmente sotto enormi piatti di 
oro e d'argento pieni di arrosti. Ven­
nero servite 83 specialità differenti 
di vino. Tokay, Bordeaux, Frascati e 
Champagne erano naturalmente in 
abbondanza ». 

Uno spettacolo a *e rappresentano 
in queste feste le uniformi e le deco­
razioni che porta Tito. C'è tutto un 
cerimoniale che è srato minuziosa­
mente studiato dal dittatore e che 
ha formato ogget:o addirittura di 
conferenze e d: dibatti::. La sua pas-

oro e argento e nota, come anche è 
nota ia sui mania di appiccicare la 
sua sigla, il • T », ovunque. I e gual­
drappe dei suoi cavalli sono istoriate 
di queste sigle incitate con arabeschi 
regali e i cavalli sono oggetto di una 
cura minuziosissima perchè il ditta-
'orc si atteggia a grande cavallerizzo 
e a tutti gli ospiti e solito raccontare 
di cavalcate storiche e insuperabili. 
Un'eguale cura Tiio ha per i suoi 
brillanti e per le sue uniformi che 
cambia almeno tre volte al giorno: 
ma insieme con le uniformi egli cam­
bia anche i suoi grossi anelli d'oro 
e di brillanti. Questo amore- narci-
stico di se è arrivato al punto che 
Stojanovic ricorsia come Tito si sia 
presentato al quinto Congresso del 
Partito comunista « come un attore 
da strapazzo: perfino con le labbra 
disegnate alla moda •. 

Gli amori del tiranno 
Una storia a yarte meriterebbero 

g'i amori dei satrapo di Belgrado. 
Egli è stato visto spesso in compa­
gnia dì una cantante americana che 
si e poi scoperto essere una spia. La 
cantante si chiama Zinka Kuntz 
Milanov e ha sposato a New York il 
generale troschista jugoslavo Ilich 
che I'n* condotta con se a Belgrado. 
Carica di gioielli donatile da Tito, 
la Milanov è diventata la leggenda 
del Palazzo del Principe Paolo. 
Quando essa mette un abito azzurro 
non manca mai di arrivare al teatro 
a bordo di una « Buick - dello stesso 
colore. Quando veste in rosso-bor­
deaux, una « Buick • dello stesso 
colore è a sua disposizione. E' la 
Milanov che detta legge in fatto di 
ir oda a tutte le mogli dei ministri 
e dei generali jugoslavi. II giornale 
che ha rivelato i particolari di que­
sto * amore • di Tito per la spia 
americana, è la Gazzetta Letteraria 
la quale però non ha fatto il nome 
della cantante. La rivelazione del 
nome e stata fatta a Ncsv- York dal­
l'agente della Milanov, Jack Adams. 
il quale ha dichiarato che la sua 
protetta rientrerà presto in America 
per 5 suoi impegni contrattuali pei 
'. i fine di ottobre. Naturalmente lo 
Adams ha smentito che la Milanov 
sia una spia. 

Questa vita alla moda turca del 
dittatore, ha trasformato Tito vera­
mente in un tiranno orientale, in un 
tiranno però che si sente ogni giorno 
di più scottare la terra sotto i piedi 
e che già pensa al suo avvenire. Il 
« re di Belgrado • difatti presenten­
do ciò che eli ha promesso il suo 
popolo, si sta affrettando a deposi­
tare sotto falso nome le sue ricchez­
ze in banche svizzere, tale quale fe­
ce in Italia un a'tro dittatore... 

MIRKO AVEKOVIC 

il grande Dante, nelle forme reli­
giose proprie della sua epoca, fu, 
conte prande poela, uno dei precur­
sori della, poesia politica r>ie di-
mostrò nel tredicesimo e ne! XIV 
secolo il lepainc che esiste tra 'a 
poesia e la politica.- cioè che la 
poesia e tanto più grande m quan­
to il poeta ha una coscienza più 
profonda aei leyanit che esistono 
tra la politica e la poesia. Gli scu­
citosi sovietici oli direbbero senza 
dubbio che e appunto la t,ra»ide;;« 
del pensiero sociale di Dante l 'io 
»(j eya la perfezione della Joritui 
(iella Diurna Commedia, superba 
1 (imposizione architettonica cin-
permette d, chiamare Dante il mag­
giore rappresentante dello « stile 
gotico » della letteratura, 

GH studiosi sovietici erocliereb-
bero con piacere l'umanesimo di 
Fetrarca e di Boccaccio che posso­
no considerarsi come i primi reali­
sti dell'arte occidentale. E 111 ini 
»ìmile dibattito il piti grande meri­
to dei nostri studiosi e di non con-
s.iterare l'acce, tazione della loro 
opinione sulla cultura italiana to­
nte una condizione per partecipa­
re al motumento dei ;xirtipiniii della 
pace. No, essi esprimono cosi sem­
plicemente un grande amore e un 
profonda interesse per la lultiint 
italiana; essi (.•ompk'cnd.ciio assai 
bene che all'interno del moriiueiito 
dei partigiani della pace n troiano 
tersone con le idee più difleren'i 
sulla cultura, gente di diuerse opi­
nioni politiche e religiose ed nuche 
di diverse condizioni sociali. 

Quel che ci unisce tutti — escla­
ma l'oratore — è anzitutto la con­
vinzione che tutte le divergenze 
Internaziona'ì possono essere risol­
te ftenza guerra in uno spirito di 
comprensione reciproca tra 1 popo­
li e fra i governi. E* la convinzione 
che questi due sistemi — il siste­
ma capitalista e il sistema sociali­
sta — possono coesistere pacifica­
mente e perlini creare fra loro una 
certa emulazione. 

Ciò ihc ci unisce è poi la certez­
za che i popoli non vogliono la 
guerra, che aesiderano la pace, e che 
sono 1 gruppi imperialisti d 'omeri• 
ca e d'Europa che spingono alla 
guerra per scopi interessati. 

Il problema di Tito 
Infine quel che ci unisce è l<i con­

vinzione che t partigiani della pace 
sono più /orti dei fautori di guer­
ra. Sono dunque pronti a dare t";te 
le proprie energie per mobilitare 1 
popoli con la guerra e per arrestare 
1 fautori di guerra. Una chiara vi­
sione delle forze della guerra e del­
la loro delimitazione nel mondo, 
una chiara visione delle forze .iella 
vacc e la eoncseenza della loro si­
tuazione: ecco l'ampia piattaforma 
che può un'r»' e che unisce i parti­
giani della pace del mondo intiero -. 

A questo punto l'oratore traccia 
un efficace qundro dei successi ot­
tenuti negli ultimi tempi dai parti­
giani della pace. Naturalmente sa­
rebbe ingenuità se dopo questi suc­
cessi restassimo tranquilli (pensan­
do che il pericolo della guerra si è 
allontanato. I fautori di guerra ac­
cumulano armamenti, firmano pat ' i 
militari, staccano dalla Germania 
la parte più avanzata dal punto di 
vista industriale, lottano contro la 
indipendenza dei popoli in Grecia. 
nel Viet Nani. nell'Indonesia, cor­
rompono e armano cricche asser­
vite del genere dì Tito per orgnn'Z-
zare lo spionaggio e la diversione 
in seno ai paesi amici, scatenano 
la loro propaganda di guerra 

Vi sono pure dei paesi in cui gli 
sforzi dei popoli che desiderano la 
pace non sono ancora abbastanza 
uniti e organizzati. In alcuni pae^i 
ciò dipende dalla repressione fe­
roce dei governi, in altri diper.d» 
da lacune dell'azione organizzata 
dalle forze nazionali d'avanguardia 
che lottano per la pace ed anche via 
una mancanza di aiuto da parte del 
nostro comitato permanente. In at-
t n paesi ancora ciò dinende da con­
dizioni particolari dello svilupc» 
economico e culturale. Malgrado 
tutti i successi delia causa dell? 
vace in diversi paesi, di cui sarei 
Urto di parlare, nonostante ju"a l i 
stima dovuta all'attività di uomini 
di progresso, i povolì del mondo in­
tiero attendono senza dubbio risul­
tati più •mportanìi. fondano la torri 
più grande sneranza sul movimen­
to della pac in paesi come gli Stati 
Uniti d'America. l 'Inghilterra, il Ca­
nada. i vacsi dcIl'Amerirn latina e 
numerosi tvicii che si trovano sotto 
fonpresstone colonialista o in una 
sffJKi-ton«» di dipendenza. E' fuor di 
dubhio che i comitati nazionali del 
movimento della pace in questi pae­
si ro*i come il nostro Comitato per­
manente del Congresso mondiale 
vo**ono ancora aiutare potentrrr,"n-
te i popoli di questi paesi nella loro 
lotta per la pace. Anche in Jugosla­
via — da dove i ranpresentanti mi-
elion di quel nopolo s - no costretti 
a emigrare all'estero p*T lo spie­
tato terrore della cricca dirigente 
il nuale ricorda per i *uoi feroci 
nro^e^imenti la Ohe<tapo tedesca 
— anche in Jugoslavia, chi dinVta 
chs fra quegli uomini non esistano 

delle vere forze del popolo jugo­
slavo schierate dalla parte della 
pace? Bisogna che il Comitato per-
mr.nent» del Concusso mondirle 
prestt loro un aiuto fraterno. E qui 
l'oratore sottolinea l'incanno m tui 
cadono ancora molte persole one­
ste sulla vera natura del .. SCVIK'I-
smo.. di Tlio (non cominciò cosi 
(orse anche Mussolini?). A metUrc 
ir. guardia 1 *>m avveduti K.*ta 
l'improvv.-o amore che per quel 
. •••oclalismo.. manifestano a'I'ini-
provviso i fautori di guei ra. t i 
giornali che non Lanini mai Catto 
altro che combattei0 il social.sn>'>. 
Tuttavia e fuor di dubbia eh* ur. > 
dei doveri del Comitato permatvn 'o 
e d" spiepare a tuit* qh uotvni one­
sti il ruolo di Tito agente dogli 11.1-
penalisti americani le cui m n . i 
erondnno non solo del «ansile dol 
suo popolo ma anche del popolo 
Kreco. 

Parla Di Vittorio 
Ecco perdio i delegati soviet;?! 

In seno al Comitato permanente ap­
provano in pieno la decisione prosa 
del Comitato il IR ottobre sCoi ~o 
con cui si rompevano tutti 1 rap­
porti eoi comitato jugoslavo eln fa 
una politica di guerra sotto la ma­
schera di frasi nien/ocnere pei la 
difesa della pace Altrettanto s li­
sta la decisione' dej Comitato di non 
ammettere gli attuali rappresentan­
ti jugoslavi a questa seduta plenaria 
del comitato mondiale. 

.. Permettetemi, conclude Fadeev 
— a nome dei delegati sovietici di 
salutarvi tutti, membri del comitato 
permanente, e nella vostra persona. 
di salutare tutti l partigiani della 
pace e del mondo intiero e ài as.;.-
curarvi che noi sovietici, conside­
riamo sempre con un sinrero 0 pro­
fondo rispetto lo sviluppo naziom'e 
di qualsiasi popolo e che con tut t i 
l'energia nroprin dei popoli r i v e ­
lici, combatteremo per la causi 
della nace nel inondo intiero, al vo­
stro fianco, fino alla vittoria finale ... 

Dono Tadeev prendono la natola 
Hirrh Unchilterra) e infine Di \M-
torio, dolorato nella Fedeia^iovo 
Sindacale Mondiate il quale : . .M-
ste sulla necessità di sviluppare i 
comitati della pace sui luotrhi di 
•avoro. Bisogna popolari/zare le pa­
role d'ordine della lotta dei dnr.o-
ctatlci e in particolare lo proposte 
di un patto tra le cirque PT-nd: vo-
tenzo e rioU'interdizionc della b i m ­
ba atomica 

Cena alla « Cisterna » 
Appena entrato 1 '̂  ,ia rtel'a 

« CifiternH » P:ca**o 'e rr.-trr.a 
verso gli HfTiecr,hi ch> • c " n r o rf.«e-
re <!el '4(10 e riit«6e a (iuttu*,o- è Mi-
chcla:i5c!r>! 

Non e e rniiRre**o ^enzn rnnvvlo 
E questo che raccolse K.Ì ".te ' ' ' tma-
11 romani attorro ai dele^nti *ov'et!-
cl. romeni, trance*: e di tutte !e a!-
tre rio'e^a/loni de! con^rei-^o de''o 
Stntn Mn«K'oro cte'a l'are, è *t to 
X'ernmente un convivio ricco di 
KCnmnI r di allearlo. 

ninnrhl-nandlreH! hn fntto !! brin­
disi a nome detjll inte'.'ettunlt 'ema­
ni e Kadeev ha r ipos to per le de'e-
s»ariont Incitando ^!l inte'Iettii'j'l di 
tutta l'Italia od c**ere ,\'. t^r'./ ' .o 
della pace 

SI potevano notare tra cM lta'tar.l 
Moravia De'er.edrtti Monelli. Oor-
resio. Dc^ftt. Aneioletti. Morartf*. 
Branrat! Arj»an. PetnsM B'r^arrfti. 
Pìenso era accanto a Pa'ma Buea-
relll. Jovine e a Car'o I,evl Premerti 
«rano pure- fìuerneri Petronl con 

s'pnora. Zm-ntt'n' A'fori^o O i f o , 
Bontempplll. 1 editore Einaudi e Mu­
ffe et ta. 

Una d'RriiKfilore Mil canto popo'a-
re cioc'am *! * svolta fra Oe Sari:» 
e I! sen Sereni: Gorresio ha fato d* 
giudice 

Anche nella vprchta Roma d! Tra­
stevere eli lme'.'.etUla 1 romani si f-n-
no trovati Ira'.ernamrn'e vicini «eli 
lntel'ettuall propre*«:«fl di tutto il 
mondo giunti per 1! ConaTe^o dei-
la pace 

Tutti (»:i Intervenuti pnrtavano nì-
roech!e::o la candida imigtr.e de.:a 
colomba della Pare 

Il Cardinal Raffini 
fa un comizio in carcere 

PALERMO. 29 — Dopo lo sciopero 
della fame Iniziato Ieri dal dPSenutl 
del carcere di Palermo, il Cartfnale 
RufTìnt ha voluto ogni a mprzogiorno 
dire anch'exit la sua. 

In una grande aula scolastica, dove 
erano stati fattt aduna:e un centi­
naio di reclusi «celti nei vari «et-
torl. il Cardinale ha pronunciato bre­
vi parole ed ha comunicato di aver 
« informato e interevato • il mini­
stro della giustìzia. Il Cardinale r.a 
aggiunto che ogni uomo ha diritto di 
sperare nel perdono, ma poiché è 
stata innestata nella rirh es:a di 
amnistia una questione po!:t.ca. 
• non si sentiva di esprimere un pa­
rere al riguardo >. 

Appendice dell'l)NUÀ 

GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

rPiù RaRastens sentiva crescere 
fretta di uscire da quel palaz-

più non sapeva come tare­
rà irritato e quel che Lucrezia 

andava dicendo lo infastidiva 
haggiormente. 
r— Vuoi lasciare Roma? Vuoi 
Igelre? — continuava la du-

Jiessa trascinata dalla sua pas­
tone — Vieni con me. andremo 

Caprera nel mio Castello. Se 
Drraì. porteremo anche Beatri-

non m'importa. L'essenziale è 
,tie tu mt sia vicino. „ 
-RaRastans era al colmo delltr-
Itazione. — Mi disgustate — dis-
'. concitatamente. 

Lucrezia parve non udirlo. Era 
_ome fuori di sé e non sapeva più 
luelle che diceva. Un fiume 41 

frasi ardenti e inconsulte usciva­
no dalla sua bocca« — Ti amo lo 
stesso — diceva — E sarai eran­
de. potente. Più potente di Cesa­
re. più di mio padre. Dammi il 
tuo amore e provvedere io. Ti 
farò papa al suo posto— — 

RaRastens s'era levato. Affer­
rata a lui. Lucrezia strappava \ 
veli lestteri che coprivano le sue 
nudità, cercando con un braccio 
di tirare a sé il cavaliere, -

— Amami — spasimava. 
— Non ho mai insultata una 

donna. — Rridò RaRastens — m» 
tu, tu • non sei ~ una donna. Se* 
una femmina mostruosa — C*-
sl dicendo, si sbarazzò con vio­
lenza dalla stretta dì lei. Le brac. 
eia di Lucrezia si abbandonarono. 

Lucrezia si fece livida in volto. 
— Non vuoi! — gridò. 

RaRastens vide i suoi occhi 
riempirsi improvvisamente di fu­
rore. 

— Vile, non vuoi?! — RT.dò 
Lucrezia. 

— Vile, si — acattò RaRastens 
— vile perchè non uccido il mo 
stro che mi propone" l'assassinio 
di suo fratello ed anche quello 
di suo padre, vile perchè non 
distniRRo la tiRTe che semina de 
littì— 

"Lucrezia si raccolse come una 
bestia feroce. — Tu hai paura 
— Rridò — hai paura! E ti avevo 
preso per un uomo! Ah. non sei 
che un vile servitore di donne! 
Tu preferisci i miei veleni e il 
mio pugnale; ebbene li avrai.— 
Eccoli, — urlò. Era furibonda e 
brandendo il puRnale avvelenato 
si slanciò contro il cavaliere. 

RaRastens con un balzo si era 
portato dietro il tavole. Lucrezia 
lo rovesciò^ e lo traversò slan­
ciandosi su RaRastens come una 
pantera. Immobile,- 11 cavaliere 
l'aspettava con le spalle appoR-
Riatef alla parete, e con le brac­
cia aperte, tese come una pos­
sente . tenaglia. 

Appena Lucrezia Kll fu addoe-
so.,~esse non ebbero che strin-
«ere i polsi della donna. ' — Tu 
morrai ~ rataiv* Loeretla. -

— Signora — disse Rafastens 
— con una calma sorprendente — J 

guardatevi piuttosto dal ferirvi 
col pugnale: il vostro veleno non 
scherza — 

Così dicendo le sue man: tor­
sero i polsi di Lucrezia R«a 

emise un grido di doljr». mentre 
il pugnale le scivolò di mano. 
andando a conficcarsi sul pavi­
mento. 

Con «»esto fulmineo RaRastens 

— rj T»*tro veleno nea scherv 
le tee aaal tenera I veld «I Le 

a! — gridò RaRastens. Cosi dicendo 
eresia... 

lo afferrò. — Sono morta — gri­
dò Lucrezia con gii occhi atter­
riti. 

— No — disse il cavaliere — 
vi faccio graz:a. come poco fa 
l'ho fatta a vostro fratello! Il pri­
vilegio d'assassinare- deve restare 
a voi— Ma non cadete più tra le 
mie mani — 

I,a donna era caduta riversa sul 
oavtmento. quando Ragastens 
aveva allentato la stia stretta por 
mnadronirri del pugnale. Era 

nallida ed atterrita 
Raeastcns senza perdere un 

attimo, portando con PÒ il pugna­
le. si lanciò nella stanza vicina 
oer cercare una via di uscita At­
traverso alcune sale, mentre la 
voce di LucTC7ia chiamava gli 
sgherri. Nelle grandi sale, le sue 
grida rintronavano. — Fermate­
lo! arrestatelo! — 

D'un tratto Ragastens s'avvide 
d'essere giunto nella sala dei fe­
stini. Di qui non c'era uscita. Re­
stò incerto un attimo, mentre i 
rumori delle spade e delle guar­
die si avvicinavano. Alcune era­
no già prossime. 

Improvvisamente un'idea bale­
nò nella sua mente. — Le traccie 
di sangue — pensò — il terrazzo 
sul Tevere E si precipitò da quel­
la parte Nel momento in cui spa­
riva per la porta di fondo. Lu­
crezia con i suoi sgherri compa­
riva all'altra estremità della sa­
la. — Eccolo, lo teniamo — gri­

dò furiosa. 
Seguita da un nugolo di guar­

die Lucrezia attraversò la sala 
Arrivò alla porta e ia spalancò. 
Non c'era nessuno! Ragastens 
s'era precipitato a capofitto nel 
Tevere ed era sparito nelle sue 
acque giallastre. 

Cap. XXI 
CAMPANE A STORMO 

Tuffandosi nelle acque del fiu­
me, il cavaliere aveva un svio 
piano: quello di recarsi all'alber­
go del Bel Giano. Ma. mentre il 
nostro Ragastens sta nuotando, il 
lettore ci consenta di portarlo 
per un momento proprio all'oste­
ria di padron Bartolomeo. Il fur­
bo oste non aveva davvero perso 
tempo. Appena si era sparsa la 
voce dell'arresto e della condan­
na ' di Ragastens, aveva pensato 
bene di liberarsi di tutto ciò che 
aoparteneva al cavaliere. All'al­
ba di quello stesso giorno l'ebreo 
che egli aveva mandato a chia­
mare per vendergli gli abiti e il 
cavallo di Ragastens si era pre­
sentato all'albergo. L'oste aveva 
già preparato tutto, sia i vestiti 
che aveva distesi sul letto, sia 
Capitan che aveva bardato nella 
stalla. Senonchè la smania stes­
sa di liberarsi a] più presto di ciò 
che avrebbe potuto compromet­
terlo. aveva finito col tradirlo. 

— Vi ho fatto venire cosi di 
bucn mattino — egli aveva det­

to all'ebreo — perchè voglio di­
sfarmi di questa rooa. Se dubi­
tassero che io ho alloggiato quel 
Ragastens ciò potrebbe nuocere 
alla buona rinomanza del mio 
locale. 

— Infatti — fece l'ebreo, scuo­
tendo la testa. 

— Voi invece potrete rivende­
re con grande profitto gli abiti 
ed il cavallo. 

— Ma io non voglio attrarre 
sul mio povero commercio l'at­
tenzione dea signori della giusti­
zia. Vendete da voi stesso gli 
abiti ed il cavallo. 

— Ma ho paura — rispose lo 
oste. 

— Paura per voi. ma noi: per 
me — disse l'ebreo. 

Il piano dell'oste stava per an­
dare a monte. Ma egli non si 
arrese e tentò di convincere ]o 
ebreo. Quando infine, dopo tante 
promesse, era riuscito a convin­
cerlo a non andarsene e vedere , 
almeno gli abiti ed il cavallo, la 
più grande e non sgradita delle 
sorprese lo attendeva. Nella ca­
mera i vestiti non c'erano più e 
nella stalla il cavallo era spa­
rito. Che cosa era avvenuto? 

Era avvenuto che Ragastens, 
uscito dalle acque del Tevere, 
era arrivato all'albergo, era sali­
to nella camera dalla finestra e 
si era cambiato d'abiti... 

(Continue) . 
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LA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGÙ INTERNI AL SENATO PICCOLA P U B B L i o . * 

Le proposte di legge presentale da Scoccimarro 
Replica di Sceiba e dichiarazioni di De Gasperi 

(Continuazione dalla l.a - patina) 
una documentazione ' e loquente e 
schiacciante, e lencando con nomi. 
località, date, riferimenti precisi t 
particolari tutta una serie di epi­
sodi: ordinanze che vietano a tem­
po indeterminato tutte le manife­
stazioni pubbliche (Bar i ) ; multe In 
massa ai cittadini (Basilica Nuova) . 
arresto di ostaggi, mogli al posto 
dei mariti, padri per i figli, .ecc. 
(Malmirolo); case/ invase e porte 
abbattute, imposizione di coprifuoco 
e chiusura dei pubblici esercizi: au­
torizzazione di manifesti di esal­
tazione fascista (Alessandria): ba­
stonature indiscriminate. A questo 
proposito è quanto mai indicativo 
che 1 on. Scelbà inviando una cir-
colare alla polizia si è raccoman­
dato che bisogna tener conto del 
«esso e della • posiziona sociale » 
dei cittadini! 

Tragico bilancio 
Vi è poi la questione pratica del-

l'uso del le armi: il bilancio tragi­
co è che in quest'anno vi sono st-.»-
ti in Italia 27 morti e 226 feriti 
per opera della polizia.! Questa 6 
la situazione in Italia, quale non 
esiste in nessun altro paese ma cht 
il governo non intende modificare. 

C'è di più — ha ricordato Scoc 
cimarro — e è l'articolo 16 del Co­
dice Penale il quale oltre una ga 
ranzia di sicurezza per i rea! 
commessi in servizio da agenti d 
polizia, ed è in base a questo ar­
ticolo che il governo ha imped.to 
che si procedesse contro l'sgentr 
che ha ucciso a colpi di moschet­
to sulla testa un mezzadro di S ie ­
na, dopo l'invasione della sede del ­

la Federterra. Qui c'è da vergò-Uta crisi degli istituti democratici 
gnars j - come uomini • onesti — hal^j la via per superarla nell'interes-
anermato Scocciroarn —; e ha ri- se del paese. 
cordato che questo articolo 16 fui La politica del governo è carat 
introdotto dal ministro fascista 
Rocco » contro 1 vecchi pregiudizi 
democratico-liberali » e con lo sco­
po dichiarato che • non vi è alcu­
na ragione di proibire 1 maltrat­
tamenti perchè possono evidente­
mente essere necessari per ridur­
re al dovere i cittadini che si ri­
bellano • ! 

E' questa legislazione — ha pro­
seguito Scoccimoro — che noi vi 
chiediamo di abolire al più presto 
ed è per venire incontro a questa 
esigenza ' che presenterò due pro­
getti di legge che non esnunstonu 
il problema ma che rappresenta­
no un primo passo in attesa della 
riforma integrale del Codice Pena­
le. Mi auguro che l'opposizione e 
la maggioranza possano trovarsi 
d accordo nel lavorare insieme per 
eliminare questa vergogna del per­
durare delle peggiori norme fa­
rciste 

Ho voluto documentare — ha 
cietto a questo punto Scoccimar­
ro — alcune gravi caratteristiche 
della attuale situazione del paese. 
e tengo la documentazione relati­
va a disposizione del Senato, del­
la Camera, del Capo dello Stato. 
del governo, ' di chiunque voglia 
esaminarla, riservandomi di pre­
sentarla ni primo organo costitu­
zionale che avrà 11 potere di deci­
dere in proposito Ora è necessario 
rilevare che questa situazione di­
mostra resistenza nel paese di una 
vera e propria crisi della demo-
èrazia 

Il comando della Celere 
nella casa di un agrario 
Prescindendo dagli espel l i e co ­

nomici e sociali in cui questa crisi 
si manifesta, Scoccimarro mette in 
evidenza e descrive alcuni sinto­
mi particolari del processo di in­
voluzione antidemocratica in atto. 
Il primo è la polizia, trasformata 
in un corpo armato, "in una mil i ­
zia con funzione politica di appog­
gio ad alcune classi contro altre: 
quando si mette il comando delia 
Celere nella villa di un agrario 
durante uno sciopero bracciantile 
non si fa forse della polizia un ser­
vizio privato? Vi è poi il criterio 
di impiego della Celere; sfoggio di 
mezzi militari, sbarramenti di stra­
de, percosse violente, Improvvise. 
indiscriminate, schieramento c o ­
stante nei conflitti di lavoro a fa­
vore del padroni, rastrellamenti. 
Sceiba ha affermato c h e - l e - . a r m i 
della polizia servono anche « per 
roffèja », ripetendo esattamente le 
parole del ministro Rocco secondo 
cui « l'idea che le armi della po­
lizia debbano servire solo per la 
difesa è vecchia aberrazione d e ­
mocratico-l iberale che il fascismo 
non può tollerare ». E' naturale 
che le forze di polizia obbedisca­
no a l l indir izzo dato dal Ministro: 
ma questo è un sintomo evidente 
della crisi e della degenerazione 
della democrazìa in Italia. 

Sceiba e i Comuni 
Un altro sintomo è la limitazio­

ne e la violazione de l le autonomie 
comunali . Anche qui i) ministro 
Selba staccando in un suo recente 
discorso j] concetto dell'autonomia 
dal ~ concetto della e le t t iv i tà degli 
enti locali, ha ricalcato una posi 

ciò che accade in questo campo — 
e gli esempi sono noti — è con­
seguenza di questa impostazione. 

Ma vi un terzo sintomo ancora 
più grave, ed è lesautoramento 
delle istituzioni parlamentari. Tut­
ti possano constatare nugi la ten­
denza del potere esecut ivo a sot­
trarsi al controllo parlamentare e 
a sovrapporsi all'azione del Parla­
mento. Questa tendenza del pote­
re esecutivo di accentrare tutto il 
potere nt l i e proprie mani è la ca­
ratteristica essenziale — la storia 
Io insegna — di tutti i periodi che 
hanno visto il dec l ino della demo­
crazia. E' inutile citare tutti gli 
esempi di questa tendenza del go­
verno a esautorare i] Parlamento, 
poiché anche questi si sono verifi­
cati sempre più spesso e sono noli . 
Basta ricordarne uno, ed è il m o -
d o i n - c a r il 'governo risponde ol le 
interrogazioni che i parlamentari 
gli rivolgono In questi casi il go ­
verno ha sempre detto il contrario 
di ciò che hanno detto gli interro­
ganti. per cui le ipotesi sono due: 
o mente il governo o mente 1 in­
terrogante. l'uno o l'altro falsifi­
cano i fatti e mancano di rispetto 
al Parlamento. Quando si vede che 
la maggioranza assiste indifferente 
a un simile fatto assurdo, e non 
sente il bisogno di approfondire. 
non sente il bisogno di esigere che 
dal Parlamento venga fuori la ve ­
rità, allora si sente vacillare la co­
scienza democratica, poiché un re­
gime democratico non può tolle­
rare che il Parlamento sia abbas­
sato a questo l ivello. 

Giunto a questo punto il compa­
gno Scoccimarro. tra la sospesa at­
tenzione dell'assemblea ha tratto le 
conclusioni politiche del suo di­

zione tipicamente fascista. Tutto scorso indicando la causa di que-

terizzata da una contraldizlone fon­
damentale tra l'obiettivo che que­
sta politica si pone e i problemi 
economici, e sociali del paese, tra 
l.i conservazione della vecchia de­
mocrazia e delle vecchie strutture 
sociali e la necessità della ricostru­
zione democratica del paese. A n ­
ziché adeguare la nostra democra­
zia alla nuova realtà storica, al le 
nuove condizioni economiche e so­
ciali maturate in Italia In questi 
ultimi anni, l'azione del governo 
punta sulla violenza per ritornare 
j l le condizioni del parsato, e tende 
a scivolare verso lo Stato di po-
Mzia. Uno scritto di Antonio GTam-
sci — citato da Scoccimarro — sul­
la politica interna del governo nel 
'10-'21 dimostra la Identità di alcuni 
aspetti di qucllp politica con quella 
attualmente condotta dal ministro 
degli Interni. Ma ogjji — ha prose­
guito Scoccimarro — un ordina­
mento come quello esistente nel 
1919 contrasta inevitabilmente con 
le nuove condizioni storiche, con i 
ormclpi della Costituzinoe, con i 
orinclpi d- libertà e democrazia de -
finMivam/ ite acquisita. La demo­
crazia e i e quella dei primi de ­
cenni del secolo — che probabil­
mente è nei sogni dell'on. De Ga­
speri. — fu travolta perchè le for-
-•e progressive non riuscirono al lo­
ra n far accogliere le riforme ne­
cessarie ai bisogni del popolo e l e 
classi conservatrici, non riuscendo 
niù a far valere in pie.no il potere 
del monopol io economico che esse 
avevano, trovarono la via d'uscita 
nel buttare a mare la democrazn 
e nel mettersi in mano al fp.'^risrm 

Oggi la questione è rnol'" p ! " 
cemplieata. La situazione dell'ordi­
ne lesale , por c 'empio, è compie 
tamente rovesciata. La Co=tituzio-
r e riconosce lo nuova realtfi socia­
le e fissa princìni nuovi, suffic'enti 
ai bisopnt oiù ureenti delle ? n n d i 
masse. Nella Costituzione vedono 
invece una minaccia ai loro or iv i -
leei quel le forte e quei e m o n i so­
ciali che nel nome do>lV»nficr«mu-
l i trno e oon rap"0<?"io delle forze 
''ella Chies i e di forf" straniera 
hr.nrifi riorrso nelle loro m^ni il 
18 rprile il monopol io notifico «*d 
economico. Di qui deriva la diffi­
coltà di realizzare la Costituzione. 
e cosi si spietfnno l e illegalità, eli 
arbitri, le v iolenze che noi abbia­
mo con tanta insistenza denunciato. 
Se però è v e r o che ncàla situazione 
attuale le forze progressive non 
riescono ancora ad imporre la rea ­
lizzazione della Costituzione, è al­
trettanto v e r o che non è più possi­
bi le a l le forze conservatrici di di-; 
struggerla, dì ricorrere a una via 
d'uscita come quella del *19: tutto 
il popolo sorgerebbe in piedi a 
sbarrare la via a qualunque tenta­
tivo reazionario di questo genere. 

La via d'uscita 
Continuare per In via imboccata. 

aumentare la pressione di polizia 
non è una soluzione e non avrebbe 
altro effetto che di aggravare ancor 
più le cose. D o p o un anno di espe-
r.enza dovrebbe essere chiaro che 
i partiti dei lavoratori non si spez­
i a n o sotto la pressione di polizia, 
nrzi acquistano una capacità s em­
pre maggiore di lotta e una combat­
tività sempre maggiore. E' impos­
sibile ridurre i partiti dei lavora­
tori* ai margini della vita naziona­
le ed è impossibile fermare la spin­
ta rinnovatrice che v i e n e dagli stra­
ti più profondi del popolo, perchè 
qticcta spinta quanto più è compres­
sa. tanto Più acquista in slancio nel 
risorgere. 

giorni, un tono provocatorio, h a i t i m a — secondo il Ministro — rap­
preso la parola U D. C. Merlin re­
latore p e r la maggioranza. Il suo 
discorso ha avuto un carattere net ­
tamente e bassamente provocato­
rio, Ha cominciato con una affer­
mazione preliminare nuda e cruda 
ed in alcun modo spiegata e g iu ­
stificata: che « oggi la distensione 
non è possibile, che la D. C. resta 
imperterrita sul le eue posizioni 
perchè cosi ritiene opportuno ». Poi 
Merlin ha raggiunto un l ivel lo nau­
seabondo difendendo su tu;ta la l ì ­
nea la campagna onti-part igiana 
e riconfermando tra le indignate 
e continue interruzioni del le sini­
stre l'infame metodo di mescolare 
i partigiani ai delinquenti comuni, 
difendendo J repubblichini che 
oggi denunciano i combattenti del ­
la libertà. (Si grida « Veroopna, 
vergogna! »). 

Parla Sceiba 
Alle 21,30 ha preso la parola 11 

Ministro SCELBA, per un discor­
so che si annuncia subito l imitato. 
De Gasperi ha evidentemente af­
fidato al Ministro il compito pura ­
mente formale di tentare di nega­
re il carattere illegale dell'opera 
costantemente svolta dalla polizia 
e dalle autorità governative. 

SCELBA promette poche parole 
a proposito del banditismo sicilia­
no, confermando che a suo pare­
re si tratta di « un problema di 
tecnica di polizia », « squisitamente 
di polizia ». Replicando alle accuse 
di Li Causi il Ministro ha negato 
che le forze di polizia agiscano in 
collusione con la mafia. Qucst ul -

presenta un problema « m o r a l e » . 
Dopo avere confermato che il 

potere esecutivo non j i t cnde v io ­
lare le autonomie locali e avere 
EfTermato che sono slate sciolte 
dal Governo mio 10 ammmisir&zio-
ni comunali (alla Camera aveva 
detto 16) Sceiba ha cercato di ri­
spondere a Scoccimarro afferman­
do innanzitutto questo: che Scoc­
cimarro non avrebbe dovuto parla 
re della necessità di un r i t o r n a t a l e autorità. 
alla legalità democratica, rifereu-i y 
dosi solo al Governo, ma, semmai 
anche alla opposizione. Il Minestro 
ha sostenuto che le accuse porta­
te dalla opposizione con tanta abi­
lità (* in modo perfetto •) sono 
una leggenda, che i comunisti 
continuano a diffondere perchè 
qualcuno finisca col crederci. 

A questo plinto il Ministro ha 
seguito più o meno la stessa lina a 
di difesa adottata alla Camera, con 
la differenza che ha ammesso qual­
cosa di più ed in compenso ho ten­
tato qualche rito»»'cr.e. Trattando 
dei partigiani ha contestato che V-Ì 
ne s iano 500 detenuti nella provin­
cia di Modena. Ne l le carceri di 
Modena sono detenuti solo 380 in­
dividui: quanti di questi siano par­
tigiani — ha de tto il Ministro — 
non spetta a m e saperlo. Anche 
ammesso che alcune centinaia di 
partigiani sono detenuti ingiusta­
mente , come può questo tatto au­
torizzare la opposizione ad accu­
sare il governo di fare una poli­
tica di persecuzione della Resisten­
za quando i partigiani riconosciu­
ti sono 265 mila? (coni nienti a si­
nistra). 

A « provare » poi che 1 comuni­
sti farehbero di tutto questo una 
• speculazione » politica il Ministro 
ha citato — tra gli applausi delle 
sinistre una circolare del l 'ANPI 
che invita le organizzazioni peri­
feriche a svolgere urr 'mpla e or­
ganizzata azione polii - per « por­
re un freno » aU'azìo del gover­
no, e dalla quale risulti che i par­
tigiani non sono « i perseguitati » 
ma i - denunciatori » degli arbitri 
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fabiti ttosù! 
Per contestare che mai sia stato 

preso un provvedimento contro 
pgent: dell'ordine colpevoli di v io ­
lenze e reati Sceiba afferma che 
vi sono 22 tra agenti e carabinieri 
denunciati o ad opera dei coman­
di o... ad opera dei cittadini. Sce i ­
ba legge le motivazioni del le d e ­
nunce (maltrattamenti contro de ­
tenuti ecc.) ma si guarda bene dal 
leggere nomi e località, <• per na­
turale riserbo » e facendo trarre 
la conclusione che questi denun­
ciati sono tuttora in servizio men­
tre attendono di esser giudicati. 

Dopo aver c'tato alcune sue cir­
colari allo scopo di dimostrare la 
sua buona volontà di l imitare abu­
si e arbitri Sceiba afferma: anche 
se i fatti che avete denunciato so­
no veri, come fate a farne un atto 
di accusa contro la politica del go­
verno? Accortosi di aver con ciò 
scorrettamente scaricato le respon­
sabilità sugli agenti il Ministro ag­
giunge che non può però tol lera­
re le aspre accuse che si muovono 
alU» polizia. 

L'appassionatojJifesa di Lussu 
dell'antifascismo e della resistenza 

Comunque, noi s iamo cosi forti in 
Italia che abbiamo la possibilità di 
bloccare qualunque provocazione; 
la nostra forza è una garanzia per 
il Ppcse che non Io lasceremo tra­
scinare in un conflitto c iv i le e che 
non lasceremo distruggere la d e m o ­
crazia. Denunciato il pericolo, tenia­
mo gli occhi aperti. I lavoratori han­
no tutu, l'interesse a restale nella 
legalità e nel la libertà, a chie-Jere 
rapplicaaione della Costituzione 
c h e per essi è una speranza. Solo i 
gnipP' sociali privilegiati che han­
no interesse a violare la lc£ge. a 
creare conflitti e rotture perchè 
nella Costituzione vedono una mi­
naccia ai loro privilegi. 

• Ttcsta a i * o n J alt«-a via. la via 
della distensione che oggi è un3 ne­
cessità del popolo italiane un pro­
cesso rhc matura nell'animo di 
tu'^ti i c i t t?din \ Premessa *«=>en/ia-
l e del lo dimensione è la legge, il 
rispetto del la Ie*?e e l'applicazione 
della Costruz ione in Italia, poiché 
scio attraverso c iò si possono creare 
in Italia nuove condizioni alla cnm-
petizione c iv i le e politica, condizio-
7ioni democratiche e costituzionali. 
Distensione "rignifica la fine della 
politica de l l e illegalità, quale noi 
nbbamo obiett ivamente documen­
tato. significa il r'entro del «over-
no nella l»iealità democratica costi­
tuzionale. D i s i m p o n e significa l'ab­
bandono d«*l!a pregiudiziale antiro-
munisi» come norma un'ca e c o -
s!"ante dell'azione del governo. 

Sapranno il governo e la maggio­
ranza mettersi su questa strada? Ne 
dubitiamo. Ma non è questo il motivo 
che ci farà deflettere dal sostenere 
una politica che è necessaria al pae­
se. e in questo senso continueremo 
a sviluppare in osni caso la nostra 
azione perchè si crei una situazione 
e un orientamento dell 'opinione 
pubblica che a un certo momento 
costringa il governo a mutare poli 
tica. Ciò che è necessario s i i» vita 
dei popolo finisce sempre con l V n -
porsi conico .tutti gli ostacoli e ì» 
dff lcoltà. 

Coerentemente con questa posi­
zione — ha proseguito Scocc .msrro 
giunto ormai alla conclusione — ho 

presentato un o.d.g. il quale ripro­
duce le esigenze più elementari del 
la situnziore nazionale. Il primo 
punto dell o.d.g. - invita il governo 
a presentare nel più breve tempo 
la nuova legge di P. S. - . ripcter.au 
la richiesta di un o.d.g. già ve lato 
dal Senato e approvato dal Mini­
stro lo scorso anno: il secondo chie­
de al governo di presentare, in at­
tesa della riforma integrale dslla 
legge comunale e provinciale, un 
progetto di immediata riforma del­
le norme che più contrastano con 
la Costituzione. Il terzo invita il 
governo .« In " attesa della riforma 
erpsnica del codice penale e del 
codice di procedura penale, a pre-
st-ntnre nel più breve t fmno un pro­
getto di riforma del le norme con-
ttcstnnti con la Costituzione.-: il 
au*rto invita il governo a risolvere 
con l e prendenze dei d u e rami de l 
Parlamento il problema d*"*! coordi-
r.amcnto dell'attività governativa e 
parlamentare. 

Approvare un tale o .dg . avrebbe 
il «lenificato — ha affermato Scoc-
c'n»arro — di dimostrare che il S e ­
rate riconferma i vot i già fatti in 
passato, e che. pur g n d a ' a m e n t e . 
si trova )1 modo di portare a una 
o s t e n s i o n e nel Parse. 

Una contraddizione 
Giunto al termine del suo discor­

so. Scoccimarro ha annera ricordato 
Io "slancio, la fiducia n^U"avvenire, 
il senso di sohdane ià che animava 
il popolo italiano nel momento in 
cui usci da uno dei periodi più tra­
gici della nostra storia, e nel m o -
n.ento m <ui andò al le urne per 
creare la Re pubblica e gettare l e 
basi di un'Italia nuova e fondata 
sul lavoro. Che balzo indietro da 
allora: si avvi l iscono le energie del 
f»opolo. si fanno risorgere ì più vec ­
chi e corrotti temi del passato. Eb­
bene. che nessuno dimentichi però 
che la Repubblica è nata da una 
rivolta dj popolo, combattuta con 
le armi alla mano*, òa una rivolta 
non spio contro il fascismo, ma cor, 

nero la tirannia fascista e che oggi 
pretendono di riprendere nelle loro 
mani le direzione del Paese . Col so­
stenere queste classi, col porre qua­
si tu stato d'accusa la Costituzione, 
si distrugge oggi il fondamento p o ­
l i s c o e mor.it» della democrazia e 
della Nazione. 

Prima o poi bisognerà cambiare 
strada. Fino ad oggi il governo non 
ha mostrato di averne l'intenzione 
». per le cose che abbiamo sotto gli 
tacchi, non possiamo dire di avere 
fiducia. Quanto a noi continueremo 
a marciare con un obictt ivo mo'to 
preciso: fare uella Costituzione re­
pubblicana la base per l'unità di 
t inte le forze democratJche del Pae­
se; fare della Costituzione la realtà 
operante del la vita nazionale p e r 
rilanciare l'Italia in avanti verso un 
nuovo avvenire (Un grande applau­
so d'He sinistre scinta le ultime pa ­
role ài Scoccimarro). 

La seduta v iene quindi r.nviata 
al le 16.30. 

La seduta pomeridiana è riprese. 
con un bell issimo d i s c o r s o di 
LUSSU il quale , svi luppando la 
grande ed efficace azione dell 'Op­
posizione in difesa delle Costitu­
zione ha saputo portare ad una 
estrema tensione dramma^ca il c l i ­
ma politico di accusa contro il Mi­
nistro degli Interni ed il governo. 
che domina da d u e g .omt il Senato. 

Lussu ha l imitato il suo inter­
vento alla situazione di Carbonia 
ed alla offensiva contro i partigia­
ni. Aspetti particolari ma tali da 
dimostrare che la direzi<>ne politica 
de! Ministero degli Interni e del 
governo è peggiorata da un anno 
a questa parte. Alcuni degli episodi 
citati dal senatore socialista hanno 
impressionato l'Assemblea al pun­
to da provocare l'indignazione di 
n u m e r o s i rappresentanti della 
maggioranza. 

Dopo gli interventi del D. C Gen-
co e Tessitori e l'illustrazione di 
alcuni ordini del giorno tra cu-
quell i de', senatori Samrnartir.a e 
Otiani di approvazione all'astone 
poliziesca assumono, dopo le schise 

tro le classi reazionarie che sosten- c:anti documentazioni di questi 

Come Con. De Gasperi ha eluso 
i gravi problemi del momento 

A questo punto è accaduto un 
fatto nuovo: Sceiba ha annunciato 
di essere d'accorda con la richiesta 
della Opposizione per la abolizione 
dell'art. 16 del Codice penale che 
offre garanzie di immunità per i 
pubblici funzionari colpevoli di 
recti o arbitri (applausi a sini­
stra). 

Quanto alla legge di P . S . Scei­
ba confermato la sua posizione 
contraria alla abrogazione automa­
tica degli articoli contrastanti con 
la Costituzione, confermando anche 
che le modifiche proposte nella 
leggina attualmente alla Camera 
esauriscono sostanzialmente la ri­
forma del testo fascista. 

a Dite che mi difendo — ha det ­
to Sceibe —: per forza, dal m o ­
mento che non fate che portarci 
qui s u l . banco .degli accusati» . Det ­
tosi convinto di avere svuotato le 
accuse del la opposizione. Sceiba ha 
concluso con un accenno alla vo­
lante rossa e al r itrovamento di 
armi, meno convinto del solito. 

E" stato subito rilevato e com­
mentato questo fatto: l'assoluto si 

quasi fosse possìbile estraniarti da 
ciò che avviene nel mondo, come 
se non ci fossero connessioni «; co ­
me non si trattasse di movimento 
di responsabilità comuni. Voi però 
esaltate semprr queste democrazie 
e per esempio esaltate la vittoria 
del popolo cinese; non nrgo che 
sia un fatto di grande portata sto­
rica dj cui è difficile prevedere gli 
svi luppi, e che certo avrà grandi 
conseguenze polit iche e sopratutto 
sociali. Ma pretendete for*; che 
noi non Cacciarne nessuna riserva? 
De Gasperi ha quindi citato — 
come esempio à i violazioni de'la 
libertà in Cina — l'articolo 7 del la 
Costituzione c inese c h e isola gli 
sfruttatori che hanno rovinato la 
Cina privandol i dei loro diritti, e 
un altro articolo che vieta di dif­
fondere menzogne a mezzo de l la 
stampa. Negate — ha domandato 
quindi D e .Gasperi .— che ciò v io la 
le l ibertà sancite dalia nostra Co­
st i tuzioni? 

Italia e Cina 
DA SINISTRA: - Chiediamo l'ap-

'enzio del ministro sulle accuse pl icazicne della Costituzione italia 
rivoltegli da Pietro Secchia circa la 
riassunzione a cariche dirigenti dei 
peggiori uomini dell* polizia fa­
scista e dell'OVRA e la ricost itu­
zione degli schedari per * politici ». 

A questo punto — è quasi la mez­
zanotte — prende la parola, tra 
l'attenzione generale, il Presidente 
del Consiglio. i 

DE GASPERI inizia affermando 
che già alla Camera gli è sembrato 
di cogliere una atmosfera più distesa, 
di minore rigidità tra Opposizione 
e governo e di ciò egli si compiace. 
Tuttavia il discorso di Scoccimarro 
gli è apparso sconcertante. « bi ­
fronte >. in quanto da una parte 
avanzava una offerta di distensione 
e dall'altra insisteva sulla forza e 
sulla capacità di lotta del Partito 
comunista. Riprendendo il tema di 
Togliatti — ha proseguito D e G a -
€peri — l'on. Scoccimarro ha voluto 
dare un contenuto concreto e q u e ­
sta formula della distensione, af­
fermando che essa significa r ispet­
to della legalità da parte del g o ­
verno. applicazione della Cost i tu­
zione e bando dell 'anticomunismo 
in quanto s is tema di governo. Mi 
6i è rimproverato ci aver taciuto 
su questo problema, ma io ho ta­
ciuto di proposito, perché vo levo 
vedere come le cose andassero fi 
finire. Ebbene. Togliatti invece di 
considerare il tono nuovo de l le d i ­
chiarazioni dj Sceiba come un «in­
torno di distensione ha chiesto alla 
Camera le s u e dimissioni. Ò è «tato 
un errore tattico — dice il Pres i ­
dente del Consiglio — oppure Ta 
distensione è «olo una richiesta v e r ­
bale e sì vuole tentare di d iv idere 
le responsabilità di un ministro da 
quel le dell' intero governo. Io ho la 
profonda, intima, provata convin­
zione che Sceiba è un leale serv i ­
tore della Repubblica, della demo-
era za e della libertà — ha affer­
mato a questo ' punto D e Oa-«peTi 
scandendo le parole. 

Vn debole applauso 
D e G a s p e r : h a p r o s e g u i l o a f f e r ­

m a n d o c h e e g l i si r e n d e p i e n a m e n ­
t e c o n t o d e l l a c a p a c t à d i l o t ta e 
d e l l a f o r z a d ' a n i m o d e i c o m u n i s t i . 
c h e e g l i a n z i l i a d d i t a ad e s e m p i o 
d e i s u o i c o r r e l i g i o n a r i : c h i e d e p e ­
r ò a n a l o g o r i c o n o s c i m e n t o , d a p a r t e 
d e i c o m u n i s t i , d e l l a p r o f o n d a f e d e 
c h e la m a g g i o r a n z a h a n e l l a s u a 
c o n c e z i o n e d e l m o n d o e J ? l l a l i -
Krr là . E" f a l s o , è f a l s o . — h a i n s i ­
s t i t o D e G a s p e r i c h e la "cs' .ra 
p o l i t i c a s ia d e t t a t a d a l d e s i d e r i o 
d i d i f e n d e r e d e i p r i v i l e g i o c e t e r -
m m a t e c l a s s : s o c i a l i , o c h e « . a m o 
l e g a t i a l l ' i m p e r i a l i s m o s t r a n i e r o : 
p e r l e n o s t r e i d e e s i a m o p r o n t i 
a s a c r i f i c a r e t u t t o , a n c h e l a v i t a 
(applausi teargi della maggioranza). 

I o n o n v e d o in I ta l i a — h a p r o ­
s e g u i t o D e G a s p e r i — q u e l l ' o m b r a 
g e l i d a d i c u i h a p a r l a t o S c o c c i ­
m a r r o e c h e « a r e b b e c a l a t a s u l n o ­
s t r o p a e s e d a t r e a n n i a q u e s i » 
p a r t e . L a v e d o p i u t t o s t o n«;i-? d e ­
m o c r a z i e p o p o l a r i : r i c o n o s c e t e m i 
q u e s t o diritto». V o i n o n v o l e i e c h e 
n o i p a r l i a m o d i q u e s t e d e m o c r a z i e . 

n a . n o n d i q u e l l a c i n e s e ». 
E ' u n a r e a l t à — h a p r o s e g u i t o D e 

G s s p e r i — c h e In I ta l i a la m a g g i o ­
r a n z a d e i c i t t a d i n i n o n c o n d i v i d e 
l e v o s t r e d o t t r i n e e d i q u e s t o f a t t o 

a v v e n g a q u e l l o c h e a v v i e n e in C i n a . 
D o v e t e darc i la g a r a n z i a — h a 

p r o s e g u i t o D e G a s p e r i — c h e q u e ­
sta R e p u b b l i c a è la v o s t r a c a s a e 
c h e n o n la c o n s i d e r a t e c o m e Un 

- p u n t o di t r a p a s s o p r o v v i s o r i o . 
V o i d i t e d i n o n a v e r fiducia n e l 

g o v e r n o p e r c h è fino a q u e s t o m o ­
m e n t o s: è m a n t e n u t o e si m a n ­
t i e n e f u o r i d e l l a l e g g e : noi d i c i a ­
m o c h e n o n a b b i a m o fiducia in v o i 
e n o n l ' a v r e m o s e n o n vi s p o g l i e -
r e t e d e l v o s t r o b o l s c e v i s m o c h e v i 
fa c o m b a t t e r e il p i a n o M a r s h a l l , l i 
p a t t o A t l a n t i c o , la c o l l a b o r a z i o n e 
e u r o p e a , e c c . P u ò d a r s i c h e a b b i a ­
m o t o r t o no i o c h e a b b i a t e t o r t o 
v o i , m a è c o s i . 

E a l l o r a ? G u a r d i a m o c i n e l f o n ­
d o d e l l a c o s c i e n z a — h a c o n c l u s o 
D e G a s p e r i — . N o i v e n i a m o d a d i ­
v e r s e c o n c e z i o n i d e l l a v i t a , d a d i ­
v e r s e e s p e r i e n z e s o c i a l i e d i v e r s e 
s o n o l e finalità: b i s o g n a r i c o n o s c e ­
r e l e a l m e n t e , p e r c o m i n c i a r e ad 
i n t e n d e r c i , c h e la c o n f l u e n z a d e l ­
l e d o t t r i n e e d e l l e d i r e t t i v e fina­
l i s t i c h e è i m p o s s i b i l e . Ma n o n è j 
i m p o s s i b i l e a u g u r a r e a l n o s t r o P a e - , 
se u n a d i s t e n s . o n e d e g l i a n i m i c h e j 
r e n d a p i ù r e d d i t i z i a la v i t a l i t à de."j 
P a r l a m e n t o , p i ù s e r e n a la c o n v . - i 
v e n z a c i v i l e , p i ù s i c u r a la l i b e r t à 
di tu t t i e p iù s o l i d o il r e d i m e d e -
m o c r r t i c o . e s o p r a t u t t o r e n d a m e - i 

AMIANTO FUI tttoljlnwto itolutl. fretti 
Iibb/ic*. f.l.U.E. Ptnloo 43 (M16.!0). 
L SilTORU MESCIIHO - tOVFUfOVA ice a-
ratamente fa MISURA temuti vnniM^mi qua 
liti a IIQZI ASSOLUTA fONOMUKSZA . FA 
GAMBUTO u d w l i ILATB wata anticipo, w a n 
interfase. CAMPIRSI ?PKV£\T(V| liR.UlilTl • 
Plrtaidtc«tia 63 (53.8S.Z5). 
COLORI, asultl, blatta cauurala. Prodotti j i . 
rtnhti jiaoiai Tradita 4tr*iU al pittori, prl 
rati, dalla Fabbrichi Ri osila. Via Pipo la Cu* 
iaj . Propatfiada. 

IMErCRMEialll. galotbe*. atWali. torce 4i 
iiomoia. QuaUiiil ripartilooa MCJJIJCS, Ubo 
ritorlo «pttialiuato. Lqpa 4-A (PiaiM Bar 
M<tì «83707 
FRATELLI ORASSI, S0PR1BITI POV.VA »n mi-
sarà L. 16.000 - 18.000. G0XNF, su mitura 
L 1200. YESTGUE PIRENEI nostra fabbrica-
«Ione, tatti color! e misure I» 3.000. Vii Frat­
ta Traverà l'i Tckf 5S2 031 (P.»a Mutai) 

CAUSA RINNOVO RFiUl.MMO LAMPlCHtl Ila 
rana. Cristallo Bornia. Bromi» f^garxiura'o 
Cucine tltUritht. Unitarie FUIOftrX BMI VM 
filatori. Pf*m Lrballibiii. KLETTRIfITA . VI 
01X0 TEATRO ARGENTINA. 

I A I ' T O r i r i . i SPORT i . » 

A.A. ALL'ADTOSCOOLE . STKAV0 • i ^ i mi­
nima. jaraniia ma>vma. Pornrilerrotìa - Re-
boria. 
ALTI II Vesp», Umbrftl*. prst:randn. (jo.nmt 
nostro Mimiti!» »tstrma. etjlrrihh» pn m|i*i 
«littnarnti G«inin« ru >\r. ru-aurmi. Vulcani^ 
lanniif Gmliinio Gratuito lupa 4» Piani 
Roftikfjr • 

A TUTTI A RtTK hirirlftlp. f:Hn-nit"ri cjriri> 
i"rt)!!0mjr))» a irjiu - nli-l.-.vrw . .ja* - Via 
Catour 82 (47431;.")). 

ADTOVOX l'aulnradio di c'.«w. prova gratuita. 
rap'ul'.sa aia installarlo^? Vpi,ln« neh,' ri 
tnìt. IMF.T Radio. Corsi Vittorio t 'nnwlf. !*'. 
iCalma .Vuotai. 
BICICLETTE. Micromotori . Alpino . - Moto 
•latti, laanrettf-, Ait'mohili, Au'o'arri Lan 
'lb!*sìmi paumtTili. • R.F..C.A. » \XI \pr:l» 
52 (P. Bologna» (SSO.tWH. 
M.V.: M0T0SCO0TER t U0T0 US ct < m i r r , 
la più rnlnfl. eoraplrtf. «tab'li. -vrarr R U M 
aloni. • 5AR4 . . Via Alf*ianiina 2'JR (ansilo 
rnrui TriMle ». 

VARI L. ir 

ARMIDA ASTR0CB1R0MANZIA tci'otitira. mela 
«inni sorpr#n<l«iti. l'n-naltatlvinl 10 13: 16-19 
Via rapo.itfrlca 33-P (7fi5.;13). 

OCCASIONI I . I» 

A.A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. Unant. ratea. 
«ioni, ribassi. Supefjlllfria Estdra 47. Mobili 
Wrrihmenli Co.aip!»l-«Ìml. 
RÀDIor-ALLATlcnU IV N'oTouibr*. 155-V. AvWtt 
icijuiMaro mil i te no* irò assortimento radio, 
Esataiu-.cht. Rat», cambi. 
FISARMONICHE PAIXtVICINI-Rnlm. IV Nowm. 
bre KVS-t: unico completo a^«ori..-Et3t/>, c u -
nrc--o Scanditli. Soprani, f\a!'apr (HUOTO. mo. 
dello». Prerrt fabbrica, rate, rauhi. citalo»;, i. 

A. ATTENZIONE! VX OGGI SOI RiBtSSMUrt'." 
.SCARPB DtlN'NA aperte L 14.10. -hiu»? U I9"K) 
t più. L'OMO L. 2200 f più. REGALI a TL'ITI. 
Ca!iatur:f:c:o HF.1, <01.E. »i* 0<UT;*; 3. ^rco 
Vittorio 93. 

A.R.T.E.M. Arf'giaiii rmniti :a Trionfate 31 
Tclfl.'fln 3i">I '.»27 11 nlù manie atv.rt.menta na 
[frissi. Lana CrOOO. Lanolina 3.000. Crino 1.700 
Fodere Cotone. Acccrrete"! Vismted. «irete crn 
«nti de! prfrm irrisorio ' 
ATTENZIONE II ImpermraMIt . Pire'li » prerto 
lutino, ricci "celta, anticipo a piarne « n u 
aumenti. . HE.C.A. . . U l aprila 52 (P. Bu 
Ioga»). 

t« 15.000. 20 000. 25 000. at«I» l* mila. Pedi 
FcNiiao 2.800. pali) Ocelot ?.000. Paj|i»*iiti I t 
cesi K B I I anticipa. 
Modelli Basilici la £am>e Penila». Kltc-M Par-
anno. OpoMum, Murmtl. Pain,>St, Coat, Volpa, 
Scoiattolo, Orsetto. Hodeida. Lupo, Amiter Per-
alano. Stole. Cappe. Mantelli per aera. Olber. 
Marmotta. Indiano, Hi neh*tati. Ocelot, Pecit-
Biki. Rai M»»n8« ecc. « e . Partenti 12 mnl 
tenia anticipollll Affrettarci «lenitica acQUIttara 
Il nfjllo!!! 
Limar V,i S. Caterina da fteoa 46 punga ptt«a 
(Pie di Marmo) Tel. 67«V>. 
A TUTTI A RtTfi: cacio» aconoinlcbi a l*|»i. 
carbone, elettriche, gas. Carnai K <F.*q»t\t«il 
(tei. 474.3tu», 

WTTA LELII. Pelli per ai. i l : •vn«.'itena. •*• 
utaria. PEGAUOini Vlpt.v. « t». ..al palla. 
GaarcUiaai per tappeterà. Gt>MM\ PiUMA PI­
RELLI Prcul conrr-iienlmial Hi Roreidl-
Ihiie S3. Tel. t'.J HO 

MACCHINE j^r rorire B.ielettl, tendila rateate. 
IMF.T Rièio. oiraa V,noria Emanuele. 221 
(Ch'eia Vuota). 
MACCHINE aeruere. calcolatrici, anca» «tó­
rni r#.>').'I!i, arqu-jiiaTio domicilio. Tal fiJ ?S9 
PELLICCE magnifiche 25 «X»0 40 »K>0 -VQ 000 
Modelli d' <o.7in'M Palarmi I? *ie«» «eata 
lnl-r.pn Minìrnttl Milli <\*,> caMK 5000, 
10 000 20 iMM) Vlaptl. Cani dell 4«iratap fee-
*iapu e Ru*«i. V-a fann,o Mip»:r *Ì0 ariani 
•nano 

RADIO F;<arin"n'.c(ie, Pianilo.li. Eletirodocae-
«tieì Ta«t'«m« a«iHimento prenl «odici r»a-
dirioni rural,. IMhT Ratn. e/»ra<i Vm«r"» Eaa-
nu»U 221 (Orni Viioia». 

MOttf l . t I. I l 

A ARTIGIANI CANTO -••ndiao •aiaeraletlo, 
uranio, ere Arrr.li'BeBIn jranltrMo ••Ct>ii<i'liiri; 
Faetlttaiinnl N'ainl' 
f\«L. 

T I N T I *4 4 "itiiMta 
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RAGIONIERI in m a-n" pjr-he u'ra""* liennl. 
Prof DKR0N7.I. V.> C;no»r 15» 
ACCREDITATI .ISTITUÌ FRMINÌ0 MESTHINL: 
R r;.o amo!.. Tf.to iP ana Ca\0uM (313791 -
l'ine. 3 (tW.'.iìtv •.nK'.i'iliii'.» -.oJe.j-apf.'to 
Ihlti! <;nrii. «'en^iraf a. CutaVI-.!*: r,Vo|i> 
Merran co Elettrvalr ilalriet « 0!i\eili-P i 'un-
na •: lnile<e Francete, S n o ^ l o . Te^Kcii 
r iurta atiovi r.ir« a-oV'ati I H ' W H : » im-

picihi. 

M A T I I I M O N I A M L. IR 12 

DISPONIAMO lial'a F.'-era occasioni matrimA-
m l i 11-Ilelf.no < tjillavi lire duerenl». t g « -
I'Ì Si-NCa, Ideila potala 448. Firme 

17 A c q u i s t o vendi ta apparta­
ment i , v i l l ini t erren i L. ta 

«3 A R T I G I A N A T O L. I t 

'a mii-rtr -moire» r la»••»•«< !• 

sssjysAi'ssss/jyssMp/^^^ 

dovete tener conto. Nor f a r e m o ' n o contr?srota l"3^cesn del popo-j 
ogni «forzo, fino al sacrificio della i l o italinnr» che è il nostro s .ncero, 
vita, per fmpedire che in Ttalia'proposito - I 

La maggioranza rifiuta 
un'inchiesta parlamentare 

RADI O 
L I R E 3 7 . 0 0 0 

GRAN MARCA 
S E I V A L V O L E 
OCCHIO MAGICO 

T R E O N D E 

M O B I L E D I L U S S O cm. 6 6 x 3 7 x 2 7 
D U R A T A G A R A N T I T A diaci M n l 

In esclusiva per I' I t a l i a solo da 

R A D I 0 M A G G I 0 R E 
R O M A - V I A S- M A R I A M A G G I O R E . 130 - T e l . 48 03.78 
LUNQHE RATEAZIONI — TUTTE LE PRINCIPALI MARCHI 

Si è passati quindi alla rotazione 
degli ordini del giorno, U n a lunga 
ser ie di o.d.g. di senatori della mag­
gioranza è stata accettata come 
raccomanòai ione . Dell'o.d.g. Scoc ­
cimarro il f o v e n v j non ha accetta­
to i primi due punti relativi alla 
richiesta di presentare nel più bre ­
v e tempo la nuova legge di pubbli ­
ca s icurezza e un progetto di rifor­
ma immediata della legge comuna­
le e provinciale , in quelle parti 
che sono In più stridente contrasto 
con la Costituzione. Questi due pun­
ti, mess i In \-otazfone. sono stati 
respinti dalla maggioranza. Il g o ­
verno ha invece accettato c o m e 
raccomandazione il terzo punto r e ­
lat ivo al la pres-eniazlonc di un pro ­
getto di riforma immediata oe l l e 
norme penali in più stridente con­
trasto con i principi costituzionali 
ed ha accettato il quarto punto che 
ch iede di r isolvere d'accordo «.or» 
l e Pres idenze della Camera e del 
Senato il problema del coordina­
mento dell 'attività governativa e 
parlamentare. Su quest'ult imo pun­
to. dichiarando di accettarlo, il g o ­
verno ha chiesto che si r inunciasse 
a votarlo , perchè la cosa non a v e s ­
t e un (Spore polit ico di «fiducia, ed 
il comoagno Scoccimarro ha accol­
to questa richiesta. 

In sedP d! dichiarazione di vo to 
sul complesso de l bi lancio de?h i n ­
terni. ha quindi preso la parola il 
compagno SCOCCIMARRO. Egli ha 
r i levato c h e Sceiba non ha risposto 
alla lunga ser ie di gravissimi fat­
ti denunciati dalla Opposizione, e 
ha invece apriorist icamente affer­
mato c h e tutti questi fatti sono 
menzogne. Di fronte a ciò il s ena­
tore comunista ha posto l'alterna­
tiva: o ta maggioranza accetta un? 
inchiesta parlamentare che accer­
ti 63 che parte s ta la v e n t i , o n'»i 
saremo autorizzati ad affermare 
c h e è il ministro c h e mente . « Sa: 
manteniamo tutto dalla prima pa­
rola all 'ultima » — ha detto Scoc ­
cimarro — e h » concluso prenden­
do atto de l l e dichiarazioni degli 
e lementi responsabili della maggio­
ranza e de l governo, da cui risulta 
che non «i accettano le nostre pro­
poste per una politica di distensio­
ne, anche «e sul l 'argomento D e 
Gasperi è s tato prò prudente. 

Dopo la dlchfaraz'one di voto del 
l iberale LUCIFERO contro il g o ­
verno per non aver Sceiba e D e 

Gasperi risposto e l l e critiche m o s ­
se loro, la maggioranza ha appro­
vato il bilancio degli interni. 11 S e ­
nato ha esaurito cosi l 'esame dei 
bilanci e sarà riconvocato a d o m i ­
cilio a meno c h e lunedi non deb­
ba s v o l g e r e una breve seduta per 
approvare eventuali mutamenti a p ­
portati dalla Camera ai bilanci già 
approvati dai senatori . 

Estrazioni del Lotto 
RARI 
CAGLIAR! 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALF.RMO 
ROMA 
TORINO 
VFNEZIA 

! l 31 51 13 49 
«1 t i 11 t a 
M 62 SS » 4 
HA 43 17 21 53 
44 19 4? 73 19 
K7 .1 27 34 M 
X3 59 t2 It » 
70 32 25 33 « 
3» 76 7 S3 39 
32 m 99 2 77 
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LA MERCEDE 

CHSUSURA 1949 

A. AFFARONE ajiparlirnrnio libero nts\\*t« 
Sanfj'.'n.wm tre fa.wrp arr»««ri majollrjli 
terraiza livelli» t.9M).iWl. Maea« ft Inferno tao 
'tra<vr«a Mtintehellal. 

AL SECONDO (RAtTO • VIA TUE CAMELLI 
eaatlamrnte ai numer U 20 taiata la Ittita RU 
i,a.R\Zlt)M ESPRRS.SB mol.Ofìl r I aMi» a»-
nettata per OD p T. lavoro la br«»i**;i»a 
tempo pAf-iour»' 'aneila f<ia>jt. riveli* > awm* 
TMI.WJI. quadranti, '•-uoit di ea taattMiia» aa-
'iiricne.itn Ji rjnlnm) qnaliDHI tip» Plreeta 
K paraemni .11 »>|.-«rta UHIFFir. MlN'MB • 
MUSIMI t u m v . i 

ì"> n n w a m l e ;mpte«n e l avoro L. 9 

HASSA6GIATRICC a»ilr ixt.a.rs», «etu*. aio. 
'errn franose. raffili 'i«iHat; relelnagra 

GUADAGNERETE Milin giornaliere, tauro Cal ­
cini lar.'e latorii ata.Vi-.««i temere ' V e l l i 
n^ta!*' 10 Pe;j'.< l>ìre lire trenta rer rinata. 
BDON'A RETRIBBZIO.fE «ria D.tta offre a.nbo-
*(••.»! !a»».*o L'caiiei!;», Scrnere «*If> *» *»tt»-
mentH d^potii eflltaNrare. iBiiiapcmahiIe unir» 
l.te Tcati a • L'Kumj*» •. fasalpoitalt 60 -
Pesaro. 
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IN ATTESA DELL'INTERVENTO DI HOFFMAN 

Disaccordo completo ali 01(1: 
sulla "liheraliiiaiione,, degli scambi 
Numerosi paesi intendono ricorrere a nuove discriminazioni com­
merciali e ad un sistema di protezione che riduca la concorrenza 
PARIGI, 29 — Commenti amar», 

sconfortanti bilanci di tutta la si­
tuazione mondiale, un tono apo­
calittico: ecco «n breve panorumn 
della, stampa amencanu di Panai 
Qualunque *in la notizia, tanto che 
si parli dell'Estremo Oriente come 
del problemi europei o della sttuz 
zione interna francete, l'intonazio 
ne non cambia: essa prende una 
gradazione più cupa quando si par 
ìa delle segretissime riunioni dei 
castello De La Muctte. fra t dele­
gati de, parsi dcll'OECE. 

Ieri e oggi, gli otto Ministri che 
costituiscono il ristretto » aruppn 
consultivo » della organizzazione 
hanno cercato t mezzi attraversa 
i quali arrivare ad una maggiori 
libertà rfi scambi: m i erano tut 
ti coscienti di svolgere un (aroro 
provvisorio, perchè ogni decisioni 
dipenderà da quanto l'amcncuuu 
Hoffman, che è arrivato stamane n 
Parigi, chiederà lunedi nel suo in 
tervento, atteso dai li) Ministri 
europei con lo stesso timore prò 
rato da un gruppo di scolaretti da­
vanti al direttore della scuola. 

La libertà drph scambi interna 
rionali dalle varie restrizioni è 
scio una delle esigenze avanzate 
ria tempo (Inoli Americani: p e r pi. 
europei csxi significa la chiusura 
di centinaia di fabbriche nei paesi 
più. colpiti dalla concorrenza, e 
nuove migliaia di lavoratori dìsoc-
ctipatt. 

In attesa del direttore america­
no questt due giorni sono serviti 
per confrontare le diverse potizio 
ni dei ~ 13 ». E, ancora una volta, 
si è constatato U disaccordo: ogni 
paese ha presentato le Uste di mer­
ci che è disposto a liberare da ogni 
contingente di importazione, ina ha 
ivogettato di parare le conseguen 
re pi» disastrose della «• libertà d» 
j . a m b i o » con i diritti di dogana e 
T" tasse interne sui prodotti di con­
correnza - pericolosa *, o ha tenta 
to di farlo « discriminando » cioè 
escludendo dalle misure di « l ibe-
laztonc ~ i concorrenti più temi­
bili. Sono trucchi c*:e Hoffman vor­
rà far sparire; t capitali americani 
in Europa non vogliono barriere ai 
confinì nazionali. Gli americani est-
gono •misure addirittura spcttaco 
lari sulla via della libertà di scam 
bt; lo spettacolo, naturalmente, sa­
rà bello per Washington e triste 
per i lavoratori europei che perde­
ranno il posto. Attendendo, oli otto 
europei si sono limitati a redigere 
un rapporto conclusivo, tenuto per 
ora gelosamente segreto, che sarà 
sottoposto lunedi ni delegato ame-
ricano ed agli altri satelliti eu­
ropei. , „ r . , . 

Simbolo delta concorrenza sfre­
nata che ali americani, spintVdate­
la crisi, imporranno all'Europa, è 
l'inarcsso della Germania occiden­
tale, a titolo ' autonomo * ncl-
l'OECE: Infatti quato paese non 

sarà ormai più ra}/pnresentato dai 
delegati dei gove)ni militari di oc­
cupazione ma da un Ministro del 
Governo fantoccio di Bonn. Con 
lui è entrato nell'OECE il pesn del­
l'industria tedesca, rialzata e so­
stenuta dai capitali americani; è 
questa la conseguenza che Parigi 
e Londra temono di più, dopo quel­
la americana diretta. 

Ma le possibilità di difesa dei 
Govcr'it europei tono scomparse 
dal momento in cui essi hanno pie-
f/ato la testa alla volontà america­
na. Ad essi res'a ormai soltanto la 
possibilità di accettare le imposi­
zioni di Washington {/ruttandole a 
rf^.ito dcT*Tnncorr<»nti europei. E' 
quanto Petschr, il Ministro france­
se delle Finanze, ha tentato di fare 
proponendo, secondo «iiicn'o assi­
curano alcune indiscrezioni, intese 
regionali p e r pompiere il massimo 
cammino Terso quella libertà di 
scambi desiderata dagti americani 
S'rn per niente «• Le Monde- di 

oggt scriveva che a Washington 
- si rileva che flirtatili ha fatto pro­
va di saggezza politica orrendo ri­
spettivamente a Pctschc ed u Schu-
man, che , diriqentt americani clas-
sificano fra i « buoni europei » i 
porta/oflli delle Finanze e degli 
Esteri ». 

il che dice molto sulla conclusio­
ne della crisi francese. 

GIUSEPPE BOFFA 

I popolari a 300 km. 
dalla frontiera indocinese 

HONG KONO, 29. — Secondo la 
stampa c i n c e , le truppe del gene ­
rale Chang Krng continuano, senza 
incontrare notevole resistenza, la 
avanzata nel Kwangtiinff meridio­
nale in direttone de'la frontiera 
indocinese da cui distano soltanto 
300 chilometri . 

Lo boro provoca 
incidenti a Trieste 

La temperatura è scesa a 8 gradi 

TRIESTE, 29. — Non si eontano 
gli incidenti che 6ono stati provo-
cait i e r i , a Trieste dalla bora, che 
ha soffiato con violenza .<elvaRj{ia 
a raffiche di oltre cento chilomelri 
all'ora, accompagnat a da un dilu­
viare di pioggia che ha rtso le 
strade scivolose. 

Numerose persone pono rimaste 
ferite, peraltro non gravemente, a 
causa di due «contri stradali, op­
pure scaraventate a terra dalle raf­
fiche o colpite da oggetti divelti 
dol vento e proiettati violentemente 
nelle strade, e infine per cmlli di 
impalcature, cornicioni e muri pe­
ricoloni!. 

I tram hanno cubito sensibili 
ritardi per interruzioni al le linee 
elettriche, provocate dalla rottura 
dei cavi. I tetti di due vagoni mer­
ci sono stati «frappati dalla furia 
della bora e scaraventati contro i 
cavi che venivano spezzati. 

Una grossa frana è precipitata 
sul Lungomare di Barcola: una 
topolino che transitava in quel mo­
mento sullo strada andava a coz­
zare contro i massi di pietra dis­
seminati sul percorso rimanendo 
danneggiata. 
Sono state tese le tradizionali corde 
di s icurezza, mentre i natanti in 
porto hanno rinforzato gli ormeggi. 

La temperatura è scesa a otto 
gradi. Stamane la pioggia è ces ­
sata, mentre la bora accenna a 
diminuire di violenza. 

MENTRE SI AGGRAVA LA (3KISI ELETTRICA 

Sfacciata difesa dei trust 
fatta da lombardo alla Camera 
La Camera riconosce la falsità delle accuse lanciate dal 
democristiano Caronia contro il compagno Giulio Spallone 

Sfacciata difesa del più ristretti 
interessi di classe del gruppi mono­
polistici e di quelli del capitalisti di 
oltre Atlantico; rifiuto di esamina­
re le questioni che la Camera aveva 
posto e delle quali, a nome dei la­
voratori. degli artigiani, del medi e 
piccoli Industriali, di tutti coloro 
insomma che oggi 8ono oppressi 
dalla politica del monopoli, l'Oppo­
sizione si era fatta portavoce; in­
coscienza cieca di fronte alla tragi­
ca situazione dell'elettricità: questa 
In breve la sostanza del discorso che 
Ivan Matteo Lombardo ha pronun­
ciato Ieri alla Camera a chiusura 
del dibattito sul Bilancio del mini­
stero dell'Industria, prendendo la 
parola subito dopo u n Intervento 
grigio o senza rilievo del relatore 
Chlcffl ( d e ) . 

Sul problema della grave carenza 
di energia elettrica Lombardo ha ri­
tenuto di potersela cavare con poco 
sforro. afftrmShdo etite si tràtuW*" di 
« luoghi comuni ». I grandi trust 
elettrici, seco -do il ministro, hanno 
scrupolosamente mantenuto gli im­
pegni relativi alla costruzione di 

ALLA COMMISSIONE PKR LA GIUSTIZIA 

I d. e. respingono per un voto 
una nuova proposta di amnistia 

La destra del PSLl manovra per rinviare il 
Congresso temendo di restare in minoranza 

U n clamoroso voltafaccia com­
piuto dai deputati del la maggio­
ranza ha fatto respingere ieri con 
un solo voto di maggioranza !a 
proposta di estendere ai reati co­
muni e politici l'amnistia prevista 
per i reati annonari. La votazione 
è avvenuta in seno alla Commis­
sione per la Giustizia della Ca­
mera. ma i 18 deputati che hanno 
votalo contro erano quasi tutti gli 
stessi che in piena assemblea ave­
vano votato un ordine del giorno 
favorevole al provvedimento di 
c lemenza. Con l'opposizione si so ­
no schierati, fatto sintomatico, an­
che i monarchici e i repubblicani. 

La battaglia per l'amni^-.a non 
d e v e peraltro considerarsi chiuda. 
La Opposizione riproporrà ancora 
una volta il problema nelle pros­
s ime sedute del la Commissione. 
cercando di introdurre emenda­
ment i estensivi agli articoli della 
legge che prevede l'amnistia per i 
reati annonari. 

L'attenzione degl i ambienti pol i ­
tici 61 va intanto s e m p r e più con­
centrando sui riflessi che potrebbe 
avere sul la compagine governativa 
il cosiddetto Congresso di unifica­
zione che «i dovrebbe tenere a Pisa 
il 4 dicembre proecimo. Abbiamo 
detto dorrebbe perchè la destra 
socialdemocratica «sta manovrando 
con tutti 1 mezzi a sua disposizione 
per ottenere un r invio allo scopo 
di Allontanare il pericolo di essere 
messa in minoranza e quindi co ­
stretta a lanciare il governo. 

Ter raggiungere il loro obiett ivo i 
Saragat e t S i m o n m i trovano un 
valido alleato in De Capperi il q m -
le non ha ev identemente :ntcrc<»e 
a subire una crisi per iniziativa al­
ti UL. Assai ind:cat v i a questo pro­
posito t colloqui che nei giorni scor­
si si sono svolti tra il Prcs-dente 
del Consiglio e il Ministro della Ma­
n n a Mercantile. Ieri poi gì: e spo­
nenti del cenuro e della sinistra del 
PS.L-I . hanno inv:ato una lettera 
alla Direzione (che è in mano alla 
destra) per protestare contro la 
mancata preparazione del Congres­
so-

ET probabile quindi che nel c o ­
mitato di coordinamento incaricato 

- della verifica dei poteri la destra 
proponga fi r invio del Congresso. 

Vento di fronda anche ne l 'grup­
p o d-c. c h e ha votato venerdì una 
mozione per l imitare il cumulisrno 
de l le cariche. Tra i p iù attaccati è 
stato lo stesso pres idente Spataro, 
accusato di r icevere uno stipendio 
favoloso dalla Radio. 

Ma la quest ione sostanziale al lo 
ordine d e l giorno d e l gruppo e c ioè 
i suoi rapporti con il governo sarà 
esaminata nei prossimi giorni. Essa 
implica il problema più vasto del 
rafforzamento del reg ime clericale. 
A questo proposito va segnalata la 
voce che circolava negl i ambienti 
politici sulla prossima presentazio­
ne da parte del g o v e r n o di un p r o ­
getto di legge secondo il quale la 
d i s c u s s o n e dei bi lanci ministerial i 
al le Camere dovrebbe avvenire non 
già separatamente , dicastero per 
dicastero, m a compless ivamente . 
sotto la denominaz ione c o m u n e 
« Bi lancio del lo stato ». 

Ciò dovrebbe servire ev idente ­
mente a togliere alla opposizione la 
opportunità consacrata dall'art. 81 
della Costituzione d i giudicare i 
bilanci nel la loro dettagliata realtà 
e di vagl iare appieno la sostanza 
polìt'ca che essi nascondono. 

nuovi Impiantii (Chiunque può na­
turalmente constatare la i>ortnta di 
codesti Impianti, dall'ampiezza del­
le restrizioni di consumo In vigore). 

Però, ha detto Lombardo, forse 
pe.* consolare 11 pubblico che è al-
l'oòcuro — tutto questo rientra nel-
Ta.Tiblto del programma nazionale. 
Per 11 resto provvederti 11 plano 
Marshall 1 

In attesa che I programmi p a l i ­
no dalla fase di studio a quella di 
realizzazione, si potrebbe fare qual­
cosa? Noi ha risposto con decisio­
ne Il ministro. Inutile un controllo 
più severo. Non parliamo poi della 
nazionalizzazione di cut I. M. Lom­
bardo si è rifiutato perfino di di­
scutere: a che servirebbe? Quello 
che occorre ha acutamente osserva­
to 11 ministro, è trovare 1 finanzia­
menti occorrenti per attuare il 
«.complesso programma ». Come sa­
ranno trovati, allo stato attuale, que­
sti finanziamenti, egli non ha però 
specificato. Ha parlato del grandi 
meriti che vanno all'Iniziativa pri­
vata in questo campo, ma al è ben 
guardato dal prendere In esame 1 
favolosi sopraprofittl realizzati dal­
l'entrata in vigore della legge Bono-
mi fino ad oggi. 

La stessa posizione Lombardo ha 
assunto a proposito della questione 
tìet metano e del petrolio, sollevata 
dal democristiano Mattel. Qui. se­
condo Lombardo, occorre eliminare 
al più presto 11 monopolio statale e 
amdare tut to a compagnie private. 
preferibilmente straniere. 

Voler mettere l'Italia In condizio­
ne di sfruttare a suo beneficio le re­
centi scoperte fatte a Cortemaggio-
re. significherebbe, ha fatto capire 
11 ministro. « fare delle astrazioni ». 

Lombardo ha anche parlato delle 
miniere per elogiare la « forma gra­
duale » seguita per ridurre le mae­
stranze. Ha colto l'occasione per 
condannare nrre.gofare esercizio del-
7e cooperaffre dì Baccineilo e Val-
d a m o che hanno evitato una sospen­
sione produttiva. Per gli artigiani 
si è l imitato a fare vaghe promesse 
che non hanno avuto nemmeno la 
fiducia della maggioranza d e . Per 
il commercio ha difeso l'abolizione 
di ogni vincolo economico. 

Poi. come confortevole annunzio . 
ha fatto sapere che 11 famoso plano 
Senlgaglla della Flnstder entrerà sen­
z'altro In . azione e resteranno in 
funzione quindi, solo gli stabilimen­
ti di Piombino. Conegliano e Ba­
gnoli 

Per 11 Mezzogiorno ha dichiarato 
che li Governo ha fatto tutto quel­
lo ebe doveva fare. Ha detto anzi te­
stualmente: «I l governo ha asse­
gnato praticamente quello che è sta­
to chiesto » 

nono il discorso di Lomr»rdo si è 
passati alla votazione degli ordini 
del giorno. 

Venticinque melri di muro 
crollano al cenlro di Terni 

Si ignora ancora se il crollo abbia causato vittime 

TERNI. 29. — Nel pomeriggio o'i 
o£gi è improvvisamente crol lato 
per una lunghezza di 23 metri u n 
grosso muro perimetrale in una v ia 
del centro di T e m i , dove es isteva 
il vecch io e d i f i c o di una scuola 
e lementare . 

Oltre 500 metri cubi di materiale 
si sono «fasciati su l piano stradale 
riversandosi con fracasso lungo la 
via. Si ignora ancora s e «otto la 
enorme maasa ue l l e macerie pos ­
sano essere sepo l te persone che in 
quel momento passavano lungo la 
via. II crol lo ha invest i to due fab­
bricati c h e s i trovano di fronte d e ­
molendone alcune parti . In essi a l ­
loggiano due famigl ie tra le quali 
ai lamentano tre ferit i : una donna 
dì 53 anni , ricovera*? all 'ospedale 
in gravi condizioni , u n bambino di 
otto anni od un altro di d.ciotto 
mesi , un terzo bambino di quattro 
anni ha riportato contusioni di 
l i eve entità. 

Sembra c h e il s inistro ria da at ­
tribuirsi a l le lesioni prodotte nel 

muro dal 
giorno fa. 

terremoto di qualche 

Polla si dichiara 
d'accordo con Cornino 

PeHa ha dichiarato ieri che la pro­
pria politica non differisce «octanria;-
mcnte da quella ii!:raderazior.tsia di 
Corbino II deputato liberale dal can­
to suo. cor>c?clu:a '•» dichiarazione 
del Ministro ha detto di considera­
re ormai chiusa la pò err.ica. anche 
se la questione con 11 PX.I. non è 
del tutto chiarita I due uomini po­
litici banr.o avuto un colloquio nella 
serata. 

Il Comitato Nazionale CWati-
tntìvo del la F O C I * convocato 
in Roma per i giorni 1 e 2 n o ­
vembre per discutere a u l a pre­
parazione dei Congressi di S e ­
zione, a>r*Tiittiali e del Congres­
so Nazionale della FOCI. 

La ri anione avrà i n i i i s al le 
ore 8r3t presse la sede centrale 
della FGCI. 

Un o.d g. presentato da Amen­
dola e da ultrl deputati meridionali 
dell'Opposizione perchè 11 governo 
si impegnasse a rispettare gli Impe­
gni presi In Parlamento per Tlndu-
strializzazlone del Mezzogiorno è sta­
to votato e rigettato dalla maggio­
ranza. L'Opposizione Invece ha vo­
tato a favore di un o.d g. presen­
tato da alcuni d .c , sempre sull'ln-
dustrlallzzazlono del Mezzogiorno. 
Noi — ha dichiarato Amendola — 
votiamo a favore j>erchè in questo 
ordine del giorno, si chiede poco, ma 
si chiede pur qualcosa a favore del 
Mezzogiorno. GII ordini del giorno 
di Ltzzadrl e di Natoli a favore del­
l'Industria romana sono stati accet­
tati come raccomandazione, dopo u n 
intervento di De Gasperì. mentre 
Lombardo « più realista del re » si 
era affrettato per principio a riget­
tarli. 

Alle 13 si è iniziata la discussio­
ne su! bilancio del trasporti e per 
primo, in un'aula ormai deserta ha 
preso la parola 11 pisello Ceccherini. 

Nella seduta pomeridiana ha pre­
so la parola 11 Ministro del Commer­
cio Estero Bertone per concludere 
11 dibattito sul bilancio del suo di­
castero. 

Il ministro, pur avendo pronun­
ciato un chilometrico discorso, non 
ha ritenuto opportuno prendere in 
esame alcuni del problemi sollevati 
a nome dell'opposizione da Cerreti 
e Lombardo. Sul punto più Impor­
tante e cioè sul sabotaggio conti­
nuo che — per pregiudizio politico 
— 11 governo attua nel confronti 
degli scambi italiani col Paesi orien­
tali. 11 ministro si è fermato solo 
per fare u n a burocratica enuncia­
zione degli accordi vigenti. Bertone 
ha riconosciuto che ìa nostra bi­
lancia del pagamenti fu sempre In 
costante equilibrio, mentre oggi « non 
ci possiamo sottrarre ad u n senso di 
malinconico rimpianto del passato ». 

Topo ti discorso del ministro ha 
preso la parola l'ori. Longhena per 
riferire sul risultati del lavori della 
Commissione d'inchiesta, voluta dal 
nostro compagno on . Spallone, in 
seguito all' incidente provocato dal 
d e. Caronia che. come 1 lettori ri­
corderanno. distribuì nelle caselle 
del parlamentari u n Ingiurioso e 
anonimo manifest ino contro 11 de­
putato comunista-

La Commissione d'inchiesta ha de­
finito prive di ogni fondamento le 
accuse di « doppio gioco » mosse da 
Caronia contro 11 nostro compagno. 
E" Infatti risultato che Spallone, na­
to nel 1919, ha cominciato a milita­
re nel PCI fin dal 1935 ed è stato 
poi condannato nel 1939. dal tribu­
nale spedale , a 17 anni di carcere 

« E" quindi da escludere che Spal­
lone — ha dichiarato Longhena — 
abbia poi fatto quel lo che volgarmen­
te viene chiamato doppio gioco aven 
do egli cominciato a militare giova­
nissimo nelle file antifasciste, proprio 
negli anni In cui II fascismo era al­
l'apogeo ». 

Un forte intervento h a pronunciato 
l'unico oratore dell'opposizione li 
compagno Imperlali. s u l bilancio del 
Ministero dei Trasporti. Eg » -ha «lo-
cun-.entato come oggl^ m questo cam­
po. le tariffe ferroviarie agevolsno la 
industria privata a danno .il q .iella 
«T atale, n M'i delie merci, infatti. 
otrgl viene trasportato su strade con 
auto-r.ezzt privati invece che per fer­
rovia. 

Imperlali ha chiesto ai Ministro 
provvedimenti concreti a favore del 
.'erroTievt pensionati. Infine, egli ha 
posto a Corbellini alcune precise do­
mande su troppo favorerò'.» conces-
*lonl di appalti date recentemente a 
speculatori privati 

A conclusione del suo intervento 
il compagno Imperlali ha chiesto la 
revisione dt tutte le praticb» già ri­
gettate, per 11 riconoscimento della 
quantica di esonero politico Questa 
revisione riguarda, com'è noto, circa 
20.000 lavoratori. 

Dopo u n intervento del democri­
st iano Petrucd 11 presidente comu­
nica che . l bilanci dell'industria e'dei 
commercio estero risultano approvati 

I Wland sono stati approvati con 
207 voti favorevoli e 103 contrari 

Dopo un intervento dei monarchi­
co Cuttltta st è passati allo svolgi­
mento di numerosi o tì g 

L'on. Vivtanl ha invitato ti parla­
mento a votare l'o d g. con 11 quale 
si chiede a) ministro la concessione 
del trasporto gratuito al bambini col 
piti dal recente alluvione e ospitati 
presso famiglie di lavoratori del nord. 

ENCICLOPEDIA 
SESSUALE 

la 7. edizione contiene: 
L'Igiene sessuale - La fi­
siologia sessuale - Le ma­
lattie - Le inversioni - La 
debolezza • La sterilita -
L'autoerotismo - La tera­
pia sessuale - LA PSICA­
NALISI (Interpretazione 
del. sogni, secondo la psi­
canalisi) - IL CALCOLO 
DEI GIORNI STERILI E 
DEI GIORNI FECONDI 

DELLA DONNA (teoria di 
Og'no-Knaus) • L'educa­
zione sessuale nell'età pre­
coce. ecc. 
L'opera completa. Illustrata 
con u v . fuori testo U 1.5M 
Richiederla alla CASA EDI­
TRICE CURClO, Via Sisti­
na 42. ROMA, contrassegno 
della I rata di L. 5C0. 
a/H'ci/icarirfo nome, coy'io-
l'ic, intiiritio. paternità. 
professione, ditta presso 
cui si lavora, ecc. 

fl PHTP D I L - 5 0 0 
A fi l i I u Mrucn r MENSILI 

I il 

G I O C A T T O L I 
LA NOTA DITTA 

A N G E L O C E R Q U A 
Via de i P a n a r i n. 14 

(pres so Piazza Campi' .e l l i ) 
T e l e f o n o 51-036 

Avverto la sua c l i e n t e l a di 
avere approntato il suo c a m ­
p ionar io di g iocat to l i a precr i 

i m b a t t i b i l i 

V I S I T A T E C I ! 

ATTENZIONE!! 
M O B I L I A 20 RATE 

SENZA ANTICIPO 
a l prezzi più bassi del la 
Capi ta le — Sale da pranzo 
Camere da letto - Cucine 

Ingressi - A r m a d i 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI F I O R I , 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 31 

VISITATECI! 

bagnaw? 

VIA APPIA NUOVA 42-44JEL.760669 
VIA OSTIENSE 27.TEL .580262 

^llll l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lUlll l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I!£ 

s IN TUTTA ROMA " pmta dei prezzi «^«fiw'- = 
= n i I U I I H "UHI* mente bassi pTatiCati dalla Ditta = 

I EZIO DI NEPI ! 
E. P IAZZA C A M P O DE' F IORI N. 4 ^ 

= Chilometri di tessati vendati ai prezzi più bassi d'Italia | 
= e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri = 

OGNI RECORD BATTUTO ! 
= Alcuni esempi: 

COTONINA per lenzuol i p.c. c m . 80 . . . 
COTONINA per lenzuol i Ex t ra puro cotone . 
COTONINA per lenzuoli 240 c m . tutto un telo 
MAPOLAN colorato 80 c m . p.c 
MADAPOLAN S. P ie t ro 
CAMICIA popelln r iga to 
T R A L I C C I O p u r o o o t o n e 1 0 0 c m . . . . . . 
ASCIUGAMANI spugna g rand i 
PELLEovo M a k ò tut te le t inte 
FLANELLA Fantas ia Bebi . . . . . . . 
LANETTA Bebi 
LANA diagonale 
MOLLETTONE r e c l a m e puro cotone . • . 
CREPELLA lana aus t ra l i ana 140 c m . . . . 
GRAN MOUFLON (Vestagl ia ) fantas ia . . 
P A LETO' duett ine per 8 l g n o r a 
PALETO* p u r a l ana ve lour per S ignora . • 
PALETO* sport p u r a lann 
OMUFLETTINA tu t te le t ìnte 
SCOZZESE pura l a n a 
FLANELLA p ig iama uomo a l t a 80 c m . . . . 
VESTAGLIA RECLAME ( f lanel la ) 

L. 129 
• 159 
> 490 
» 119 
• 235 
> 220 
» 250 
> 275 
> 195 
> 240 
> 290 
> 350 
» 169 
» 890 
• 220 
• 1.800 
» 1.550 
> 1.750 
> 250 
> 320 
» 240 
» 195 

PIAZZA C A M P O 
DE ' F IORI N. 4 

RinnROATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 
SIGNIFICA COMPRAR BENE | 

N. B. — Esteso assortimento in coperte di lana, di seta, s 
di cotone e imbottite — Vasto assortimento in vestiti per = 
uomo e tanerie per signora ai •prezzi più bassi d' ìtalia. = 

TlIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIliiiiiillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillll? 
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|-« 7tajUeó4il\ 
l CORSO VITTORIO EMANUELE, 7 7 - 7 9 - 8 1 § 
f Cannolo Via Monteroni) all'Argentina | 

z Ritorna all'offensiva dei prezzi con articoli = 
| di LANERIE e BIANCHERIE ai prezzi seguenti: | 

L. | CREPELLE lana alta ero. 70 . . . . 
| CREPELLE lana alta cm. 140 » 
E CREPELLE lana Australiana alta cm. 140 . % 
i VELOUR pura lana alta cm. 140 . . . . 
§ PALETOT per signora fantasia alto cm. 140 
| MADAPOLAM colorato puro cotone . . . 
1 TELA FAMIGLIA puro cotone alta cm. 80 . 
\ FLANELLINA stampata . . . . . . . 
§ PELLE OTO bianca e colorata 
| CRETONNES tappezzeria disegni finissimi . 

i Vastissimo assortimento in Crepèlle - Velour - Dowelliw ite. [ 
| dei lanifici MARZO ITO RIVETTI ROSSI TIBERGHIEK TIZIANO eco. j 

1 CORSO VITTORIO EMANUELE, 77 - 79 81 
| (annoio Via Monteroni) all'Argentina 

?Ìlll|IIIMIIIIHiMlllllllllllllllllilfllllHIIIIiniHllllllHtl»'t?iit»ri'PHnniMllu" 

» 

250 
495 
850 

1.350 
1.850 

120 
129 
195 
220 
290 

>>^AA^^A^^^Ar>^r^VMMMVVMVMV^MMVVVMVMVMVMMVVVVVVVMVMVMMVMV^^^^^»^r^^^^^^^MM^r>^^r>A^^^A^A^^r>^^^^^^r>^ 

VIA 
NAZIONALE 

VIA 
ARENULA 

UNA T 

UNA CARATT 

U N 

A D I Z I O N E : 
l e migliori quelita ai prezzi più convenienti 

ERISTICA: 
Le più belle novità di stagione per il vostro 
vestiario e per l'arredamento della vostra casa 

R E G I O : 
/ p i ù vasti assortimenti 

ViA A R E N U L A 

SCHIAVON E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI KATfc — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — VÌA MootoUllo N. SS — Via Sisifo* N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Vi«l« Regina Margherita N. 35 (Cinema « Excelùor ») — ROMA 
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Pan; B < - « L'UNITA' Domenica 30 ottnHre 1949 
• W l . i ^ ^ W i H i ) . Al ' "T V ' 

A V V E N I N E N T I SPORTIV I 

Prevarrà la Roma 
sul nuovo Torino? 

• _ , * < 

La riscossa giallo rossa patri, esserci solo 
se il pubblico sa pia sostenere la sua squadra 

Maest re l l i e Carapelle.se t laramv) OKKI v i ta al più appas s ionan t e 
di elio dì K o m a - T u r ì n o S a r a n n o di f r an te l e e m c n l o più tecnica 
dei la difesa g ia l lorossa e la p u n t a di d i a m a n t e de l l ' a t taoco g r a n a t a . 

I n o s p e t t a t o l o che va le da solo t u t t a una p a r t i t a 

AlN q u a r t a g i o r n a t a di r i t o r n o 
dello scorso anno , i g r ana t a f ecsc ro 
n Roma pe r i n c o n t r a r v i i g ia l lo-
rossi . G ioca rono m a l e , a p p a r v e r o a 
vol te pers ino soggiogat i dn l l ' i n t r a -
p . c n d e n z a rie^li a v v e r s a r i in g ia l lo -
lo.^fo e tu t t av ia v inse ro , non s e n ­
za a \ e r lasciato negl i s p e t t a t o r i d e ­
lusi la .s'oliti!, i nd imen t i cab i l e , m a ­
gnifica impressu»ne dei « dieci m i ­
nut i » al la T o r i n o . Vinsero con un 
solo goal di s c a r t o , p e r d u e a uno . 
una p a r t i t a c h e a v r e b b e r o dovu to 
p a r e g g i a r e e forse a v r e b b e r o p o t u ­
to p e r d e r e . 

R ico rd i amo i c o m m e n t i del la fol­
la a l l 'usc i ta . C 'e ra chi t acc iava i 
g r a n a t a di s facc ia ta fo r tuna e chi 
invece si- corisolava de l l e m o d e s t e 
proporz ion i del r i su l t a to , p e n s a n d o 
ai 7-1 e 7-0 p r e c e d e n t i , e c o n c l u ­
dendo , fiducioso nel fu turo , con il 
d u e : « Vedre t e c h e q u e s t ' a l t r ' a n n o 
il T o r i n o a Roma perderà . . . ». 

P u r t r o p p o la profezia del tifoso 
gial lorosso non s ' a v v e r e r à . 11 T o r i ­
no, « quel • To r ino , non p e r d e r à p iù 
e s e a n c h e que l lo di oggi dovesse 
p e r d e r e , l ' appass iona to s p e t t a t o r e 
r om a n i s t a r i a n d r à con il p e n s i e r o 
a quei 7-0 e r i m p i a n g e r à q u e l l e 
sconf i t te della s u a s q u a d r a c o m e 
t a n t e v i t t o r i e del b e l - g i o c o , del lo 
epe t t aco lo spo r t i vo p iù a t t r a e n t e e 
p iù difficile a r i v e d e r e . 

L a Roma d i oggi è u n p o ' u n a 
incogni ta . Una s q u a d r a in c o n v a l e ­
scenza, u n comples so d i b u o n i e l e ­
m e n t i b en gu ida t i e is t rui t i , m a 
non a n c o r a affiatati . Di ques t a R o ­
ma . - c h e •- ha i n d u b b i a m e n t e una 
b u o n a impos taz ione g e n e r a l e s i s t e ­
m a t a , ciò che m a g g i o r m e n ' e stu"-
p . s j e è la f r e d d e z z a , n e l gioco, s p e ­
cie se già le p r i m e b a t t u t e del la 
ga r a non le sono favorevol i . L a 
s q u a d r a gia l lorossa d i oggi è p r i v a 
di que l l a che fu invece s e m p r e la 
sua do'.e più m a r c a t a ; la c o m b a t ­
t iv i tà il c u o r e . 

V o r r e m m o cons ig l i a re a B e r n a r ­
dini di i l l u s t r a re u n "po'" a i ' s u o i 
ragazzi , fra u n a l ez ione e l ' a l t r a sul 
«. \V M. . . la s to r ia d e l l a Roma , d i 
r a c c o n t a r loro l e ges ta d i F e r r a ­
r a IV e di Mase t t i , d i G u a i t a e B o ­
ri ini, e p e r c h é no? — le sue . 
P e n s i a m o che s a r e b b e la lez ione 
mig l io re pe r u n a s q u a d r a c h e — 
con l 'entusi&stico pubb l i co c h e la 
sostiene. ha b i sogno «olo di su -
s - i t a r e u n i scint i l la d ' e n t u s i a s m o 

l ime ga re con t ro la Roma, il Mi lan 
e :1 Ba r i . 

I b i ancoazzu r r i r i a v r a n n o R e -
mondin i , ma s a r a n n o p r iv i di A n -
touazzi squalificato e, forse, di 
Nyer s II che lamentì i una d i s to r ­
s ione; d o v r e b b e r o p e r t a n t o al l i ­
nears i cosi : S e n t i m e n t i V, P i a c e n ­
tini , R e m o n d i n i , Fu r ius s i ; A ' zan i , 
S e n t i m e n t i III ; Pucc ine l l i ( M a g r i ­
n i ) , F l a m i n i . Hofl ing, Cecconi , 
.Vyers I I tPucc ine l l i ) . 

OLTRE SO MILA CONCORBKNTl 

Unaijrandeslaffeta 
da Praga allT.R.S.S. 

PRAOA. 29 — i u avu to Intatto 
Ieri, In occasione del l 'anniversar io 
della lna lP tndenza cecoslovacca, . 1 ^ 
più grande staffetta che 'la .«tórta' 
r icordi . Ad essa p renderanno parte 
circa 60 mila concorrent i , a comln 
cinre da Emil Zatnprk. ; he hn cor-
fin la pr ima frazione ed . . t lct tuprà 
anche l 'ul t ima. 

I corr idori a t t r ave r se ranno la Ce­
coslovacchia, suddivisi in d u - se­
zioni. una a t t r ave r so la p a r t e set­
tentr ionale del pae.se e l 'a l tra a t t r a ­
verso la pa r t e meridionale . I t lue 
percorsi t e r m i n e r a n n o o-itramb} al 
confine con l'U. R. S. 3 . .-

La Moffetta t e rmine rà 11 6 * no­
vembre , In occasione del l 'anniversa­
rio della Rivnliiztnne dOt tob re i poi­
ché la staffetta Intende ce lebrare la 
amicizia QÓco-sovietica. I corr idori 
fra I quali fono molt i gli « onerai 
d ' assa l to» , , po r t e r anno un messas­
elo di re t to ai popoli sovietici . 

Il Giro di Sìci'ia 
parte oggi da Palermo 
PALERMO. 29. ' — Domani verrà 

dato 11 via el VII G l r o d l Sicilia per 
professionisti di seconda categoria 
ed indipendent i . \ • 

Set te tappe, da Pa le rmo a Pater-
mo con un- giorno di riposo a Enna 
a metà dei 1270 chi lometr i del per , 
corso, 71 Iscritti di cui 40 Indipen­
den t i : questo i l . biglietto da visita 
delia p r o v a / 

Nel folto gruppo del pa r t en t i al 
raccomandano: ' fra 1 professioni» ti 
Ezio Cccchl, l 'anziano e valoroso 
« acopinaio • -di Monsumm&no, Vicini 
e Bizzi. a l t r i due anziani che non 
vogliono mol lare . .11 legnanlsta Sa-
l imhenl . 1 coriacei Blagloni e Fon­
delli , l giovani Pasot t l . Barozzl. Cre­
monese. Giudici e Tonini , ed infine 
la pat tugl ia del veloci «romani; Ber» 
tocchi." Pontlsso e Toccaceli che cer­
cheranno di fare razzia .di vit torie 
di tappa Fra 1 40 indipendent i . 
quasi tu t t i giovani elio da poco han­
no 'abbandonato i ranght del di let­
t an t i smo, 1 nomi più Interessant i 
sembrano essere quelli di .Wldmer 
Servudei, Pagliazzl. Roggi. Giaco­
mell i , Faccloli, Pe t rocchi e Susini . 

I tornei di calcio dell'U.I.S.P. 
Oggi entrano in lizza i «i giovanissimi ,, 

Il tonico di calcio per 1 giovani 
Indetto dall 'U.l.S.P. di Roma e or­
ganizzato dall'IT.S. Quadra lo ha pre­
so felicemente i 'avvio domenica scor­
sa e R-a oggi i t re gironi hanno in 
programma le pare della seconda 
giornata. Il calendario odierno è 11 
seguente: 

Girone A: Fiori-Israele (ore 15, 
campo Stefer); Torpignat tara-Leonina 
(campo Ita'.ia Nova); Dinamo Tras te­
vere-Diavoli Rossi (rinviata a mar-
tedi; 

Girone B : Garbatella - Gianlcolense 
(ore 8, Tor Marancio); Dinamo Qna-
draro-San Saba (ore 10. campo Ste ­
fer); r iposa: Colonna; 

Girone C: Colosseum-Mazzini (ore 
9. campo Stefer); Pr imavera-For t l tu-
do (ore 13,30, campo Stefer). 

Nella giornata di oggi avrà inoltre 
inizio il torneo di calcio riservato ai 
r giovanissimi », con 11 seguente pro­
g ramma: " - . • 
• Mnurla le-Traver 'mo II (ore 11. Ste­

fer); Rondinel la-Travert ino I (ore 12 

Roma.' per complessivi 126 chilometri , 
denominata 1. Coppa « Guido Saba­
tini » e . r i servata ai dilet tanti ade­
renti aU'U.I.S.P. 

La partenza avrà luogo alle 8 dal 
Bar Sabatini (Viale d e l ' V l g n o l a ) e 
l 'arrivo avverrà verse, le 12 al Lun­
gotevere Flaminio. Sono in palio n u ­
merosi premi, fra cui spiccano quel­
li offerti "dal fratelli Pontlsso, da 
Biacluccl. Gradella - sport , Gelmett l . 
Lazzaret t i , -Guerra, Giannantonlo . 
ditta Borghett l , dal* « Corriere • dello 
sport ». ecc. 

Il progetto di legge 
per le vittime di Superga 

ANNUNZI SANITAR 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE • PELLI-
ANALISI C u r e pre-p .»s t -mat r lmo 
mal i p '-t t MARTORANA Napol 
Via R..mn i28 •" Tel u n » ? 

A NAPOLI 
V nuotilo tfl <an« S Biagio Librali 

Dott. TROIANIELLO 
' della Cllnica Dermo>lfliopatlra 

• SPECIALISTA VKNKRKE PKLLK 
*NAI ISI 

Doli.cornili. C-. CìKLSO 
Spec VKNKIttfc. l ' tl.l.f. . ANAI.IS' 

NAPOLI • Via fltfiLisecca i\ 
mr 8-10 l'-Ih 

Dr. DELL A SETA 
Spe'ialista VENEREE PEtLE . 

DISFUNZIONI SESSUALI 18-13. 16-20) 
VIA ARFViu A i» pianti i mi i 

Coniai; tir. .MANCINI - Via Arezzo. 3! 

ASMA e ARTRITI 
(Ole 10-12 e 15-17) ' - Tele! X52.9.M 

V E N E R E E - P E L L E 

SKSSLALI 
Cura indolore, senza nper-utnn* 
KMOBROini. VF.NF. V MUCOSE 

A N O M A L I E 
UÌSr'UN£IONl 
STUDIO MEDICO SI'ECIAI.IZZA IO 
• NEISSER » Dlpiimid Università 
Roma Par t i i Or* » . 13 li 30 io 
Fest. 10 - 12 SALOTTI SEPARATI 

' VIA PRINCIPE AMEDEO. Z 
' (Ann Vim'tiaie :-t,«/mie» 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA OERMATOIOOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELI.* - IMPOTENZA 

Via Cola eli Rienzo. 152 
Tei 14-301 - Or»» 8-13 e '5-20 frpst »-!> 

ESQUIUNO 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

<>£P t£ 0/(/'MODfff\'é CURE QaO,CALt 

IMPOTENZA 
ANOMALIE DEBOLEZZE SESSUALI 

VENEREE VA'SI 
centro/// a; dSìoLtà GUARIGIONE 

ti SANGUE microscopie] 
Vi* CALBtRW.diStiratore Steve) 
Te! 472497-o>^-70 wi'tt tediti 

Stefer); Maroso - Aeroporto 
Centocelle) 

(ore 15. 

La « Coopa Sabatini » 
L'Unione SporUva Flaminio orga­

nizza per oggi una gara ciclistica 
sul percorso Roma-Monteroni-Civita-
castellana - Pr ima Porta - Giust lnlana-

La« Commissione Finanze e Teso 
ro dejla Camera ha. I e r i , t e r m i n a t o 

vore dei perent i 
perga. Dopo a lcune • modificazioni. 
l 'art icolo 2 -è s t a to approva to dalla 
Commissione, e cosi 1 r imanen t i . II 
proget to dovrà adesso essere appro­
vato dalla Camera e dal Senato 

•o fletta c a m e r a « a i e r i , t e r m i n a t o M f c C l i r i i n O < A 
esame.*eL.BCoge«a_ i iL i i s sa s . . » t a . - - X . t - O ~ 0 - U ~ U L U U A 

.ore del p . ren*i dal Cadut i di S u - 1 ^ t ^ | ( ; ^ - ^ . - B r . 7eqVaro - - ^ 

P I E T R O INfiHAO 
D i r e t t o r e r eaponsab l l e 

Stabil imento r ipo j ranco U «: S l S A 
Roma - Vi» IV Novembre Hi . Rome 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato pei la 
diagnosi e la cura delle stile disfun­
zioni sessuali, -cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili , cure speciali rapide pre-posi 
matrimoniali , cura modernissima pei 
Il r ingiovanimento. Grand'Uff. CAR-
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQUIU­
NO « (Presso Stazione) - Ore 9-12 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree II dr Cartelli 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti . Per Informazioni cratuite 
•scrivere. 

• i i l i I M I I - l | » V ' i T f y W I H l l 

•»«»»»»»»»»»»»»»»*»»>*f»MMW»»j»»»>»»»»»»»»)M»»»»»a»»»; 
' ^ 

Spe. 
clallzzato esc*os vomente ^ei diagno­
si e cura di tu t te <- dtsfunr">nl ed 
anomalie sessuali d ' t n h o i sessi con 
i mezzi più mode-r ;l e di provata ef­
ficacia (psicanalisi eptd irali. Isofene 
.tzzazlone, emo-or*no'nn*»sto. liquor 
terapia, marcoit l terapia. elet tro shock 
chirurgia etc ) Orar lo 9-13 18-19 te-
stivi 10-12. Consulenti : Docenti Uni­
versttari Salotti «epurali 
P'axza Indipendenza. 5 (Suzione) 

* / - • • • 

ROMA - VIA NAZIONALE N. 217 - TtL. 42.809 

PERCHE* TUTTI RICORDINO ! . . 
1 * ' • * 

In occasione del decen­

nale grandiosa vendita 

di tessuti di Alta Moda 

per--Modelli esclusivi •• •• 

PREZZI ECCEZIONALI 
OGGI ESPOSIZIONE 
CON INGRESSO UBERO 

u VIA NAZIONALE, 217. p f\ ki A 
I l Cdl fianco airU.P.I.M.)/1\ U l ' I M 

Conceria \\\ GROPPONI S U O i a :l-uH-i i Ht>i e o r ezz i 
RICCIONI PEÌCIAIS?^!!V,%%1 RETTILI .VITELLI E CAPRETTI E S T E R I 

SODERÒ 
R O M A 

T E L . 5 5 6 0 6 

' / / # / / # / / # / W F / / ^ / / # / / # / / # / / ^ / / ^ ^ ^ 

LE PARTITE DI OGGI 
. SERIE A (IX Giorna ta) 

B i r l : Bar ' Tr ies t ina . 
Baie cria: Bolcgna-Genoa. 
T i r i n o : Juven tus -Como. 
L u c r a : Lucchese-Fiorent ina . 
Milano: Milan-Atalanta . .-
Novara : Novara- In te r . 
Padova : Padova-Pro Pa t r i a . 
R i m a : Roma-Tor ino. 
Genova: Sampdoria-Lazio . 
Venezia: Venezia-Palermo. 

p e r p r o v o c a r n e fiammate. E forse 
a l lo ra la s q u a d r a r i t r o v e r e b b e il 
s'io pubb l ico , q u e l l o d i Tes tace lo . 
c h e oCRÌ s e m b r a assopi to . 

1/ incont ro od ie rno-s i p r e s e n t a p e r 
la Roma difficile m a p i e n o di p r o ­
spe t t ive . La s q u a d r a , c-he r i a v r à 
Vi orò e Zecca e p o t r à p e r fo r tuna 
c o n t a r e a n c h e su TWaestrelli, p u ò ' 
v ince r e . Essa h a b i sogno solo d i 
s lancio , h a b ' s o g n o d i a r d o r e e di 
f micia da p a r t e - d e l ' pubb l i co . Il 
r i su l t a to p u ò forse d i p e n d e r e da 
q u e s t a a tmos fe ra . S c a r i c h e Tequ i -
1 b r : o de i va lo r i in c a m p o è n e t t a ­
m e n t e da l la p a r t e de l T o r i n o — c h e 
con ta fra le p r o p r i » rtì\et i S a n t o s 
e i Moro , 1 H j a l f n à r l s ó n " a ì n C a r a -
pe l lcsc — ciononoftjtinlp l 'awibienie 
è p e r i r o m a n i ' a n v a n t à g g i o m o l t o 
for te , c h e p o t r e b b e a n c h e e s s e : e 
d e c l i v o . . 

I^i p a r t i t a a v r à inizio alle" o r e 15. 
I-e formazioni d o v r e b b e r o esse re le 
s eguen t i : 

R O M A : - B e n e d e t t i . " Maes - re l l i . 
T r e r * . A n d r e o h : De l l ' I nnocen t i . 
V e n t u r i : Mer l in . Zecca , T o n t o d o -
iirftr. A r à n g e l o v ; c h , - B a c c L ' -

T O R I N O : Moro . B e r s i a . Nay . T o ­
m a ; G r e m e s e . Macch i (Depe : r :n :> : 
F T : 7 Z Ì . BeniT'-'^on. San tos , H ja l -
m a r s s o n , C a r a p e l l e s c . 

La Lazio a Genova 
D o p o l e t r e b r i l l an t i p a r t i t e del la 

«ctt-.mana scorsa ( che le v a l s e r o 
c . n q u e p u n t i ) la Laz io va a G e ­
n o v a p e r i n c o n t r a r v i la for t i ss ima 
Sampr ior ia di Bas se t t o e Ba ld in i . 
«ina q u a d r a p a r t i t a con g r a n d : 
ambiz ion i e t u t t o r a des ide rosa d i 
rea l i zza r le . M a l g r a d o la sconfitta 
sub i ta c o n t r o l ' In te r , i b lù -ce rch i a t i 
fono favor i t i , m * «I laziali v a n n o 
a c c o r d a t e de l l e *»crfe iprobabif ' . tà d i 
s m e n t i r e 11 p r o n o s t i c o . - s p e c i o s e s»-
p r a n n o g iocare sul p i a n o de l le u l -

LE MERAVIGLIE 
lìlflPIL PELLICCERIE 

1 ) P r e s e n t a z i o n e d e l l a c o l l e z i o n e d e l M o d e l l i 
In 7 2 t i p i d i v e r s i , t u t t i I g i o r n i d a l l * o r e 
1 6 a l l e o r e 1 8 

2 ) C A P P E E S T O L E P E R S E R A d a L. 19.O0O 
i n p o i 

3 ) P E L L I C C E d i v i n e d a L. 2 5 . 0 0 0 , 3S.0OO, 
5 0 . 0 O 0 i n p o i 

4 ) P E R S I A N I d a L. 9O.O00 In p o i 
5 ) P A G A M E N T O IN 1 2 M E S I S E N Z A A N T I ­

C I P O A TUTTI E P E R TUTTI GLI A R T I C O L I 

PERSIANO-PERSIANO-PERSIANO — MVR-
MEL, PANSOFIX, OTHER, CANGURO, MAR­
MOTTA, BRESCHWATJTZ. SCOIATTOLO, 
HODEIDA. OPOSSUM. PECIANlKl. AMSTER, 
RAT MOUSQUE'. OCEIX>T, VOLPE, LAPIS 

RASATO, INDIANO 

TUTTE LE CONFEZIONI PIÙ' FINI 
I MODELLI PIÙ' ELEGANTI D'ITALIA 

A P I La tM 

CASA DELL'ASTRAKAN 
PERSIANO E RUSSO 

CamDo Marzio, 99 p. p. . Roma 

awi£3É85Uf60 
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MVOtTRO SS 
DAL H I T 

M A fr.Hi N A RO 
- m m 

A' 

xjjsj T ó RI A A g^MfnóWE wm^m^mm 

R O M A 
Via Amelia, 15 
Via Quattro Fontane, 4 
Via Luigi Settembrini, 48 
Corso Rinascimento, 14 
Corso Trieste, 168 
Via Po, 86 
Via. Britanni!, 38... 
Via Taranto, 57-* ' 

.VialtParipii, 44 . 

. > . . *. - 1 ' 
..'V ( « . ! > "^-.i«'i\2iJa»i5ir<jja&2»i ,.t _ »ti.L 
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Tel. 
» 
» 
> 
» 
» 
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• » 
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767667 
42164 
32569 
50)79 

880113 
W5269 

.755161 
77750» 
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